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Dello stesso Autore: 

BOTàNiQUE ET Philologie. (Feuille des jeunes Naturalistes, XV* année, n.*** 170 
et 171. — Paris, 1885). 

Etude de Lexicologie botanique. Additions au Dictionnaire de Littré. (Revue de 
la Societé frangaise de Botanique, tome III, n.®' 28 et 29). 

Studio di Lessicografu botànica sopra alcune note manoscritte del secolo xvi in 
vernacolo veneto. (Atti del R, Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
tomo II, serie VI. — Venezia, 1884). 

Teratologie du Paliurus aculeatus Lam. et du Qleditschia tbia- 
CANTHOS L. (Feuille des j. Nat. XIV année, n.° 167). 

L' Haplophyllum patavinum Juss. et son habitat en Italie. « Quelques 
mots sur la Flore des monts Euganéens. » FeuiUe des j. Nat. AlP année, 
n." 153). 

Anomalie e Varietà nella Flora del Modenese. (Atti della Società dei Natu- 
ralisti di Modena, Serie III, voi. II). 

Sull'origine di alcuni termini di Bacologia. (Bollettino di BadiicoUura, ann. I, 
num. 2 e 3. — Padova, 1883). 

La Stenografia francese ed il sistema di Gabelsberger. ( Lo Stenografo, num. 9, 
10 e 11. — Padova, 1881). 

L'influenza della donna sul linguaggio. (Euganeo, num. 145. —Padova, 1883). 

Chant de Mai. « Mailied de Goethe. » (Revue intemationale. — Florence, mai 1884). 

BiCERGA geometrica della lunghezza di un arco di ellisse. (Atti del R. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti, tomo 1, serie VI). 

In ooUaborasioiie col Pro£ O. Pensig: 

Illustrazione del ducale Erbario estense, raccolto nel secolo xvi e conservato 
nel B. Archivio di Stato in Modena. (Atti della Società dei Naturalisti di 
Modena, Serie III, voi. IV). 

Anomalies du Rhinanthus ALECTgROLOPHUS Lois. (Feuille des jeunes iW 
turalistes, XVP année, n.* 182. — Paris, 1885 ). 
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L' OPERA SALERNITANA 



«CIRCA INSTANS« 



ED IL TESTO PRIMITIVO DEL 



GRANT HERBIER EN FRANCO YS » 

SECONDO DUE CODICT DEL SECOLO XV, 
CONSERVATI NELLA REOIA BIBLIOTECA ESTENSE 



N. 



el 1488 fu stampato a Ferrara, assieme alla " Practica „ 
di Giov. Serapione, (1) un libro di materia medica, il quale 
principiava con queste parole : " Incipit liher de simplid medicina 
secundum Platearium dicttis Circa instans „ e terminava con 
" Explicit liher de simplicihus medicinis eccellentissimi viri lohanr 
nis Platearii. „ 

Il suddetto strano titolo era stato derivato, come in alcuni 
altri scritti del medio evo, dalle prime parole del prologo: 
" Circa instans negocium in simplicihus medicinis nostrum ver- 
satur propositum, „ ecc. (2). 



(1) Vedi Ghoulant, Handbuch der Bucherkunde der àUeren Medicin, 2.* ediz. 
1841, p. 298, e seg. 

(2) Cosi per esempio si chiamava < Alphita » T interessantissimo vocabolario 
salernitano di cui il primo articolo era < Al^ita et farina hordei idem. » Intorno 
a tale glossario che avremo spesso da citare in questa memoria, vedi Salvatore 
De Benzi, CoOectio Salernitana^ voi III, p. 271. 

U3ò(, 1 
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Questa opera divisa in 276 brevi capitoli, nei quali si tratta 
quasi esclusivamente dell' uso di piante medicinali, sembra aver 
goduto un certo successo dopo la sua prima pubblicazione, poiché 
la vediamo ristamparsi più volte, ora di nuovo colla " Practica „ 
di Serapione (^Venezia, 1497, 1499^ 1530; Lione, 1525 J, ora 
^ col „ Dispensarium „ di Nicolai (^ Lione 1512, 1536 ; Parigi f 
1582 J (1). Ma in conseguenza dei progressi fatti dalla medicina 
e dalla botanica nella seconda metà del cinquecento, non solo 
il Circa instans non fu più ristampato, ma esso venne anzi di- 
menticato a tal segno che nelle prime storie importanti della 
medicina, pubblicate al principio del secolo scorso da Ledere (2) 
e da Freind (3)^ non se ne fece neppure menzione. 

Nel 1771, Alberto di Haller citò quel trattato, dicendolo 
di Giovanni Plateario di S. Paolo, ed aggiungendo che ne 
esistevano diversi manoscritti (4). Tuttavia Haller non fece 
gran caso dell' opera, nonché del suo autore, che egli chiamava 
^ ignotus homo medicus Salernitantis. „ Bisogna giungere al 
secolo nostro per vedere il Circa instans preso in maggior con- 
siderazione da Sprengel, il quale osservò che per la prima volta 
vi si teneva discorso di certe piante ignote agli antichi, come 
Galeopsis Tetrahitj Clematis Flammula, Spiraea Filipendula (5). 



(1) Riguardo a queste varie edizioni dice Emesto Meyer (Gesckichte der 
Boianiky voi. in, p. 510) : « Es leidet wohl keinen Zweifel, dass alle diese Ausgaben 
als Nachdrlicke der ersten Ausgabe yon Ferrara zu betrachten sind. Die beiden 
mit einem Stemchen (* Ferrariis 1488, * Venetits 1530) bezeichneten Ausgaben 
habe ich genau verglichen; sie stimmen vollig liberein. » Ora l'edizione < prin- 
ceps » del Circa instans essendo stata irreperìbile per me, tutte le mie citazioni 
di quel libro si riferiscono ali* edizione di Venezia, 15S0, nella quale detto trattato 
comprende i fogli 186- 211. 

(2) Daniel Le Clero, Bistoire de la Médecine, Amsterdam, 1728. 

(3) I. Freind, Historia tnedicimg, Yenetiis, 1735. 

(4) A. di Haller ( BMidheca tetanica, voi. I, p. 221 ) parlando di manoscritti, 
può ayer confuso col Circa instans altre opere attribuite ai Plateari, quali le 
Glasse di Matteo, la Practica di Giovanni, ecc. 

(5) Sprengel, Historia rei herbaritse, voi. I, p. 276. 
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Dopo lo Sprengel poco di più forse si sarebbe detto intorno 
al suddetto trattato, se una celebre scoperta di manoscritti sa- 
lernitani non fosse venuta a provocare nel mondo scientifico 
quelle ricerche sulla medicina medievale, che resero celebri i 
nomi di Henschel, Daremberg, Hseser, De Renzi, Littré, Pucci- 
notti, ecc. Infetti nel 1837, G. T. Henschel, professore all' Uni- 
versità di Breslavia, rinvenne nella biblioteca Maddalena di 
cotesta città un prezioso codice del secolo XII, che porgeva un 
compendio della medicina salernitana, costituito di 35 trattati^ 
fra i quali il primo^ col titolo Liber simplidum medictnarum^ fu 
tosto riconosciuto essere di origine comune col Circa instans. 

Ma sebbene i prologhi delle due opere cominciassero nel- 
r istesso modo, il confronto dei testi mostrò che dei 276 capitoli 
dello stampato, quattordici (^De Avena^ Assaro, Aaron, Anaga- 
lidoSy AjnOj CerfoliOy Celtica, Cicorea, Emblicis, Eupatoria^ Sam- 
hiLco, SumaCj Sandala, SavinaJ non erano compresi nel mano- 
scritto, mentre quest' ultimo ne rinchiudeva almeno 185 di più. 
D' altra parte vari capitoli colla stessa rubrica nelle due opere, 
essendo stati trovati differenti, sia per la sostanza, sia per la 
dizione, Henschel concluse la dissertazione (1) fatta in proposito 
dicendo: " Noi teniamo il presente Trattato del Codice per un 
prodotto incognito della letteratura salernitana, e lo consideriamo 
come il vero ed inalterato Circa instans : il gufale ci è stato finora 
incognito, e pensiamo che il libro che porta il titolo di Circa . 
instans abbia attinto gran parte dei materiali contenuti nell' edi- 
zione del Circa instans senza però che sia la stessa cosa, e che 
è opera di autore piii recente. „ 



(1) Janus, Zeitschrift fur GeschidUe und Liieraiur der Medicin, herausgegében 
von Henschel (voi. Il, p. 65 e seg.) 

Questa dissertazione venne tradotta in italiano, e stampata da Salvatore de 
Benzi nella sua CoUedio Salernitane^, (voi. 11^ p. 18 e seg.). Ma devo avvertire 
che la versione contiene alcune inesattezze e qualche errore di stampa^ e che quindi 
cito generalmente il Codice della Maddalena secondo il testo del periodico < Janus » 
che il chiar.mo prof. E. Junger di Breslavia ebbe la gentilezza di comunicarmi, 
assieme a varie informazioni sugli scritti di Henschel. 
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Gli altri storici della Scuola salernitana aggiunsero poco a 
quello studio di Henschel. È vero che F. Puccinotti (1) avvertì 
r esistenza nella biblioteca Barberina in Roma di un trattatello 
di soli cinque fogli, manoscritto del sec. XIV, chiamato anche 
Circa instans; ma da quel frammento anonimo non emerse alcuna 
luce per chiarire le questioni che si erano sollevate in seguito 
alla scoperta del Codice di Breslavia. Quanto al De Renzi, egli 
si dichiarava convinto che nei vari codici salernitani ove si citano 
titoli quali De virtutibus herharum^ De virtuttbus simplicium, ecc, 
si alludesse precisamente al Circa instans ; (2) e riguardo all' au- 
tore dell'opera stampata, egli dimostrò che non poteva essere 
Giovanni Plateario, medico a Salerno nel secolo XI, come 
r avevano creduto taluni sulla fede delle edizioni, ma proba- 
bilmente un altro Giovanni posteriore, vissuto circa gli anni 
1130-1160 (3). 

Prima di lui, Sprengel era stato più vicino al vero, non 
ammettendo né Matteo né Giovanni come autore dello stampato, 
ma bensì un Plateario pisano del secolo XV, (4) il quale po- 
trebbe essere poi identico a quel Crisostomo Plateario citato da 
A. di Haller, come autore di un libro sulle virtù delle erbe (5). 
Però gli storici più moderni non hanno confermato 1' esistenza 
di quel Plateario del quattrocento. 



(1) Pr. Puccinotti, Storia deUa Medicina, voi. II, p. 371. 

(2) S. De Benzi, Storia documentata deUa Scuola medica di Salerno, p. 308. 

(3) Oltre a questo Plateario di dubbia esistenza, che egli chiama Giovanni 
Plateario III, S. De Benzi ne ammetteva altri quattro, cioè Giovanni I, che avrebbe 
vissuto intomo al 1050, Giovanni II e Matteo I dal 1070 al 1190, e Matteo II 
dal 1130 al 1160. ( Vedi CoUectio Salernitana, voi. I, p. 180). 

(4) Sprengel, (op, cit. voi. I, p. 276): « Io. seu Matth. Platearìus senior, a 
juniori Pisano, saeculi XY scriptore, bene distinguendus. » 

(5) A. di Haller, BibUofheca botanica t. Il, p. 658: 

« Liber Platearii Ghrysostomi, opus prò quo fuit intoxicatus ab invidis. Is liber 
tractat de variis simplicibus praesertim de herbis. In B. CoH Caj. Gonvil. Cantaò. 
n. 996. » 
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Verso la metà del secolo nostro, E. Meyer, il dotto storico 
della Botanica, fece fare un gran passo alla quistione. Avendo 
scoperto nella R Biblioteca di Koenigsberga, un manoscritto 
dell' opera francese stampata alla fine del sec. XV, col titolo, 
prima di ^ Arholayre^ „ poi di " Grani Herbier, „ egli s' ac- 
corse che tal trattato porgeva la traduzione di tutto ciò che era 
contenuto nel Circa instans stampato. Tuttavia non sapeva spie- 
garsi r origine di oltre 200 capitoli di questo manoscritto, man- 
canti al Circa instans e non corrispondenti a quelli del Codice 
di Breslavia, sebbene egli osservasse che i più brevi fra questi 
capitoli avessero una notevole somiglianza con quelli dell' Erbario 
attribuito ad Apuleio Platonico. (1) Non sembra essergli venuto 
in mente che il Circa instans potesse essere soltanto un fram- 
mento di un opera latina piik estesa, di cui il manoscritto che 
égli aveva scoperto, dava per intero la traduzione. Eppure ba- 
stava per accorgersene leggere in fine dell' " Arbolayre „ (2) 
prima edizione del " Grant Herbier: „ Ce est Jin de ce liure ou 
quel soni contenus les secres des erbes et communes medicines et 
drogues a vray translater de latin en francoys et bien corrigees 
selon pltiseurs docteurs de medicine „ ecc. 

Ma un altro merito verso la scienza ebbe il Meyer col ri- 
vendicare per il Circa instans il posto che gli spetta fra tutti i 
documenti medievali relativi alla botanica medicinale. Lungi 
dal considerare questa opera quale " nudo catalogo di medica- 
menti semplici „ come lo fece De Benzi (3), E. Meyer affermò 
che essa era stata assieme ai libri di Dioscoride e di Plinio, il 
più importante trattato che avesse avuto 1* Occidente nei tempi 
di mezzo per lo studio dei medicamenti vegetali, e che oggi 



(1) E Meyer. op. eU. voi. IV, p. 188. 

(2) Qui mi è grato esprimere la mia riconoscenza all*ill.mo sig. L. Delisle, 
direttore della Biblioteca nazionale di Parigi, per le informazioni che mi diede 
intomo a quel rarissimo incunabile. 

(3) S. De Benzi, Sharia della Medicina in ItaUa, p. 123. 
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ancora potrebbe rendere buoni servigi a chi volesse rintracciare 
la storia di certe piante (1). Quindi il dotto storico tedesco deplo- 
rava che il Liber simpUdum medicinarum di Breslavia non fosse 
stato pubblicato nella " CoUectio Salernitana „ come la maggior 
parte degli altri trattati del codice scoperto da Henschel. Ma a 
questo rimprovero rispose De Renzi dicendo : " Non lo pubblicai, 
perchè l'ili. Henschel non lo aveva ricopiato; e perchè quando 
io lo richiesi, il codice era stato ritirato dall' istituto che lo 
possiede, né più volevasi concedere per essère portato in casa 
di quel dotto uomo. D' altronde egli assicurava che, salvo alcune 
varianti, era uniforme al Circa instans stampato „ (2). 

Le ricerche sul trattato attribuite ad uno dei Platearii erano 
rimaste a questo punto, allorquando ebbi l'anno scorso la fortuna 
di incontrare fra i codici della R. Biblioteca Estense di Modena 
due manoscritti del secolo XV, con piante dipinte, dei quali uno 
dava il testo primitivo del " Grant Herbier „ T altro il testo 
completo del Circa instans. 

Per far giudicare bene del valore di tale scoperta, e com- 
prendere i motivi che mi mossero a darne communicazione a 
questa Illustre Accademia^ fa uopo notare anzi tutto che di simili 
trattati medievali con miniature di piante, altri non si conoscono 
fuori del " Liber de simplicibus Benedicti Binii „ composto nel ^ 
1415, ora conservato nella Marciana di Venezia, e del famoso 
" Dioscoride „ di Vienna, manoscritto eseguito nell' anno 505 
per r imperatrice lulia Anicia. Inoltre avvertiamo che il codice 
francese dell' Estense è tanto più importante che per ora è 
copia unica, poiché l' altra, scoperta dal Meyer, è scomparsa 



(1) E. Meyer, qp. dt. voi. Ili, p. 509: 

€ Kommt 68 darauf an die Kunde von einer Pflanze aus frttherer in spàtere 
Zeit zu yerfolgen, so leistet das Circa instans oft gate Dienste. » E più innanzi : 
€ Es ist bis auf seine Zeit nàchst Plinius und Diosoorìdes die reichste und botar- 
nisch wichtigste Heilmittellehre des Abendlandes. » 

(2) S. De Benzi, Storia documentata della Scuola medica di Salerno, p. 307. 
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dalla R. Biblioteca di Koenigsberga, sin dall^anno 1858, senza 
lasciare traccia di sé (1). 

Nel catalogo dei codici della R. Biblioteca Estense, redatto 
alla fine dell' ultimo secolo, il nostro manoscritto latino vien 
indicato sotto il num. 993 (XII. K. 19) colla rubrica ^ Dioscorides 
Tractatus de herbis, cum Platonis, Galieni et Macri hujusmodi 
a Barth. : Mundsens. Cod. membr. cum figuris cohribus depictis 
in fol!" saeculi XV* „ ed il manoscritto francese è menzionato 
sotto il num. 28 (XII. K. 16), con 

" De Urfé. Dictionarium GalUcum herbarium cum herbis 
elegantissime expressis^ litterisque versicoloribt^, auroqite ut pluvi- 
mum intextis. In qico herbarum virtutes, atgus ut in extremo opere 
dicitur Secreta Salernitana continentur. Codex membr. in fai.'' 
saec. XIV ^ (2). V 

Come si vedrà più innanzi, le suddette indicazioni racchiu- 
dono alcune inesattezze, che forse costituiscono una delle cause 
per le quali i due codici hanno potuto sfuggire alle pazienti e 
minute indagini fatte dal De Renzi, dal Puccinotti e da altri 
nelle biblioteche d' Italia, 

Il codice latino comprende 167 fogli, ed è scritto su due 
colonne, in caratteri gotici, con numerosi segni d' abbreviazione. 
Sul primo foglio, senza titolo alcuno, comincia il prologo: 
^ Circa instans negodum in simplidbus medidnis nostrum ver- 
satur p'opositum. Simplex autem medicina est que talis et qualis 
est a natura producta. ecc. „ Vengono poi 480 capitoli ripartiti 
secondo la lettera iniziale in gruppi che si seguono in ordine 
alfabetico, senza però che tal ordine sia conservato per i sin- 
goli capitoli. Salvo poche eccezioni, ogni gruppo è preceduto 



(1) Bicevetti questa notizia dall'egregio sig. Dott. B. Caspary, professore di 
Botanica all'Università di Kcenigsbez^ il quale ebbe inoltre la cortesìa di tra^ 
smettermi una nota scritta in proposito dall'attuale Direttore della suddetta 
biblioteca. 

(2) In un altro catalogo della stessa Biblioteca ( Canspedus codicum Linguor 
rum exterarum) composto nel 1833, fa aggiunto con ragione < vel XV. » 
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da un indice, e ciascun capitolo- è accompagnato di una minia- 
tura. Al foglio 142 leggesi : " Eocplicit jfractatus herbarum Dia- 
scorides et Platonis atque GaUeno et Macrone iranslatate manu et 
intellectu Barthólomei minia/ senis in arte spedane semper infusus. „ 

Eocplicit cest herhollaire 
Auquel a heu asses affaire 
Ahourg. (1) Il a este escript 
Mil ecce cinquante et huit 
Et la escript cest tout certain 
Le patron de sa propre main 
Pries pour luy Je voits en prye 
Pour amour De la compaignye. 
Le petit pelom 
1458 

Sotto, nel margine del medesimo foglio, è scritto in corsivo : 
** Numerus herbarum designatarum In presenti libro est C.iiii. Ixx 
per verum Computum. „ 

Dopo havvi una lunga Sinonimia di termini greci, latini e 
sopratutto arabi, che finisce con " Hoc scripsi totum prò pena 
date michi potum. Nomen scriptoris Le petit pelom plenus amoris 
1458 „. 

Il codice francese è scritto ugualmente in caratteri gotici, 
ma un poco diversi da quelli del ms. latino. Anche qui manca 
il titolo: soltanto sul primo riguardo, leggesi in carattere cor- 
sivo del sec. XVI " Liure des simples A Mons.r Durfe^ „ cioè 
una nota scritta evidentemente da uno dei possessori del libro. 

Il prologo comincia con " En ceste presente besoingne cest 
nostre propos et entencion de traitier des simples medicines. ecc. „ 
Poi i capitoli, gli indici e le miniature sono, con poche differenze. 



(1) Questo nome che sì riferisce probabilmente ad un miniatore, renne scritto 
Abimrt^ nei cataloghi dell'Estense, dietro ad una falsa lettura. 
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ripartiti come nell" originale latino. Le ultime parole sono 
^ Et pour euiter yrolitite of est la fin de ce liure oh quel soni 
contenus k$ secres de Saleme. Explicit. j,. Sotto^ nel margine^ 
trovasi scritto da mano meno antica, un altro nome di posses- 
sore ^ Jehan Duboys. „ Sfortunatamente questo codice manca 
di una diecina di fogli, i quali furono strappati isolatamente in 
diversi Inc^hi, prima della legatura* 

Dal confironto del nostro ms. latino col Circa instans stam- 
pato, apparisce evidente che quest' ultimo venne composto estra- 
endo dal Tractatus herbarum i soli primi articoli in ogni gruppo ; 
furono così tralasciati oltre a 180 capitoli, e spesso il testo 
degli altri fu ridotto in modo da non porgere che circa il quinto 
del trattato originale. Però, nel fare questo estratto, lo stam- 
patore ebbe certamente sott* occhio un manoscritto diverso della 
copia posseduta dall' Estense, e lo prova anzitutto V aggiunta 
nel Circa instans di alcuni brevi capitoli, Abrotanum, Anagalidos, 
Arnoglossaj Aaron^ Celtica^ Malabratum, Nitrum, Siseleos e Sta^ 
fisagriaj dei quali i cinque primi si ritrovano sotto un' altra ru- 
brica sinonima nel Trattato di Bartolomeo, mentre gli altri sono 
menzionati soltanto negli indici, ora nell' uno, ora nelV altro dei 
nostri due codici. Inoltre si può dimostrare la pluralità di copie 
dell' opera originale, col rilevare alcune varianti nella dizione 
o nella sostanza, che passano fra lo stampato, il ms. latino e la 
sua traduzione. Così al cap. " Ambra „ dopo un rimedio cantra 
suffocationem matrids abbiamo nel " Circa instans : „ soìummodo 
licinio tali madefacto in oleo et extincto et narihus apposito mater 
Joannis Platearij liheravit quandam nobilem^ „ ma nel codice 
dell' Estense ^ soltim modo licinio tali oleo intincto accensum et 
extinctum et naribus appQsitum m. purgavit et liberavi t quendam 
nobilem^ „ e nel ms. francese " le maistre dit que par la fumee 
de ce lim^gnon devant dit il garist une noble dame du cas. „ 

Al cap. " Strucium „ dopo una ricetta contro la dissuria, 
vien detto nello stampato " hoc rimedio Platearins fuit libe- 
ratuSj ^ mentre nel manoscritto trovasi soltauto " ut aruculus 
indiu^fj „ e nella traduzione " en ceste maniere fut gary le 
maistre qui fist ce liure „. 2 
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Di più i capitoli " Ameos „ 9 ** Serpillum „ del Circa 
instans differiscono del tutto da quelli che portano lo stesso titolo 
nei nostri codici, ed in questi . ultimi non si rinviene né il 
nome di VirgiUo (cap, Serpillum), né quello di Macrohio (1) 
(cap. Absinthium), né la citazione di Compendium salemitanum 
(cap. Acetum), titolo di un' opera che Henschel riteneva essere 
precisamente Y insieme dei 35 trattati del codice di Breslavia (2). 

Se ora, prendendo per base V analisi fatta da Henschel sul 
" Liber simpUcium medicinarum „ , paragoniamo al vecchio' scritto 
salernitano il nostro Tractatus herharum^ riconosciamo in que- 
st' ultimo una compilazione, ove si ritrovano, dell' opera attribuita 
a Plateario, quasi tutti i capitoli che trattano di piante, mentre 
manca la maggior parte degli altri che sono suppliti invece da 
numerosi rimedi vegetali tolti da altre opere. Cosicché si vede 
che Bartolomeo, pur ammettendo ancora alcuni rimedi di origine 
minerale od animale^ tendeva già a comporre un vero Erbario, 
nel senso che ebbe allora la parola, cioè un puro trattato di 
erbe medicinali, come per esempio il Tractatvs de Herbis che 
forma la prima parte dell' Ortus sanitatis^ opera stampata nel 
1491, la quale ha molta analogia col trattato dell' Estense. 

Quindi non fa meraviglia il vedere il nostro autore elimi- 
nare tali capitoli contenuti nel codice di Breslavia: Aqtui vitiSj 
Amurca, Axungia, Caballi marini^ Cameleon, Cantarides, Cere- 
bellum leporis, Cdsms viridis^ Coagula, CristallttSj Condisi, Cimices, 
Coclee terrene, Caro leoniSj Caro bovina^, cervina, Cerebrunij Cor, 
Cancri, Fermentum, Ghuttur^ Gallina, Gallus, Gallus castrattiSj 
HircuSj Limatura éboris^ Lingua^ La^, Muscetekum, Medulla 
spondili^ NareSj Nix^ Oleum, Obsoniogarum, Oculi, Ova^ PaniSj 
Pulmo pulii columbini, Pisces, Ptisanm^ Benes^ Romei, Splen, 



(1) Il ms. lat. deir Estense invece ha Macro, e quello di Breslavia Mcuf, 
abbreviazione di Macro (Macer), come lo provò De Benzi nella sua storia Storia 
documentata, p. 281. 

(2) Janus, he. cit. p. 74 — CoUectio Salernitana, voi. II, p. 24. 
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Sericum, Volatilia, Uzifj Venter mergule^ Vinunij ed altri con- 
simili (1). 

Malgrado quésta trasformazione, il libro di Bartolomeo ri- 
mase fedele nel fondo ai principìi della Scuola salernitana dei 
secoli XI e XII, e se si fa eccezione per due citazioni isolate 
di Ehazi e di Avicenna al cap. " Cepa, „ si può dire che l' ara- 
bismo vi si manifesta soltanto con estratti dell' opera di Isaac, 
già fatta conoscere ai medici di Salerno da Costantino. Quasi 
si crederebbe che il compilatore non avesse ancora conosciuto 
le traduzioni di Albucasi, di Serapione, ecc. colle quali Gerardo 
da Cremona esercitò una sì notevole influenza suU' indirizzo 
della medicina nel medio evo. Eppure il nostro Bartolomeo è 
certamente posteriore al suddetto traduttore, poiché egli cita 
Pietro Spano, (2) autore del " Libro degli occhi, „ morto nel 
1277, e ricordato da Dante nel Paradiso (XII, 134). 

L' ordinamento delle • materie nel Tractatus herbarum è 
presso a poco quello che vien seguito nelle opere coetanee del 
medesimo genere. Ogni capitolo principia col nome del medica- 
mento accompagnato dall' indicazione di uno dei quattro gradi : 
freddo, caldo, secco, umido. Spesso quando si tratta di una 
droga vegetale, vengono ad aggiungersi descrizioni di piante, e 
vari sinonimi coi nomi dei popoli presso ai quali essi erano 
in uso, quali Greci, Latini, Lticani, Romani, Itali, Ytaliani, 
Tuscii, Siculij Siciliani, Affricani, Sarraceni, Punici, Egijpciij 
Corinti, Dadi, Ostani, Grallii, Spanii, Profeti, Domiani. Dopo 



(1) L' importanza data a queste materie dalF autore del Liber simpltcium 
medicinarutn vien dimostrata dall' estensione del testo consacrato a certi capitoli ; 
per esempio il cap. « Lac )► ha quattro colonne, il cap. « Yinum » ne ha otto! ecc. 
(Vedi JanuSy loc. cit. p. 67). 

(2) Al cap. € Eufrasia » : « Ificipii secreta magistri Peùri hispani De egritu- 
dinibus ocuhrum^ et inter àlias egritudines inquit Petrus hispanus.,\ ». Con 
questo passo impariamo il titolo di un opera latina perduta, della quale rimane 
soltanto il volgarizzamento che fu pubblicato con una dotta prefazione dal comm. 
Fr. Zambrini nella « Scelta di curiosità letterarie, > disp. 130. 
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sono enumerate le proprietà del medicamento, per lo più con 
citazioni di autori in appoggio, fra i quali i più frequentemente 
citati sono Dioscoride^ Galeno, Isaac, Macfv, Costantino, Matteo 
Plateario, le medichesse salernitane (^mulieres saUrnitanae ) . Più 
di rado s' incontrano i nomi di Plinio, Isocrate, Appollonio, 
Platone, Aristotele, Asclepio, Pitagora, Olimpia Tebana^ ecc. Ba- 
rissimo poi è di vedere V autore esprimersi, come al cap. " Dia- 
gridiimi „, per " hoc autem dico „. Al cap. " Esula „ vien rac- 
comandata la polvere di quel medico Petricello, intorno al quale 
si è tanto discusso (1); ed è da supporre che Bartolomeo alluda 
air Antidotario di Nicolò, dicendo " ut dictum est in antido- 
tario „ (cap. Herba S. Marie), ed al Passionario di Garioponto 
con " ut in passionario invenitur „ (cap. Radix). Inoltre il 
nostro codice contiene alcuni versi del famoso poema salernitano 
" Flos Medicinae; „ così: 

€ Camphora per nares castrai odore nares » (cap. Camphora), 

€ Enula campana reddit precordia sana » (cap. Enula), 

€ Tscpus est herba purgans de pectore fleuma 

€ Ad pulmonis opus prestai medicamen Ts(ynis » (cap. Ysqpus) (2). 

Naturalmente le ricette del trattato di Bartolomeo sono 
senza valore per la medicina moderna, essendone la maggior 
parte delle droghe cadute in disuso da molto tempo. Nondimeno 
è interessante rilevare nel vecchio libro alcuni rimedi preconiz- 
zati ai nostri giorni come nuovi : per esempio, contro l' idrofobia 
r aglio ; contro la febbre, la tela di ragno, proposta ultimamente 
in sostituzione della china. 



(1) Vedi F. Puccinotti, op. cit. voi. II, p. 361. 

(2) Neir € Alphita » il primo di questi versi suona invece : 

« l88opu8 est herba twnidis pulmonibus apta » 

« 

e per il secondo abbiamo nel « Begimen Sanitatis » di Yillanova ( edi2. di 1491 ) 

« Ad pulmonis opus cum mette coquatur hyssopus » 
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Ma la vera importanza delF opera sta nella parte botanica. 
Infatti vi si discorre di circa 500 piante, fira le quali troviamo 
molte specie che sono per la prima volta chiaramente descritte, 
ed anzi alcune, come Aloe vulgaris, Oxalis corniculata, Xanthium 
strutnariutn, ecc., le quali furono ritenute da botanici moderni 
come oriunde dall' America. D' altronde 1' autore offre una no- 
menclatura binaria talmente ricca che si potrebbe considerarlo 
come l'inventore di tal sistema di denominazione, se non fosse 
stato dimostrato da un valente erudito (1) che questa invenzione 
non appartiene esclusivamente a nessuno, e che vari esempi di 
simile nomenclatura si rilevano già negli autori greci e latini. 
Ad ogni modo mi pare fuor di dubbio che il nostro codice sia 
il primo ove si possa notare un uso così frequente di denomi- 
nazioni binarie per distinguere le specie. I principali aggettivi 
adoperati a tal scopo nel Trattato di Bartolomeo sono: maior, 
minor, medius, communis, masculintis, femininus, silvestriSj dome- 
sticuSy hortensis, hortulanìis, rusticus, agrestis, campana^ agtuiticuSj 
marinus, montanus, hiemalis, aestivtiSj mortalis, inversus, vomica, 
benedictus, regia, foetidus, muscatus, dtdcis^ amarus, gariofilatus, 
sagitalis, acuttis, rotundus, longtis, grassa, àihus, niger, rtibeus, 
citrinus, purpureus, croceus, glaucus, caninus, asininits, porcinus, 
cervinus, raninus, creticus, orientalis, indicus, illiricus, alexan- 
drinus, arabicus, sarracenicus, graecus, ponticus, ecc.; e se ne 
potrebbero aggiunger parecchi altri interessanti, rilevando nella 
** Sinonimìa „ che sta in fine del codice, numerose denomina- 
zioni quali: Caulus imperialis, Calamentum fluviale, Urtica 
mortua, Crocus affricanus, Cassia siringa, Bapkanus gallicus, 
Triticum romunum, Edera arborea, Edera terrestris. Avena ste- 
rilis, Cinamomy suhtilis, Cicer erraticus^ Taxus barbattis, Faba 
lupina^ Faba egipciana. Lappa caprina. Mala siriaca, Lilium 
celeste, Nux Pharaonis, Ntix miristica, Solatrum medianum. So- 



(1) Vedi r interessante memoria del Doti Saint-Lager, Quel est f inventeur 
de la Ncmendature binaire. — Paris, 1883. 
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latrum mortiferum, Uva lujypina, Basilicum minutum, Cardus bene 
olens, Cardus coagulatus, Juncus triangularis, Vtscus quercinus, ecc. 

Il Petit Pelous che, nel 1458, trascrisse il nostro Circa 
instans, altro probabilmente non era che uno di quei tanti 
forestieri, che allora venivano a studiare medicina nelle Uni- 
versità italiane. Questa mia ipotesi non deve recar meraviglia, 
poiché come dice il Puccinotti (1) ^ in que' secoli di- tali copia- 
tori di codici e inghilesi e franchi e germani molti ve n' erano 
in Italia, alcuni de' quali trovansi segnati in fondo ai codici 
medesimi, altri restarono anonimi, altri si rassegnavano per 
scolari, e compivano i loro studj universitari mentre che tra- 
scrivevano Codici sotto la direzione de' loro maestri „. 

Ma chi era colui che vien nominato in fondo del nostro 
codice quale autore del Circa instans? Era contemporaneo del 
copista? Sono quesiti ai quali non saprei rispondere con preci- 
sione per ora, non avendo potuto riscontrare alcun documento 
in proposito. Però nulla impedisce di credere che egli abbia 
vissuto nel trecento, giacché 1' autore più moderno citato nel- 
r opera attribuita a Bartolomeo é quel Pietro Spano morto nella 
seconda metà del tredicesimo secolo. 

Stando alla lettura mundsens data per quella del suo co- 
gnome nei cataloghi dell' Estense, si sarebbe potuto pensare 
che anche lui fosse forestiere; ma così non è. La suddetta 
lettura é erronea, come lo é pure, almeno in parte, quella di 
Mund^ senis^ riferita dall' autore anonimo di un opuscolo sulla 
medesima Biblioteca (2). Infatti il nostro manoscritto porge, 



(1) Op. cit voi. II, parte I, documenti, p. LXXXIV. — Il Puccinotti osserva 
che la Biblioteca comunale di Siena conserva tuttora oltre a vari codici del 
secolo XV scritti jper Conradum de Aìemania, Tina copia del Nicolai florentini 

Sermo quartus de membris spiritualtbus terminata da « Scripsi ego Joannes de \ 

Cruerrandia in Brittania »; come anche un Jacobi Foroliviensis Eocpositìo in 
Hipp. colla menzione finale « Scripsi ego Daniel De insulis (Delisle?) natione 
JPicardus medicine auditor; ecc. 

(2) Cenni storici della B. Biblioteca Estense, p. 51. Modena, 1873. 
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dopo il nome Bartolomei^ e prima del d apostrofato, sette asti 
consimili, sormontati da due accenti, i quali servono evidente- 
mente qui, come spessissimo nel codice, a distinguere la vocale i 
in mezzo alle lettere m^ w, u. Quindi leggo Mini de senis, e 
suppongo che si tratti di un Bartolomeo Mino da Siena, forse 
parente di quel poeta del secolo XIV, Andrea Mino da Siena, 
della celebre famiglia de^ Piccolomini e sopranominato il Cis- 
cranna (1). 

In mancanza di altre copie del Circa instans, posteriori al 
Liber simpliciuìn di Breslavia, è assai difficile determinare la 
parte che spetta a questo Bartolomeo Mino nella compilazione 
del testo conservato all' Estense, ma non sarei lungi dal credere 
che con alcune aggiunte, tolte forse in gran parte dalle Pan- 
dectae medicinae di Matteo Silvatico, il nostro Senese abbia 
semplicemente riprodotto un antico testo del Circa instans scritto 
certamente da un autore la cui patria era una delle contrade 
meridionali dell' Italia. Anzitutto è da notare che nell' indicare 
r abitazione di piante europee, si nominano nel testo quasi 
esclusivamente la Puglia, la Sicilia, la Lucania. D' altra parte, 
in mezzo ad un latino barbaro, affatto somigliante a quei 
degli scritti salernitani pubblicati da De Renzi, Puccinotti, ed 
altri, troviamo alcune parole che accennano chiaramente ad un 
dialetto italiano influito da elementi arabi e greci. Così trovando 
al capitolo ^ Gumma Elemmi „: Sarraceni vocant elemmi, nos 
autem vocamus lome, vediamo nel nome di questa droga, una 
corruzione dell' arabo eUluban ( resina ) dovuta alla nota pro- 
nunzia greca per l' articolazione h delle altre lingue (2). Ma 
caratteristico sopratutto è il sinonimo di aloe che dà 1' autore 
dicendo ** Nos autem vocamus eam cimhar ^, passo che non si 



(1) Vedi P. S. Quadrio, Della Storia cF ogni poesia, voL II, p. 188. Milano, 1741. 

(2) Altri invece rigaardano la voce demi come proveniente da ev<xi}jLov, per 
mezzo déìY Enhoenum di Plinio (Vedi Fluckiger et Hanbury, Histoire des drogues 
ér origine végétaìe, voi. I, p. 279 — Trad. par J. L. De Lanessan. — Paris, 1878 ). 
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ritrova né nel codice di Breslavia, né nel Circa instans stam- 
pato, né nell' Ortics sanitatis, ove però viene citata la prima 
parte del cap. Aloey secondo Plateario. Di fatti questa voce 
cinìbar, corruzione dell'arabo sahar (aloe), é rimasta nei verna- 
coli della Calabria e della Sicilia sotto forme poco differenti 
(^zambaroriy zabharaj per designare V Agave americana (1). 

Inoltre sospetterei che T autore, copiato dal nostro Barto- 
lomeo, intenda parlare dei suoi connazionali colla frequente 
menzione dei Damiani , Domani (forse derivati da domus, casa, 
patria), in mezzo a nomi di popoli; così al cap. " Altea „: 
Damiani vacant eam molache agrie (2) ; al cap* " Artemisia „ : 
Demani vacant grisantemis (3); ecc. 

Se ora consideriamo le 470 miniature contenute nel codice 
latino, vediamo che esse differiscono assai fra loro sotto il rap- 
porto artistico. Quelle che rappresentano soltanto piante sem- 
brano dovute per la maggior parte alla mano di un miniatore 
principiante, il quale ci offre spesso disegni di mera fantasia. 
Le altre invece, una cinquantina circa, dimostrano il pennello 
di un artista molto più esperto, al quale sono da attribuirsi 
alcuni fiori e frutti ritratti abbastanza bene dal vero, quali: 
la viola, la pervinca, la borragine, la cicoria selvatica, il croco, 
il fiordaliso, il gittone, le fragole, i fichi, il riso, ecc; come 
anche un elegante vaso per coltivare la maiorana; un cofano 
con serratura ed ornamenti di ferro per conservare il mastice; 
varie ricche scatole contenenti pietre, gomme, ecc. D medesimo 
miniatore dipinge ugualmente animali; così: un cervo (^cap. Os 
de cardejy un elefante (^cap. SpodiumJ, una rana (^Lenticule 
aqtuiticej, il ramarro (^Serpentaria), due salamandre (^StinciJ, 



(1) Vedi J. Danielli, Sttuli suW Agave americana L. — Nuovo Giom. bot. ital. 
XVII, 2, p. 72. 

(2) Nel Teofraste MaXaxq àr(pia. 

(3) Gormzioiie del greco XpoaavOejiov, adoperato da Diosooride per V ReK^ 
chrysum Stoechas. 
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un serpente (^Camomilla, Gentiana, ecc.J^ uno scarabeo fPlan- 
tagoj, ragni e mosche (^Tda araneaj, due graziosi cardellini 
sul tetto di una casa (^Contiledonjj ecc. Ma i suoi capolavori 
sono parecchi quadretti interessantissimi nei quali fa entrare 
personaggi ; per esempio : un venditore di noci di cocco con una 
bilancia; — un chierico col turibolo che compra F incenso; — 
un uomo che raccoglie pagliuzze d'oro; — un altro che estrae 
lo zolfo da un terreno vidcanico in eruzione; — una monaca 
rubiconda che colla padella fa friggere delle paste (^zibuUeJ; 
un povero castoro raggiunto dai cacciatori il quale & coi denti 
il sacrifizio del prezioso Castoreum (1); dei barbari dal viso 
nero, con cani, davanti ai quali fugge il capriuolo che dà il 
muschio; uno spaventevole diavolo cornuto che minaccia colle 
unghie una lepre nascosta dietro a sparagi selvatici (^Palacium 
lepofisj; ecc. 

Nel codice francese le miniature presentano meno varietà 
di composizione, ma questo difetto vien compensato da una 
maggior finezza d' esecuzione e da un colorito più vivo. Soltanto 
dobbiamo dire che V artista in questo codice non è sempre 
fedele al testo, e che anzi gli accade talvolta, come ai capitoli 
" Indams „; " Incensaria „ di rappresentare delle piante affatto 
diverse da quelle che vengono descritte dall' autore. 

Riguardo alla traduzione francese, sebbene essa riproduca 
tutto il contenuto del Tractatìis herbarum, ad eccezione dei capi- 
toli De hraxillo, Pes leporinus^ Spongia, Terre stelle, Trij (2) e 
di pochi passi in altri, nondimeno è facile ad accorgersi che 
non fu eseguita sulla copia latina posseduta dall' Estense, giacché 
vi troviamo diversi capitoli (^Fuligo, Lacca, Siseleos, Stajisagria, 
Lepidos calcis, Sistra, Saliunca, TrifoliumJ i quali furono omessi 



(1) Vedi in proposito L. P. Valdrighi, Il Cynegetieon di Nemesiano, p. 61 — 
Modena, 1876. 

(2) Però troviamo jiegli indici di detto codice: « De Oresti, » « De pie de 
lievre », De esponges » « De terre estoiUe ». 

3 
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nel testo di Bartolomeo, benché menzionati all' indice. Abbiamo 
quindi un' altra prova della pluralità di copie dell' opera origi- 
nale; ed in tal modo si spiega come il manoscritto francese dà, 
per intero, certi capitoli di cui il copista del codice latino riportò 
soltanto la prima parte, fermandosi poi con un eccetera. Forse 
anche per la medesima ragione, mentre Plateario non è nem- 
meno nominato al cap. Appium risus del trattato latino, ab- 
biamo nel testo francese : ( cap. Apium^ Ache ) ^ Et si trouve en 
aucuns livres que qui la prent dedans elle tue V omme. Et je 
Plentaire ay veu par experience que a au,cuns qui la prenoient 
elle faisoit grant lesion. Et pour ce je approuve plus que V on la 
preigne par dehors en guise d^ emplaistre que par dedans „ • 

Tuttavia è probabile che il nostro traduttore, il quale ha 
una certa tendenza alla prolissità (1), ed aggiunge talvolta delle 
osservazioni sue, abbia voluto fare, anche lui, di tempo in tempo 
la parte di compilatore. Così riterrei come aggiunte sue proprie 
la citazione fatta al capitolo " Soldanea „ di ** ww nouvel acteur 
appellé Gentil „ (probabilmente Gentile da Fuligno), e quel- 
r altra al cap. " Spinaca „ di " wn auteur appellé Tacuin „ , 
ove prese per nome di autore il titolo di un libro, il Tacuinus 
sanitatis, versione dell' opera araba Taqu>im azszihhadt, attiibuita 
a Elluchasem Elimithar (2). 



(1) Per esempio avendo da tradurre al cap. « Titimallus )► « Panis ex eo et 
farina et aqua confedus optime purgat », egli scrive: « L' acteur qui fist ce livre 
en mist ou pain qua/ni ì en h pestroit^ en la quantité dessus diete, et corrige camme 
dit est^ et ce pain decevoit mauU de gens, car il les lachoit et purgeoit tres hien 
sans qu' ilz sf en donnassent garde ». 

(2) Però oltre a questa opera, riprodotta per la stampa nel cinquecento 
(Argentarati, 1531), ve n* è un altra del medesimo genere, col titolo « Tacuinus 
de curis morborum corporum », attribuita a Abu Ali Jahia Ben Gesdah, la quale 
non vedo citata da alcuno storico della medicina, se non da J. Freind (Hist. de 
la Méd,, p. 221^ che la credeva composta da un medico ebreo sull'ordine di 
Garlomagno. — Ho trovato alla B. Biblioteca Estense questi due Tacuini riuniti 
in un medesimo codice (num. 175 — Y, C, 22), scritto nell'anno 1290, in parte 
a Aversa, in parte a Boma. 
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Quanto ai capìtoli Crisomiles, Culcasia, Bobellie, Orain 
froissié, Saponaria^ Senechon, Herbe d^ ancens, i quali mancano 
totalmente al codice latino deir Estense, i tre primi potevano 
benissimo trovarsi nella copia originale che servì per la compi- 
lazione del trattato di Bartolomeo, poiché essi sono compresi 
nel manoscritto di Breslavia; ma è difficile a pronunziarsi sul- 
r origine dei quattro rimanenti. 

Come la scrittura del copista, così la lingua del traduttore 
presenta i caratteri incontestabili del secolo XV, Vi si manifesta, 
è vero, la vicinanza del cinquecento colla formazione di alcune 
voci quali aquosité^ aromaticité^ experimentateur (1) ecc., ma la 
maggior parte del testo appartiene al vocabolario arcaico. Una 
estesa analisi filologica essendo qui fuor di luogo, mi limiterò 
a citare in appoggio della mia asserzione : Adelier, assottigliare, 
affaitier, preparare^ aguier, dar del piccante, attenurir, rendere 
tenero, entomir, sopire, jlameTy salassare, gringnery scrosciare, 
jarser, applicare le ventose, puivy puzzare, raier, radiare, res- 
conser, scomparire, suevir, seguire, brut, bruciato, feru, battuto, 
marréy manipolato, onni, liscio, plaié^ ferito, greigneur pili grande, 
laie^ Uè, larga, ausseuse, aquosa, boe, muco, bouel, budello, bra- 
haigneté, sterilità, bran, bren, crusca, caverolles, vesichette, casse 
fistre, cassia fistula, cheìie, cicuta, desverie^ forsenerie^ smania, 
pazzia, eprainson tenesmo, es, api, esdre, edera, griesve, *oppre8- 
sione, glieuseté, viscosità, haterel, nuca, leu, lupo, maalle, peso 



(1) Per yarìe parole di questo genere rimaste nella lingua moderna, Littré 
non porge esempi cosi antichi; anzi alcune sono date da lui come neologismi, e 
fra queste ultime è il vocabolo experifnentcUeur di cui riporterò a titolo di curio- 
sità un esempio tolto dal nostro manoscritto: 

Gap. « Coronaria » (Confre obtalmie, (f est V apostume de T eul): € Ceprouva 
ung esperimentateur ainsi. Uprint ung coq et ung petit chien et poigny leurs yeuTx 
d'ung greffe ou une aguiUe en tede maniere qu* il sembhit gu'ih eussent ìes yeulx 
crevtò, et puis il print ceste herbe et la hroya, et mist sus ces yeub, et la lya sus 
a une bande et Tuy ìaissa par ung jour entier. Et au secand jour, il osta la bende 
et descauvrit les yeulx et il les trouva tres beaux et nets comme devant, de la queU 
chose il fut mouU esmerveiVé et depuis le prouva il en phsieurs ». 
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piccolo, mangeue, prurito, piz^ petto, meseaux, leprosi, poulz, 
polenta, saiete^ freccia, sieu^ sego, tieule, tegola^ troquekt, ara- 
masso, vesime (1), vento, ecc. E da notare che il nostro traduttore 
scrive senza aferesi amourouque, emigraine, parole divenute nel 
francese moderno la maroute^ cotula fetida, la migraine, emicrania ; 
e senza agglutinazione dell' articolo la uveite, ugola, oggidì la 
Inette. Inoltre egli ci offre esempi dell' antica formazione di 
parole composte, secondo la costruzione latina, in chevauqueue^ 
coda di cavallo^ e cerlangue, lingua cervina, nomi di piante. 
In fine fra altre denominazioni interessanti adoperate da lui, 
rileviamo: haye du dos, spina dorsale; chievre mask, becco; 
moeteur de V aage, tenerezza di età ; ré de miei, favo ; avhin d^ euf, 
albume; moyaux d^ eufs, torli; mcmbres ors, traduzione di pu- 
denda; Ut a r enfant, siege a V enfant^ secondina, ecc. 

Una particolarità della notazione ortografica in questo codice, 
consiste nell'avere generalmente len {Ven\ invece di lon {yon\ e 
tm invece di au (al), il che indicherebbe un dialetto del centro 
della Francia (2), se si potesse ancora parlare di dialetto speciale 
per un testo come il nostro, ove la fusione dei vari vernacoli 
si manifesta ad ogni momento con forme grafiche quali: esrai- 
chier, svellere, taiche, macchia, trieffle, trifoglio, mesleure, mesco- 
lanza,i nercir, annerire, estraiture, strettezza, roisine, resina, 
voirre, vetro, oile, olio, oudeur, odore^ romée, rugiada, nous, 
nodi, ung pou, un poco, peulz, peli, pooire, pera, pououx, pidocchi, 
piarre, pietra, merché, segnato, il perche, perfora, yrengne, ragno, 
fouchiere, felce, An/reque, Africa, frangille, fragile, ecc. 

D' altra parte la grafia del codice può fornire alcuni do- 
cumenti per la storia della pronunzia francese. Per esempio 



(1) Questo vocabolo che può leggersi anche vesune, corrisponde certamente 
per r orìgine a vesue, adoperato da Babelais ( Paniagruel II, 27 ) con un significato 
analogo, ed anche a vesine che Littré accolse nel suo Dizionario, senza dame la storia. 

(2) La notazione en per la vocale nasale on è comune negli scritti della 
Normandia, mentre quella di ou per il suono o appartiene ai dialetti meridionali. 
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trovandoci fy (ficus), souée (sua vis), digesfis, (digestivi), ecc., 
abbiamo una nuova prova che nel seccdo XY^ le consonanti 
e, Vy fy non si pronunziavano in fine di parola. Per conseguenza 
si capisce come il traduttore scriva sot/ e sotY (sete), co^t e coq 
(herba costa), ecc, o come si abbia nel ^ Grani Herbier „ al cap. 
** Agnus castus „ arbre sec invece di arbressel (1). 

Al pari di altri manoscritti contemporanei, quello del- 
l' Estense offire molte varianti ortografiche ; ed oltre a qualche 
lapsus calami del copista, vi si rilevano parecchi errori di tra- 
duzione, dei quali alcuni sono risultati da una falsa lettura 
di parole abbreviate nel testo latino; per esempio: en haut pois 
dove r altro codice ha marinis (mnis letto montanis)^ nombril 
du ventre, per umbilicus Veneris {vris letto ventris)j ecc. Nondi- 
meno esso è lungi dalF essere scorretto come il testo stampato 
dell' " Arbolayre „ e quello delle varie edizioni del " Grant 
Herbier „ (2). Infatti in questi libri gli errori si moltiplicano 
ad ogni pagina^ ed è probabilmente la ragione per la quale 
Littré non li spogliò sistematicamente per la parte storica del 
suo Dizionario della lìngua francese. Eppure detti errori sono 
facili da correggere, perchè risultano il più spesso dalla confu- 
sione delle lettere m, n, i, u (v) — e, t, ecc., nella scrittura 
gotica del manoscritto originale: Eccone alcuni esempi, accanto 
ai quali metto fra parentesi il vocabolo corrispondente rilevato 
nel codice dell'Estense: alcanie (alcanne), carni (carvi), ^won^ 
(pououx), canne (eaune), limesche (liviesche), óbcalime (obtalmie). 



(1) Cosi, secondo F. Oenin, {Tks variatìcns du laHgage frangais, p. 44) si 
ebbe a Parigi il cambiamento di Bue de ì Arhr^Sél (corruzione di arbrissél) in 
Bue de VArbre-Sec. 

(2) Oltre all' edizione comunemente citata del « Grant Herbier » stampata 
da Guillaume Nyyerd, ho potuto consultare due altre, non menzionate dal Brunet, 
le quali si conservano nella B. Biblioteca Brera di Milano. Tutte e due sono state 
pubblicate senza data a Parigi, Tuna da Jaques Nyverd, T altra da Pierre .le 
Garon. — Osservo che A. di Haller ( Bibl hot. voi. I, p. 242 ) dice a proposito di 
quest'ultimo stampato: « Editìo mea nuUum hàbet annum^ sed lego praefixum 
namen urbis Parisiorum et annum 1499 fot, antium 1521, fd, Bast, » 
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estoupe a rosi (escope a roy, scopa regia), pauoye (panale), 
manne y ( manie ), cuisse d^ aul ( coulse d' ail ), presses ( peches ), 
indaica (judaica), stalogium (scalognum), ecc. 

Però fra il manoscritto e le edizioni esistono differenze di 
maggior importanza per le nostre ricerche. Infatti il " Grant 
Herbier „ racchiude sei capitoli (^Aqua, Lingvo anseris, Behin, 
De limacis rubeis, Nistre, SalJ che non sono nel codice francese, 
e questo all' incontro ne porge dodici (^Croctis hortensiSy Carne- 
leunta alba^ Fusago, Faciens vidiuz, Faha grassa^ Herbe Sainte 
Marie, Paritaire, Poulieuly Poires, Passuhs, Pomme citrine, 
Trinile J che non furono stampati. 

Da quel che fu detto innanzi, si vede che i testi dei quali 
abbiamo discorso si completano V uno con 1' altro ; e quindi non 
sarebbe impossibile ricavarne la sostanza del " Circa instans „ 
completo. A dir vero questa ricostituzione sarebbe forse cosa 
pili fastidiosa che utile; ma ho pensato che potesse essere di 
un certo vantaggio per lo studio storico delle scienze, e special- 
mente per quello della botanica medicinale nel medio evo, il 
rilevare dai codici delF Estense la parte descrittiva dei vari 
capitoli, unendovi V identificazione dei vegetali che vi sono 
menzionati. 

Nel compire quest' ultimo -lavoro, le indicazioni fornite dai 
due manoscritti, nonché dalle opere consimili della stessa epoca, 
mi bastarono, nella maggior parte dei casi, per riconoscere la 
specie, od almeno il genere delle singole piante; soltanto in 
alcuni capitoli, i dati essendo affatto insufficienti per giungere a 
questo risultato, ho dovuto limitarmi a indicare unicamente la 
famiglia, oppure tralasciare ogni identificazione. Devo avvertire 
che spesso, facendo seguire il nome scientifico moderno di una 
pianta da " o specie vicine (^sp. vic.J, intendo naturalmente con 
questa aggiunta, non specie vicine nel senso della botanica dei 
nostri giorni, ma bensì piante con tali caratteri esterni da 
essere state facilmente confuse dai nostri antichi erboristi. 

Riguardo al testo degli estratti che ora sto presentando^ 
premetto le seguenti osservazioni : 
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Per comodità delle ricerche, tutti i capitoli sono riferiti 
alfabeticamente ed accompagnati da un numero d' ordine. 

Seguendo V uso, oggidì generalmente ammesso per la ripro- 
duzione dei testi antichi, scrivo v,jy invece di u^ i, consonanti, 
ed aggiungo qualche segno di punteggiatura o di accentuazione, 
dove la chiarezza del testo lo possa richiedere; ma non faccio 
alcun' altra correzione ai testi, se non quella di risolvere le 
abbreviazioni secondo 1' ortografia più ordinaria di ognuno dei 
due codici. 

Le rubriche precedute da una stelletta sono quelle che 
vengono menzionate all' indice dell' uno o dell' altro dei codici, 
senza che se ne ritrovino i capitoli corrispondenti nel testo, sia 
per negligenza dei copisti, sia per mancanza dei fogli strappati 
dal manoscritto francese. In quest' ultimo caso, riferisco, quando 
è possibile, il testo stampato del " Grant Herbier „ (G.H), 
secondo l' edizione di Pierre Le Caron, che mi è sembrata meno 
scorretta delle altre. 
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ESTRATTI 



DEI DUE MANOSCRITTI DELLA REGIA BIBLIOTECA ESTENSE 



TRACTATDS HBRBARUM e SECBÌIS DE SALEME 



1. — {fol X). Absinchium... Absinchii duo sunt genera; unum (1) quod 
dicitur ponticum... habet saporem araarissimum et colorem in viridem. 
Aliud (2) reperitur sub albidum et minus amarum. 

Absinchium, e* est aluine (aluisne, aluyne) (3)... Il est deux manieres 
d*aluine; Vune est appellee aluine pontiqite.,. Ceste a couleur verte et 
a la saveur ires amere. U autre maniere trait sus le blanc et est 
moins amere. 

2. — (fol VII), Acacia,.. (4) Est autem acacia succus prunellarum 
immaturarum agrestium. 

Acacia (acace, achace, achacie)... e* est le jus de prunelles non 
meures sauvaiges. 



(1) Artemisia pontiea L. 

(2) Artemisia Àbainthium L. — Nel testo di questo capitolo, il nostro autore raccomanda 
r assenzio per conservare i libri ed i panni « Item libraa et panfèos cunctos amoribua eustodit, 
teste Diascorides et Macro. » — La medesima pianta, a cagione delle sue proprietà vermiilighe, 
prese dai Tedeschi, il nomo di Wermuth, donde deriva la parola vermiut, vino noto. (Cfr. ingl. 
vxfrrmoùody assenzio). 

(3) Metto fra parentesi le varianti ortografiche che si rilevano in altri passi del ms. francese. 
— In detto codice la paginazione non è notata. 

(4) Sacco dei fratti del J^ruinms «ptnoM L, il qoale si chiamò più tardi nelle Farmacopee 
Acacia di Germania, — littré, nel suo Diet de ìa ìangue francaise, dà una strana etimologia 
della parola greca ixotxia^ acacia, col porre che essa sia stata formata da a privativo e xaxó^, 
cattivo, € parte que ce vegetai, bien que cauvert ^épines, foumit de bonnes choses, » ÌSi 

4 



30 L' OPERA SALERNITANA CIRCA INSTANS 

3. — (foi XV). Acantum herba quam aliì vocant melanphilon, alii 
pederon. Nascitur locis delectibilibùs et in aquosis, et habet folla p^Riim V 
mag'latuce, flxe sicut erucam et viridem multum quasi sub nigre, et bra- 
xiaca eius est levior et longua duobus cubitis et grossa admodum digiti (1). 

Acantum, & est une herbe qtie atccuns appellent melantifilon et les 
autres pederon. Elle croist en lieu caveuXy et a les fueilles moindres 
que fueilles de laictue, et sont fendués comme fueilles de chesne^ et sont 
moult fori vertes en tant qu^ elles soni aucunement noireSy et la branche 
et l'erbe est longue de deux coudees, et est grosse de la grosseur 
d' un doy. 

4. — (fol. XIX). Acetosa herba est si ve acedula (2); similatur spinache 
et melius assimilatur lapacium rotundum, et habet saporem acetosum; 
semen eius est simile lapacium acutum. 

Acetosa sive acetodula, e' est oseille. Et est une herbe dont la feulle 
ressemble a espinoche. Mais encoire ressemble elle mieulx • a lapacium [/ 
rotundum. Elle a saveur aigre, et la semence ressemble a semence de 
lapacium acutum^ e' est doque. 

5. — (fol. XIV). Acetum — Vin aigre. 

6. — {fol. IX). Acorus... Est autem radix gladioli qui non tamen in 
aquosis locis verum etiam in siccis reperitur, et marinis partibus crescitur (3). 



parrebbe molto più verosimile di spiegare V origine di detto vocabolo colla derivazione del radicale 
ax (idea di acutezza) che si ritrova in dtxcov, dardo; dcxcoxrj, punta; òÉxoe^co, aguzzare,... in 
aeueret acumen, acus, aeanihua come anche in ciquifoKus (con foglie spinose), forma ortografica 
adoperata da Plinio (Ilex aquifolia), e conservata dai botanici moderni (Mahonia Aquifolium 
Nutt;. 

(1) Sembrerebbe che questa descrizione fosse il risultato di una confosione fra VAcanthus 
(A. moìlia L. o A. spmosue Ten.), dalle foglie scure, e Y Heraeleum (S. Sphondyììum L. o 
sp. vie.) che nasce lungo T acqua. Di£BEitti piante appartenenti a questi due generi si indicavano, 
ora col nome di Acankinii ora con quello di Brcmca v/nma. Però nelle miniature relative al 
presente capitolo dei due manoscritti, si ò voluto rappresentare evidentemente un' ombrelliiSsra, 
quindi un Heraclemn. — La parola Aoanhm aveva inoltre un altro senso, ^wichè leggiamo al 
cap. < Anetum » < AeaitUMn ù aemen urtdce. » 

(2) Sumex Acetosa L. 

(3) Le miniature dei due manoscritti rappresentano V Irò pteudo-Aconts L. o Y I. foeHdiè- 
sima L. — Nelle Qloase di Plateario sull* Antidotario di Niccolò {edis. delie opere di Mesue, 
Yenetiis, 1508, ioL 288, r.) vien detto ugualmente: € Acorus est herba que alio nomine gladiolus 
vocatur » {Cfir. cap. « Exifion » 6 € Iris »). 
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Acorus est racine de gìay de eaUy et toutesfois il ne croist pas 
seulement en eau^ mais aussi Fen le trettve en ìuiult pois. 

7. — (/bi. xvy Adianthos... (1) habeos folia similìa coliandro... Habet 
fìisticulum sub nìgnim et radix parva. Nascitur obscuris locis, et maxime 
in sepibus. 

Adyanthos... Ceste herbe adianthos a les feìMes setfiblables a cariandre 
et a ung tronc qui trait sus le noir en couleuTy et a petite raciney et 
croist es lieux obscurs, et mesmement en ìiayes. 

8. — (/w. vuiy Affodillum (2), centum capita, albutium, eadem herba 
est; quidam dicunt pomis cerbinus. Radices eius inveniuntur quasi quedam 
capita in modum testiculorum. 

AffrodiUe (affbdiUe)... Elle a fèulles seniblables a feiUles de poriaux... 
En sa racine a unes testes en manieres de couillons. 

9. — (fol vuiy Agaricus est fungus crescens circa radicem abietis, 
et maxime in Lumbardia. Sunt autem due species, s. masculinum et feme- 
ninum^ sed femeninum melius, et habet rotundam formam. Dessicatur et 
flt albissimum. Masculinum (3) habet substanciam oblongam, et non adeo 
album. Femininum (4) est album et frangibile, et leve, et habet quasdam 
tuberositates intus et quadam frustrula quasi divisa. Masculinum non habet 
et non est adeo frangibile, sed est continuum, nec est ita album. 

Agaric (5) est une excrescence qui croist vers la racine du sappin, 
et est ainsi conime en maniere de champignon et par especial croist 
en Lombardie. Et en soni deux manieres : e' est assavoir le masle et la 
femelle; mais la femelle est la meilleur et a la figure ronde et est tres 
blanc. Le masle a figure beslongue et n^ est pas si blanc. L* agaric 
femelle est blanc et legier a froissier^ et a dedens creuac ainsi que pieces 
divisees; le masle ne les a paSy et est plus pesant, 

10. — (fol IV). Agnus castus (6) frutex est similis arbor. 
Agnus castus est ung abrecel. 



(1) Aapleniutn Adikuntum nigrum L. 

(2) Asphodeìus ailms Will. o sp. vie 

(3) Polyporua sp. 

(4) Agaricus sp. 

(5) Soìet nel cap. € Renbarbanun », e nel < Grant herbier » bouU, al cap. € Fxaxinas. » 

(6) Vitex Agntti-eaatua L. 



i/ 
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11. — {foi. XVI). Agrimonia (1). Domiani vero vocant eam vuone. !■ 
Agrimonia. Cesi une herbe que V en appelle agrimoine. Les Domi- 

ciens Vappellent vtione. 

12. — • Alabastro (De) — 'De alabastre. 

13. — {foi XIV). Alcanna (2) est herba que in transmaris partibus 
invenitur (3). Quia vero non ubique invenitur, qui eam habent pulverisant... 
Si vis tingere ungues vel capillos vel alias partes rubeo colore, distempera 
alcanna cum aceto vel aqua. 

Alcanna, alcanne (4). Ceste herbe est trouvee es parties d* oultre 
mer, et si en trouve V on grani quantité en Egipte et en Cecile. Et 
pource qice r on ne trouve mye en tous pays, ceulx qui V ont la metient 
en pouldre et la pourtent ainsi en diverses regions». Se tu veulx taindre 
les ongles ou les cheveux en rouge couleur, ou en autre partie, de- 
strempe alcanne avec vin aigre ou eau. 

14. — (foi XIX). Alleluya herba est que alio nomine dicitur pane de 
cuccho; hec herba nascitur omnibus locis et circa viam, et ad pedem pa- 
rietum, et similatur trifolium sed habet saporem acetosum; florem habet 
croceum (5). 

Alleluya & est vng herbe qioe V on appelle pain a coqu. Ceste herbe 
croist en tous lieux, et par especial en hayes et en boys et au pie des 
paroiz. Et a telle fueille conime trieffle; mais elle a la saveur aigre 
comme oseille^ et a la fleur jaune. 



(1) Agrimonia Eupatoria L. 

(2) Lawsonia inermia Lmk. 

(8) Nel € Circa instans » stampato, si aggiunge: €etin Sicilia reperitur copione », ma forse 
intendevasi VAnchusa tinetoria Desf. 

(4) Aìoamie del < Gr. Herbier » risolta da mia falsa lettura del manoscritto. In&tti alcanna, 
cUcanne erano le trascrizioni di aikenna, ahhimia, nomi arabi per la radice della saddetta 
Lawaonia. Alla stessa origine devesi nel francese il diminatÌTo orcatUte ( Anchnsa tinetoria Desf.}, 
corrispondente dell* inglese alkanet, come andie il vocabolo areanne (specie di terra rossa), regi- 
strato dal Littré, ma senza etimobgia. 

(5) Qui si tratta evidentemente della Oxalia oomiculaUi L., e quindi questa specie non é 
oriunda dall* America, come lo ritiene, con molti altri autori, il Nyman nel suo € Conspeetut 
Florae ewropaeae » a pag. 141. 
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15. — {foi IX). Àllium; aliud domesticuin (1), aliud silvestre (2), quod 
scorderon appellatur... Succus eciam interius ore receptus excutit venenum, 
unde dicitur tiriaca rusticorum... Ad menstrua provocanda depiletur dens 
unius allii... 

Allium, <f est ail (aul)... Il est deux manieres d^ ail, V ung domestique 
commun, Vautre sauvaige... Son jì4S at$ssi pris dedens par la botcche 
houle hors venin, pour ce V appellon tiriacle a villains... Pour faire 
courir les fleurs aux femmes soit pistee une coulse d* ail... 

16. — (foì. XIX). Allutra (3) albor est cujus frutex sìmilem est simul 
cerase. 

Albatra; & est une herbe doni le fruit ressemòle a cerises. 

17. — (foì. II). Aloen lignum... (4) Sunt autem tria genera lignorum 
aloes ut Gonstantinus dicit; est unum quod reperitur in insula que dicitur 
Gume, et est laudabilius ceteris... 

Aloe, &est bois qui est appellé Ung aloes... De ce boys cy soni irois 
manieres. U ung si est qui est trouvé en une ysle appellee Cume et est 
le meilleur de tous... 

18. — {foì. I). Aloen ex succo herbe fit, que herba aloen (5) appellatur. 
Nos autem vocamus eam cimbar (6). Hec autem herba non solum in India, 



(1) Aìlium Batwum L. 

(2) Alìium sp. 

(3) AH* indice: € De alba tris » — La miniatura porge un albero con fratti rossi, nel quale 
sarebbe assai difficile di riconoscere V ArbiUua Unedo L., se tale pianta non fosse, ancora ai nostri 
giorni, chiamata dagli Italiani: aìb<Ktre, tUbtUro, aìbaireììe, aìbaireììo (Vedi 0. Targioni-Tozzetti, 
Digiamario botanko italiano. Firenze, 1825). 

(4) Exeoeearia Agàloeha L. 

(5) Aloe vulgarii Lamk. 

(6) NeU* anonimo € Tractatns de sinonimifi » stampato nell*ediz. di Mesne {Venet 1506) 
foì. 3b6 V., si ha: < Sabar id est aloe >, e tatti gU aatorì del secolo XYI che trattarono del- 
r aloe, ne diedero come nome arabo, 9àbaitf èabett aabor, ecc. Quindi ò assai singolare di constatare 
che i derìTati di tal vocabolo siano rimasti nella lingoa italiana soltanto per Y Agave americana L; 
cosi in Sicilia « Zahòàra di ghait zabbàra, samòarone, > e nella Calabria « Zasmnara, zambaron » 
(Vedi J. Daoielli, op. eit, p. 72). Se T origine americana é/àl' Agaoe fosse meno accertata, si 
potrebbe dal saddetto &tto lingoistico dedoire un argomento più plausibile di quello, sul quale 
si appoggiò il dotto storico della Botanica, E. Meyer (Boi. ZeUung^ Aprii, 1S56, n. 17), per 
sostenere che tal )nanta fosse già coltÌTata nèll* Italia meridionale, prima della. scoperta del Nuoto 
Mondo. 
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Persia, Grecia reperitur, veruna eciam in Ampulia (1). Aloe tria genera 
sunt : cicotrìnum, epatis et caballinum. 

Ahen est fait du jus d* une herbe qui est ainsi appellee aloen, mais 
nous V appellons inbar (2). Ceste herbe cy ne croist pas seulement en 
Ynde, en Perse, en Grece, mais aussi en Puille. Et soni trois manieres 
d^ aloen : cicotrin, epatic et cabalin. 

19. — {foi XVI). Altea (3) herba est que alio nomine dicitur buisco 
vel ibiscum... Domiani vocant eam moloche agrie.,. Nascitur locis humidis 
et in campis... Ubi invenitur Bismalva de suo semen intelligitur. 

Altea. C^est haute maulve (altee autej ; autrement est appellee 
euiscus... Les Donnens Vappellent moloche agrie... Elle croist en lieux 
moestes et en champs... La ou V en trouve bismalva^ e' est a entendre 
de la semence. 

20. — (fol F). Alumen — Alun. 

21. — {fol, XII). Ambra — Ambre. ^ 

22. — {fol XVIII). Ambroxiana... (4) herba est similis eupatorium, (5) 
sed non est adeo longiora, et magis similatur mentastrum. 

Ambrosiana. O est une herbe semblable a eupatorium, mais elle 
n' est pas si longue. 

23. — {fol XVIII). Ameos (6), pipercula, karvi agrestis, curminella, 
idem est. Due sunt enim species, s. maius et minus. Dicitur enim maius 



(1) Anche nel codice di Breslavia abbiamo : < Aloea dicitur que in Nimidia, Persia, Qraecia, 
Apulu reperitur ». Per oonsegaenza errano quelli antorì, fra i quali il Nyman {op. cit p. 178), 
che ritengono V Aloe introdotta in Europa daU' America tropicale, benché oggidì, secondo il 
« Compendio della Flora italiana » di V, Cesati, G. Passerini e G. GibeUi (p. 147), tale pianta 
non si trovi più allo stato selvatico che in SidUa e nell* isola di Malta. — Vedi in proposito 
J. Camus e 0. Penzig, Bucale Erbario Estense del sec. XVI, p. 89. Modena, 1885. 

(2) Errore del copista per cinbar, poiché il « Qrant Herbier dà cymhre. 
(8) Althaea officinalis L. — Cfr. cap. « Malva eviscus ». 

(4) Achillea Ageratum L., pianta chiamata in Italia canforata e eupatorio giallo ( Targioni- 
Tozzetti, Die. hot) — Cfr. Ambroxia al cap. € Mille folium ». 

(5) Eupatorium cannabinum L. 

(6) In generale è assai difficile determinare le ombrellifere negli scritti del medio evo; però 
qui, v' è da supporre che si tratti dell' Ammi majus L., e del Sison Anumum L. — Si conosceva 
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quia magna habéns folia... minor autem habet parva, et modico crescit et 
est valde aromaticum quam maius, et habet saporem quasi ut piperò. Nota 
q. iUud quod in montibus crescit magis aromaticum est. 

AmeoSf pipercula, carvi agrestis^ curminella e* est, tout ung, et est 
une herbe qiie V on appelìe ameos. Et en soni deiùx manieres te grani 
et te petit. Uen appella Vun le grant pour ce qu' il a grans fueilles,.. 
Vautre le meindre a petites fueilles^ et ne croist gueres hault et a tres 
bonne otuteur, et seni meilleur qiùe le grantj car le grant a comme ou 
deur de poyvre. Et est assavoir que celluy qui croist en montaigne a 
meilleur oudeur. 

24. — {foì. XII), Amidalis amare (1) — Amandes ameres. ^ 

25. — {fol VII). Amidum — id. 

26. — {fol XI), Amigdale dulces (2). ^ 
Amigdale dulces, ce soni amandes doulces. 

» 

27. — (fol XIX). Amoniun (3) — id. 

28. — {fol XV). Anabula (4). 
Anabula (anabule). 

29. — {fol XI). Anacardi (5) sunt autem fructus cuiusdam arboris in 
India nascentis. Quidam dicunt q. sunt pediculi elefantiun, quod falsimi est 

Anacardi (anacars), ce sont fruitz dung arbre qui croist en Inde. 
Aucuns dient que ce sont pououx de elefant, mais e* est fault 

30. — {fol vili). Anetum (6) — Anet. 



probabilmente già 1* Ammi oopHemn L. che sembra essere il Cimmwn tUopiaum del quale si parla 
nel cap. « Ameos » del codice di BreslaTia (Vedi Henachel Janns, I, p. 71 ), come anche nel 
€ Livre des Dednjs > manosmtto del trecento (Btòl. Eateme^ n. 81, foL 6S» r): € Prenés une 
graine qui est appelU grame cf OHUremer qui reaaemble a eommin, fora que èlle est plus menue ». 

(1) Amygdahte communia L. var. canora^ 

(2) Amydàlus communia L. Tar. dukia. 

(8) Siaon Amomum L. — Vedi € Ameos ». 

(4) L* autore rinm a € Titimallus ». 

(5) Frutti dell' Anaeardmm orientale L. 

(6) Anethum graoeókna L. 
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31. — ^fi,i X). Ànisum... (1) alio nomine dicitur ciminum dulce. 
Anis... Il est appellé par aulire nam doulz commin. 

32. — • Antalìs (De) (2). — • De Entallis. 

33. — (/bi. XVIII). Anthera... (3) dicitur flos rose, i. semen q. reperitur 
in medio rosarum. 

Ant?iera, & est la fleur jaune qui est ou milieu de la rose. 

34. — (fol VII). Antimonium — id. 

35. — (fol XVIII). Anthora... (4) radix est parva; assimilatur quasi 
testiculi galli, et habet nigrum colorem exterius, intus vero alba... Nascitur 
in magnis montibus et in desertis. 

Anthora e' est une herbe qtùe T en a/ppelle actoire^ et a petite racine 
qui ressemble a coillons de coq, et a noire couleur par dehors et bianche 
par dedans... Elle croist en grans montaignes et en grans desers 

36. — Anttformacum (5)... 

37. — {fot V). Appium commune (6). 
Ache commune (aiche, hachej. 

38. — (/bz. VI). Appium emoroydarum (7) q. alio nomine botracion, 
staticere, appellatur. Alii dicunt vra... Nascitur locis sabulosis. et in campis, 
et habet radicem similem verticulo et parve. 

Ache de emorroydes est autrement appellé botracion, staticere. Les 
autres V appellent vran... Elle croist en lieux sabUmneux es champs et 
a racine semblable a vermeillon. 



(1) Pimpmeìla Anisum L. 

(2) Neir € Alphita », glossario medievale pdbblicato da C* Daremberg nella < Collectìo saler- 
nitana » (voi. ni, p. 276), si ha < Anthale id est lapis quidam »; però sospetterei che si tratti 
nel nostro manoscritto àiòW Anihalùm di Plinio, doè del CyperuB esculenim L. (Vedi 0. Lenz, 
Botanik der alien Griechen und Bimer, p. 271. Gotha, 1859). 

(3) Stami di rose. 

(4) Aconitum Anthora L. 

(5) Soltanto nel ms. ir., con rinvio al capitolo € Vincetozicam ». 

(6) Apium graveoìens L. 

(7) Banunculus sp. secondo le miniature. — Per il nome vran, vedi cap. < Satirion ». 
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39. ~ (fol VI). Appium ranìnum (1); nascitur ìuxta aquas et in aqua. 
Alii vocant appium silvestre. 

Ache ranin croist entour les eaiùes ou en V eavte. Et V appellent 
aiicuns hache sauvaige. 

40. — (foi VI), Appium risus (2) nascitur locis sablonosis et in oampis 
renosis... Alii vocant herba scelerata, alii appio rustico... 

Ache de ris croist en lietùx sablonnetcx et en champs gravelleux. 

. 41. — (fol XVI). Apollinaris (3) herba est q. sic appellatur quia Ap- 
poUinus eam administravit ad Platonem. Greci vero vocant eam dicea... 
alii herba baccina... 

AppolltnariSf c^ est une herbe appellee appollinaire pour ce qtie 
Appollonius, ung philosophe, V administra a Platon. Les Grecs V appellent 
dyatea... les autres herbe vaccine... 

42. — (fol III). Argentum vivum — Argent vif. ì/ 

43. — (fol. XII). Aristolongia, diverse sunt species s. longe et ro- 
tunde (4). 

Aristologia (aristologe, aristologue, aristologie)... Il en^ est dettx 
manieres la longue et la ronde. 

44. — (fol XII). Aristolongia longua (5) sic vocatur quia habet radicem 
longam et subtilem... Domani vocant pexionus. 



(1) Secondo la miniatiira, sarebbe qualche ombrellifera, forse (Enanihe PheUandrium Lam. 
— Al cap. A. eommune, T autore spiega il nome di raninum, dicendo che Tiene daUe virtù della 
pianta contro le malattie dei reni, OTvero dalla sua abitazione in mezzo alle rane. 

(2) Le miniature dei due manoscritti figurano un EanuncUltia, e quindi si penserebbe al 
B. Bceìertxtm L., poiché il nostro autore attribuisce aUa pianta un' azione yenenosa suU* uomo. Ma 
dall* abitazione indicata nel testo, si deduce più yerosimilmente che il suddetto Appium rism sia 
la cicuta ( Conium maculatwn L. ), come lo credette Henschel, nella sua dissertazione sul Codice 
di Breslayia, laddove riferi questo passo mancante ài nostro manoscritto: « Nota quod apium 
natis ffirtutem habet pemecabUem, homines enim ridendo perimit unde a quibuadam dkitur 
apmm rtstts » (Janus, voi. I, p. 70). 

(3) J. Ph. de Idgnamine, nel suo « Herbarium » (cap. XXIU), pubblicato àUa fine del 
quattrocento, dà Herba AppoUinaria come sinonimo di Mandragora. Altri invece, nel sec XYI, 
chiamavano AppoUinaris, il Giusquiamo. — Vedi num. 552, nella Sinonimia del nostro codice. 

(4) Aristoloehia rotimda L. 

(5) Aristoloehia lunga L. 



38 L' OPEBA SALERNITANA CIECA IN8TAN8 

Aristologia longa. Aristologe est ainsi appelUe pour ce qu^ elle a 
vocine longìie et deliee... Les Rofnains V appellent pecionus. 

45. — {foi X). Armoniàcum est gummi cuiusdam arboris que simili 
nomine appeUatur (1). 

Armoniac. C*est la gomme d* ung, arbre qui est cappelle pareillement 
armoniac. 

46. — (foi XIII). Arthemisìa. Tria sunt genera s. maior, media et 
minor. De artbemisia maiore (2) nunc dicamus. Alio nomine dicitur mater 
herbarum. Romani vocant regia; Onnani vocant caristellum... Nascitm* locis 
sablosis^ et eciam in montibus et in ortis, babet folla subalbida et longa; 
assimilatur canapa. 

Arthem^sia, e' est armoise. Il en est de irois munieres. C est assavoir 
la grande, la moienne et la meindre, mais maintenant voulons parler 
de la grant Elle est autrement appellee la mere des herbes. Les Romains 
V appellent regia; les autres V appellent caristellum.,. Elle croisten lietùx 
sablonneux et en montaignes et atissi en jardins. Elle a feullez traians 
au blanc et longtteSf et sont de telle figure comme chanvre. 

47. — (foi XIV), Artbemisia letaphilos (3) et dicitur minor sive ma- 
tricaria. Flos ejus similitur camomille et habet odorem sambuci quando 
eam tunseris. 

Arthemisia lepthaphilos, & est armoise la moindre qui est autrement 
appellee matricaria, et a oudeur de seu qtuint Ven la espraint ou frote. 

48. — (foi XIII), Artemisia media (4)... Greci vocant tagantes... alii 
vocant tanacita... 

Armoise moienne. 

49. — {foi, XVII). Asarum (5) vel asara i. bachara. 
Asara vel asarum i. brathea. Aucuns V appellent vulgago. 



(1) Estratto del Dorema Ammomaeum Don. 

(2) Artemisia vulgtxris L. od una delle altre specie vicine, allora probabilmente conftue sotto 
lo stesso nome. 

(3) Anthemia CottUa L. o ap. vie. 

(4) Tanacetwm vulgare L. 

(5) Asarum europaeum L. 
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50. — {foi XV y Aspaltum i. bitumen judaicum — id. ^ 

51. — {foi IV). Assa fetida (1) — Ase ptuinte. 

m 

52. — {foi XVII). Astula r^a (2) — id. 

53. — {foi XII), Atriplex (3)... utimur in quoquina seu in cibis. 
Atrvplex. Cesi une herbe qtce Von appelle arroche. Nous en tcsons 

en cuysine pour poree. 

54. — {foi XV). Auripigmentum — OrpigmentS/ 

55. — {foi III). Aurum temperacìus est quolibet metello. 
Or est le plus atrempé de tous les metaulx. 

56. — [foi XIX). Avellane (4) — Avellane, ce soni avellaines. 

m 

57. — {foi XIII). Avena (5). 

Avena, e* est une herbe dont le grain est ainsi appellé avene. 

58. — {foi XXI). Balaustia (6) flos candidus mali granati. Cum autem 
arbor fructus debet producere, flores in quadam tuberositate conglutinantur, 
et quandoque ab arbore cadunt... Psidia dicitur cortex mali granati. 

Balaustia est la fleur qui chiet du pommier de granade. Quant cesi 
arbre doit fair e fruit, la fleur se assemble en une petite masse, la quelle 
aiùcunesfoiz chiet de V arbre : ce appelle V en balaustie... Psidia (psidie) 
e* est V escorce de la pomme de grenate. 

59. — {foi XX). Balsamus (7) albor est, ut quidam dicunt, vel frutex, 
quod verius est, attestante Diascoride et eciam illis qui viderunt, quod » 



(1) Non si conosce ancora esattamente la pianta che fornisce V Assa fetida, ma si ritiene 
che essa appartenga aUe Ferukie od ad nn genere affine. ( Vedi L. Maont et Decaisne, Traité 
generai de Botanique, p. 263. Paris 1876). 

(2) Asphodelus aibus WUà, o sp. vie. 

(3) Atriplex hortensis L. 

(4) Fratti di Corylus Avellana L. 

(5) Avena sativa L. 

(6) Fiorì di Punica granahm L. \ ' 

(7) Amyris Opobakamum L. 
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nunquam crescit niai in quantitate duorum cubitorum ad plus... Circa Babi- 
loniam reperitur... 

(' De basme) Balsamus. Cesi ung arbre cornme dient aucuns. Les 
autres dient qv^ e* est une maniere d^arbrecel petite et est verité^ eomme 
dit DyascoHdes et aiùssi ceulx qui V cnt veu ; il ne croist jamai^ plus 
hault qtùe haulteur de deux coudees. Et le treuve Von vers Babiloine... 

60. — {fol. XX vili). Bardana (1); alio nomine dicitur lapa inversa, alii 
lappa maior... Nascitur locis solidis pinguibus et humorosis, et proprie 
circa fossas... Habens magna folia et florem purpureum; facit lappa que 
similatur pomiculi ambre; item facit semen nigrum et longum. 

Bardana ( bardane, grant lape, gleteron), c^est une herbe qui est 
autrement appelke lapa inversa ou lapa maior. Elle croist en lieux 
fermes et humoureux et gras, et principalement environ foussés. Elle 
a grans feulles et fleur vermeille, et semblent petites pommetes, et fati 
semence noire et longue. 

61. — {foi XXll), Baucia; huiusmodi herbe duplex est maneries: do- 
mestica (2) s. et agrestis (3). Hec herba alio nomine appellatur pastinaca. 
Dicitur plus competis cibo quam medicine, 

Baucia, e' est une herbe que V en appelle panate (4). U en le nomme 
autrement pastinaca. De ceste herbe sont detix manieres, la sauvaige et 
la privee ou domestiqtùe. U en dit qu* elle vault mieulx pour viande que 
pour medicine. 

62. — {foi XXVII). Bedegard, spina alba... (5). Dicunt quidam bedegard 
esse quedam superfluitas que nascitur supra fustum rose (6), quod falsum 



(1) Lappa officmalia AU. 

(2) Pastinaca sativa L. 

(3) Pastinaca sylvestris DC.*, ed anche apparentemente Daucus^ Carota L. (Cfr. più oltre 
i numeri 160, 535). 

(4) La parola firancese moderna è jMmaw, della qnale Littré non cita nessuna forma antiqua, 
poiché n panax di Pare, da lui riferito, non ha che iSure colla pastinaca. Quanto all' etimologia 
poi, il Yocaholo panMiie del nostro testo derira, in questo passo, evidentemente di una contrazione 
del latino pastinaea'm, e non da pa/nacem, che avrebbe dato jpanoe, come lo osservò bene il 
prof. Boucherie {Adàitions au DicU de Littré^ Lexieoh hot p. 23). Tuttavia vedremo al cap. 
€ Scolopendria » che il nostro codice offi:e pure un esempio di panaie nel senso di panacea, 

(5) Silybum Marianum Gaertn. 

(6) Escrescenza che vien prodotta sui rami delle Rose dalla puntura di un iroenottero, la 
Rhodites rosae L. H manoscritto francese rappresenta la Basa canina L. o sp. otic., senza galle. 
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est. Est autem bed^ard herba que nascitur locis solidis et in planis, et 
habet folia pinguia et flxa, similis eruce, et extenditur per terram, et in 
medio producit spinam albam que multum pungit, et hoc est quando parva 
est Grescit autem in quantitate unius cubiti, et non amplius, et multa 
producit de hiis spinis, et habet florem purpureum. 

Bedegardy & est espine bianche... Aucuns dient qite bedegard est une 
superfluité qui croist sus le fust du rosier, mais e* est faulx, car bede- 
gard est une herbe qui croist en lieux fermes et plains, et a la fenile 
grasse, fendue a semblance de eri^que, et se extent par terre^ et cu 
milieu a une espine bianche qui est moult poignant, et se extent ainsi 
sur terre quant elle est petite. Car après croist elle en la haulteur 
d' une coutecy et non pluSy et pourte moult de ces espines, et pourte 
une fleur vermeille. 

63. — {foh XXVIII), Bedellium, gummi arboris (1) est qui in ultra 
maris parti bus reperitur; sed dicunt quidam quod sit idem quod reperitur 1/ 
infra quoddam rotundum simile galange, quod in arbor ulmi flt (2). 

Bdellium, e' est une gomme. Elle croist en arbres qui sont oultre 
mer^ et dient aucuns que e' est ce que V en trouve en une chose ronde 
qui vieni en ourmel, qui ressemble a garingal. 

64. — {foh XXIV). Belliculi marini... sunt autem umbelici; circa littora 
maris reperiuntur. 

Belliculi marini (bellicules marins)^ ce sont ainsi que une maniere 
de nombris que P en trouve environ les rivaiges de la mer. 

65. — {foh XXIX), Ben album. 

66. — {foi, XXIX). Ben rubrum (3). 



(1) BaUamodendran afiricanum Am. 

(2) Sembra trattani della galla di Sehùfoneura lanuginosa Htg., firequentissima salle foglie 
dell* Ulmm oampcstris L. 

(3) n testo manca nei due codici, e le miniatole grossolane che accompagnano i nomi di Ben 
album, B. ruèntm, nel ms. lat. non aintono per identificare le piante disegnate. Del resto qoeste 
denominazioni si applicayano a varie piante. Nel « Grant Herbier » si ha: Behin une excreaaenee 
aspre qui vient sur aucunes racines ehameuses et resirait de seicheresse » ; Nella € Sinonimia » 
già dtata dell' ediz. di Mesne (1508) si legge: € Ben rubrum radix 9. m India iwoenitur. 
Been àlbum in Egypto reperitur »; Nic. Mutono neU*ediz. di Serapione (Venezia, 1552) dice 
al foL 78: € De Behen... radices autem sunt pastinaeham parvam magnitudine aequantes. Ez 
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GÌ. — {foi. XXV), Berbena (1), verminaca idem est; herba est que alio ^ 
nomine dicitur columbaria. 

Berbena, & est vervaine. Elle est autrenient appellee columbaria. 

68. — {fol XXIV). Berberis smit autem fructus cuiusdam arboris (2), 
rotundi et aliquantnlum sub nigri. 

Berberi. Ce soni les fruitz d^ ung arbre (3), qui sont aucunement 
longs et roons, et en couleur traians siùs le noir, 

69. — (fol XXIV ). Bernix... est enim gummi cuiusdam arboris (4) in 
ultra maris partibus nascentis. 

Bernix, e' est la gomme d* ung arbre qui croist oultre m^r. 

70. — {fol, xxii). Bethonica (5). Herba hec nascitur in planis, videlicet 
in silvis, et edam in montibus et locis mundis... sancta dicitur ab omnibus 
personis... yoca,ta domina omnium herbarum. 

Betonica,, c^ est betoine (betoigne). Ceste herbe croist en boys et en 
mxmtaigneSy et en lieux umbragés, nés, et entour les arbres... est dite 
sainte de toutes personnes.., appellee la dame de toutes herbes. 

A 

71. — {fol XXIV). Bistorta (6) cuius radix bistorta appellatur, quia 
est tortuosa et similis galange, sed non habet acumen. 

Bistorte... Saiches que bistorte est une herbe dont la racine est ap- 
pellee bistorte, et est tortile en maniere de garingal, mais elle n' est 
point ague comme luy. 



Armenia deportatur. > ; Cesalpino nel suo Erbario raccolse la Silene inflata Smith per il B. 
Alòwm, e la Statice Limonium L. per il B. rubrutn; (Vedi T. Carnei, Bìtist. in ?iart sicc. 
A. CaescUpini p. p. 43, 76); poi si ebbe per il B. album la Centaurea Behen L., ecc. 

(1) Verbena officinàlta L. 

(2) Berberis vulgaria L. — Malgrado la descrizione chiara di questo fmttice, la miniatura 
del cod. lat. porge la Basa canina L., od una specie vicina. Invece nel € Libro di Mandeville » 
{ma. del 1368 conservato nella Biblioteca Estense, n. 33) si legge al fol. lY: € Une espigne 
bkmche que Fon appelle berberis ». 

(3) n € Grant Herbier » aggiunge € nommé en franoois espinete vinete ». 

(4) CMitris qìtadrivaìvis Vent. — Cfr. « Yemis, sandaraca » nell' € Opus Pandectarum 
medicine Matthei Silvatid > foL 181, ediz. di 1521. 

(5) Betonica offieinalis L. e probabilmente anche diverse altre labiate {Cfr. T. Carnei 
IlìuBt. in hort sicc. Andreae Caesàlpini p. 63). 

(6) Folygonum Bistorta L. 
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72. — {fot XXIX ). Blatte (1) bisancie. Est autem blacte bisancie occulus 
quonindam piscium similis limacie, qui reperitur in mari, et habet sub- 
stianciam ossium. 

Blacte bisancie. C* est V eul d* ung poisson qui ressemble a limace, 
et est trouvé en la mer, et a substance osstéeuse. 

73. — {fai XXIX). Bleta (2) que greci vocant sicla hec herba satis 
competit esui. 

Bleta. C* est une herbe commune que V on appelle bete. Elle est bonne 
pour mangier. 

74. — {fai. XXI). Bolus quedam vena terre est, que precipue in Ar- 
menia reperitur; unde dicitur bolus armenicus. 

Bolus est une vaine de terre laquelle est plus trouvee en Armenie 
que aultrepart; et pour ce P appelle Ven boi armenic. 

75. — (/w. XXV). Bombax (3) sive cotonem, unum et idem est. Est 
herba que ultra maris partibus eciam Scicilia in multa quantitate crescit. 

Bombai, e' est coton. Et est une herbe qui croist oultre mer et en 
Cecile en grani quantité. 

76. — (foi. XXII). Borax... est autem gummi (4) cuiusdam arboris in 
ultra maris partibus nascentis. 

BorraXf e* est la gome d* ung arbre qui croist oultremer. 

77. — (foi XXI). Borrago (5) herba quidem est satis communis, aspera 
habens folia. 

Borrago est une herbe assez commune qui a les fueilles aspres, et 
P appelle Ven bourraiche (borraiche, bourraige). 

78. — (fai XXIV). Branca ursina (6). 

Branca ursina, e' est une. herbe qui est ainsi appellee brance ursine. 



(1) Sul margine sta scrìtto « hla/cce >. 

(2) Beta vulgcaria L. — Cfr. C. Baohin {Pinax, p. 117 ): e Beta sicula, nunc Cida practicis >. 

(3) Go89ypium sp. — Nella prima metà del secolo XVI, Rabelais [Pantagrueìf cap. VII) 
vantava il Coton de Malthe per la sua bianchezza. 

(4) Forse qui T autore & errore prendendo il borrace, sostanza minerale, per ana gomma. 

(5) Borrago officinalù L. 

(6) Vedi la nota al cap. « Acantom ». — Al* indice del ms. frane, abbiamo € De branche ureine ». 
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79. — (/bl. XXVIII). Braxillo (De) (1). Bracallum sive bercinum, arbor 
est tortuosa et vàlde rubea, et lignum similatur sandali rubeo. reperitur 
in ultra maris partibus. 

• De bresil. 

80 — (fol XXVII). Brionia, cucurbita agrestis, vitis alba idem est 
Nascitur locis sablosis humorosis et in sepibus, et habet magnam radicem. 
Sunt autem due species, scilicet alba et nigra; semen producit rubeum et 
illa dicitur nigra (2). Alia facit semen album (3). 

Brionia. Cesi brionie ; V ^n V appelle atùssi cucurbita a^grestis, e* est 
courge sauvaige, et si V appelle V en vitis alba. Elle croist en lieux sa- 
blonnèux nioites et humoreux en haies et a grosse racine. Il en est deux 
especes, e' est assavoir la bianche et la noire. Celle qui porte semence 
rouge celle est appellee la noire, V autre la pourte bianche. 

81. — {fói. XXVI). Brittanica (4) est omoeos. Itali dicunt beata pianta 
yiana. 

Britanica herba, e' est V erbe britanique V on appelle autrernent 
ameos. Les ytaliens V appellent beata piatamana. 

82. — {fol XXVIII). Brusci (5) sive bniscus. 

Brucus. C^ est cel arbressel de qu<yy Von fait les housseurs a che- 
minees. V on en treuve au boys en grant qtuintité. 



(1) Si ammette oomanemente che il legno ìfrcatle del medio evo 8ia stato quello della 
Caesàlpmia Sappan L. Però siccome nel nostro ms. lat. yien detto al cap. € Sandalis » che tal 
legno non è aromatico, e che esso si sostituisce talvolta al sandalo, se ne pnò inferire che T espres- 
sione suddetta designi anche il legno del Pterocarptu aantaìinw L. (Vedi F. A. Flftckiger et 
T>. Hanhuxy, Histoire des drogues (f origine vegetale^ trad. par J. L. De Lanessan, voi. I, p. 364. 
Paris, 1878). 

(2) Bryonia dioica Jq. 

(3) Bryonia alba L., ma le hacche di questa specie sono nere a maturità. 

(4) Ammi sp., forse A. Visnaga Lamk. (Cfr. cap. € Ameos »). — n nome brittanica si 
usò inoltre per il Polygonum Bistorta, la Tormentilla ereeta, ecc. ( Vedi fra altri Amatus 
Lusitanus, Enarrationea, p. 873. Venetiis, 1&57) — Riguardo al nome volgare italiano, rilevo dai 
« Commentarii » di Matthioli (Yenetus, 1565, p. 947): « Quanquam tradit Ruéllius Britanicam 
esse plantam Italiae cognitam, atque ihi vulgo appellari Piatamana, mihi tamen hactenus 
non solum nomen Ulud inoompertum est, sed nullnm etiam invenire obtigit, qui Britanicam 
ostenderet ». 

(5) BuKUB oeuleatui L. 
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83. — (foi XXV), Buglossa... Herba lingua bovina que facit tres ramulos 
a semine... Nota q. hec herba bovina sunt tres species: prima (1) que pro- 
ducit florem colore selestis quasi borrago et radix eius est^sub rubea. Alia (2) 
producit florem album, et radix nigra, intus vero alba, et facit ramulos 
magnos et similatur cauda cati. Alia (3) producit florem in citrino colore 
et habet modica folia, et est valde aspera, quia a multis dicitur asperago. 

BHglosse.. Aucuns V appellent boì^raiche sauvaige. Ceste ìierbe^ dite 
langtie de beuf ou btiglossey fait trois ramissiatix en faisant semence... 
Saiches de ceste herbe languì de beuf, ils sont Mi, especes ; la premiere 
qui pourte fleur comme couleur de del, aussi comme bourraiche, et est 
sa racine tirant sur le rouge. U autre pourte fleur bianche, et a racine 
noire par dehors et bianche dedans, et a grans rainseaiuc, et ressemble 
a qt^eue de chat. V autre a fleur jaune et a petites feules, et est tres 
aspre, et pour ce V appellent plusieurs asperago ou asprele. 

84. — {fol XXVII). Biursa pastoris (4)... alio nomine dicitur sanguinaria, 
quod fluxum sanguis e naribus sistit; habens folla similia eruce; semen 
eius similatur bursa. 

Bursa pastoris^ e' est bourse a pasteur (bourse a pastour); aucuns 
P appellent pastourelle. Et si est appellee sanguinaire pour ce qu' elle 
arreste le flux de sang du nés. Elle a feulles qui ressemble a ericqice 
petite, et sa semence ressemble a une bourse. 

85. — (/bl. XXV). Butirum — Butirum, e' est beurre (burre). V 

86. — {foh XXViliy Buxus (5) albor et cuius Ugna ad multa operan- 
turur rebus ediflcandis ; folior' eius similatur mirta, et semen habet rubeum 
rotundum. 

Buxttó, c^ est ung petit arbre doni V on fait moult de edifices. Il a 
feulles qui ressemblent a feulles de mirre (6), et a semence rouge et 
ronde; V en V appelle bouix. 



(1) Afuìkusa italica Betz., o Alkanna tinetoria DO., cioè la arfionaa di Dioscorìde. 

(2) Heìiotropium sp. o Oaìiutn sp. (Cfr. Oh. Mentzel, Index nom, pìant tab. 7. Bero- 
Hni, 1682). 

(3) Onoama echioidea L. 

(4) CapaeUa Bursa-pastaris Moench. 

(5) Buxua aempervirens L. 

(6) Invece di mirte, per errore di traduzione. 

6 
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87. — (foì. XXXIII), Calamentum (1)... alio nomine nepita, nepitella... 
Galamentum montanum (2) melius est. 

Calament.. C*est une herbe qui est autrement appellee nepite... Oa^ 
lament montain est le meilleur. 

88. — (foi, XXXIX y Calamus aromaticus (3)... est autem radix cuiusdam 
fructicis et calarne assimilatur, et valde aromaticus et concarus, qu6d cum 
colligitur extrahitum quodam lignum interius existens... duplicis maneriei 
est. Quidam dicunt q. reperitur in Persia qui citrinus, et eo non utimur; 
alius in India qui sub albidus est. 

Calamus aromaticus... C est la ramne d* ung petit arbre qui res- 
semole a roseau ou jonc^ et a tres souee oudeur, et est aussi concave 
et creuxy car, quant V en le cuety V en oste une petite buchete dure qui 
est dedens, et aucunesfoiz le Ulisse V en tout entier affiti qu* il poise 
plus. Il en est deux munieres ; V en en treuve V un en Perse qui tent a 
couleur citrine ou jaune, et de celuy la nous ne usons point; V autre 
est trouvé en Inde qui a couleur sus le blanc. 

89. — • Calatantam (De) (4). 

90. — • Caleam (De). 

91. — (fol XLVlii). Calendula (5) dici tur florem omne mense. Nascitur 
locis humorosis, et eciam mulieres ponunt in ortis ad faciendum coronam, 
quod habet pulchros colores citrinos, subrufos, et dicitur calendula quia 
omni mense gerit florem. 

Calendula^ e* est une herbe que Ven appelle soussicle (soudcle). Elle 
croist en lieux plains de humeurs, et en font les femm£s leurs chapeaux (6) 
qu* ilz pourtent aux festes, car elle a belle fleur jaune et rousse, et 
V appelle Ven kalendule pour ce que en toutes les halendes de tous les 
moys elle pourte fleur. 



(1) Cidammiha Nepeta Link. 

(2) Calammtha offiemcUia Moench. o C. grandifhra Moench. 

(3) Aeorua Ccdamm L. 

(4) I capitoli Calatantam e Caleam mancano ali* indice del ma. francese. 

(5) Calendula arvensis L.; C. ofjfieinalie L. 

(6) Neil* antico francese ehapeì aveva il senso di coróna. Cfr. nel Dii. di Littré la storia 
della parola ehapelet, rosario. 
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Aucuns experimenteurs, qui ne sont point a croire en ce, dient qui 
:pe oindroit au soir, quant il se va coucher, du jus de ceste herbe et 
d^ aurosne (1), il se trouvera au inattn mué d^ une place en autre. 

• » 

92. — (fol XLIII), Calx albestrix. calx viva. V 
Calx^ e' est chaux. 

93. — (fol XXXVII), Camedreos (2) q. quercula minor appellatur. 
Camedreos. C est une herbe que V on appelle ainsi, et est autrement 

nommee qt^ercula minor, la niendre quercule,.. et est tout une mesmes 
herbe la camedreos la meindre, quercule et germandree. 

94. — {foL XLvy Cameleunta nigra (3) herba est q. alii vocant camel- 
leam... Nascitur iuxta sepes et in fossatis; potest legi eam omni tempore. 

Cameleunta nigra... c^est une herbe appellee cameleunte noire... 
aucuns V appellent camelean. File croist jouxte les hayes et en foussez, 
et la peut on cueillir en tous temps. 

95. — (fol XLV), Camelleunta alba (4)... habet folia aspera, et in medio 
habet in modum echino marinum rotundo et spinoso et vestito floribus 
purpureiSy et semen habet album et radicem ajbam et odorosam. 

Cam^leonta alba, e* est cameleonte bianche. Elle a feuilles aspres, 
et au copiau a ainsi comme une maniere de boutonnier espinu qui est 
plain de fleurs vermeilles, et a la semence bianche et la racine bianche 
et flairant bon. 

96. — (fol XXXVII). Camepitheos; (5) qutrcula maior. 
Camepitheos (grant quercule). 

97. — (fol XLVI). Camomilla (6)... vocant Italii vuolorosa: Romani, ; 

Ir 

benedente; Galli, oblaodia; Tuscii, abiana. 

Camomille que aucuns appellent chermiere. i 



(1) Artemisia Abrotanum L. 

(2) Teuerium Chatnaedrys L. 

(3) Carlina aeaulis L. 

(4) Carlina sp. o forse anche qualche silibea ( Tyrimnua, Oaìactitei, ecc. ). 

(5) Teuerium pseudo-Chamaepity» L. 

(6) Matricaria ChamomiJla L. l^ 



w 
1 
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98. (M XXX). Camphora (1)... Dicunt quidam camphoram esse gummi 
arboriSy quod falsum est. Est succus cuiusdam herbe, testante Dyascorides 
et aliis multiSy que camphorata dicitur herba (2). 

Camphora, e* est camphre (camfre, canfre). Aticuns dient que & est 
une gomme, mais (f est faulx, cor (f est le jus d* une herbe si comme 
iesmoigne Dyascorides et autres plusieurs, et est Verbe appellee herba 
calphorata. 

99. — {fot. XLIV). Canapa herba est cuius duplex est maneries, s. 
domestica que satis est communis (3), et silvatica (4)... Canapa silvatica 
alio nomine dicitur agrion cannabin. 

Canapa, c^ est chanvre... C est une herbe dont il est deux manieres. 
C*esi assavoir la privee ou la commune, et la sauvaige... Cfianvre sau- 
vaige... V en V appelle autrement agrion canabin. 

100. — {fai XLI). Cancabrum... idem est q. fùrAu* tritici. 

• De bren de froment — (G. H.) Cantabrum e* est V escorce du 
froment qui demeure au saxis, qu* on appelle bran. 

101. — ifol XLViii). Candelaria (5)... crescens in magnis montibus, et 
maxime locis obscuris et humorosis; folia eius similàtur sigillum Salamonis, 
et habet radicem similem candelaria et candela* de cera. 

Candelaria, e* est une herbe que V en appelle ainsi candeliere, pour 
ce qu* elle a racine semblable a chandelle de ciré, et a les fueiUes 
semblables au seau de Salemon. Elle croist en lieux umbragés, plains 
de humeurs. 



(1) Sostanza proveniente dal Ltturus Camphora L. ed anche altre volte dal DrjfobalanopB 
aromatica Goertn. (Vedi. FlfLcIdger e Hanbnry, op. cit. t. Il, p. 258). 

(2) Alcune piante come V Achillea Agera^htm L., o la Camphoroama monapeìiaea L. veni- 
vano forse adoperate nella medicina di quel tempo per sofisticare la canfora, il coi prezzo era 
assai elevato. 

(3) Canfwlns aativa L. 

(4) Eupatorhim canfuMnmn L.; però vedi cap. € Arthemisia ». 

(5) E assai diflBdle di identificare questa pianta, poidiò, senza parlare delle miniature, ove i 
fiori celesti possono essere di mera fimtasia, il testo non sembra indicare alcuna specie del genere 
Verbaicum, al quale a riferiva altre volte U nome di candeìaria, secondo alcuni botanici del 
secob XVI. (Vedi L. Fuchsius, De hist «ttrptum, p. 846. Basfleae, 1542). 



ED IL TESTO PRIMITIVO DEL GBANT HERBIEB 49 

102. — {fòl XLVIII). Canna satis est communis que alio nomine dicitur 
arando (1)... Canna mellis (2) in natura est quasi musa. 

Canna; V en appette roseau. C*est une chose assez commune.^. Carnea 
mellis, e* est la piante ou le sucre croist... et ceste piante ressemble a 
roseau.:. Ceste canne de miei est de telle compleanon comme sont une 
maniere de fruitz que V on appelle muses. 

103. — {fol. XXXVI). Capillus veneris (3) — trf. V 

104. — (fol xxxiiy Gapparis sive Capparus (4)... Est autem capparus 
ut quidam dicunt herbà, alii q. frutex in transmaris partibus, eciam in 
Àmpulia et in aUis partibus reperitur. 

Capparis sive Capparus. Aucuns dient que e' est herbe, le$ autres 
dient que (f est ung petit arbresel; P en le trouve es parties de aulire 
mer et aussi en Puille. 

105. — {fot L). Capragine (5)... alio nomine dicitur galligaria. Nascitur 
locis cultivis et humosis. 

Capragine que atùcuns appellent autrement galligaria. Elle a^oist 
en lieux labourés et moites. 

106. — {fol Ly Caprifolium (6) sive cappriflcus berba est q. alii vocant 
oriolam; habens folia similia matrisilve, et maior est. Quidam vocant 
matrisilvam, sed menciuntur quod matrìsilvam producit fructum rubeum, 
caprifoliiun vero nigrum et maius, et folii magis virìdia. lUam vero albam 
nascitur in vallibus et in fossatis, locis obscuris, crescens in quantitate 
duorum cubitorum, et habet stipita sicut albor florem citrinum; semen im- 
maturum viridem sub rubeum, maturum vero flt nigrum ut semen pionie. 



(1) Phragmites communis Trin., o Arunido Donax L. 

(2) Saecharum officinaU L. 

(3) AdMnihwm Captllus Vimens L. ^ 

(4) Cupparis ^inoaa L. — Dalle indicazioni dell* autore, sembrerebbe che questa specie haae 
stata piuttosto rara in Italia nel medio ero. 

(5) Gàlega offiema^iB L. — Questa pianta, nell* Erbario di Cesalpino, è aooompa^ata daUa 
menzione seguente: « Caprago vulgo appeììatur, àlibi GràUga » (Vedi T. Caruel, op, eit. 
p. 249 ). 

(6) Secondo la descrizione, questo caprifoglio avrebbe i frutti neri dopo la maturità, quindi 
la sua specie dovrebbe essere Lonieera nigra L. o X. eoeruUa L., ma Fautore & evidentemente 
una concisione con altre specie, parlando dei fiori e delle Ibglie. — Cfr. cap. « Matrisilva ». 
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Caprifolium sive oapriicìis, e* est chievrefeul; aticuns V àppellent 
oriolain ; les autres matristlvam, mais ce n' est pas vray, car elle est 
greigneur. Et aussi mahHsilva pourte semence touge, et chievrefeul 
noire, et ausst a il les feules vertes et V autre les a comme bUmches. 
Ceste herbe croist en valees et foussés, et croist jusqties a la quaniité 
de deuoG coutees, et a branches fermes a maniere d* estoc comme ung 
arbre; sa fleur est jaune, sa semence, quant elle est non meure, est 
verte, puis apres devient rouge, et, quant elle est completement meure, 
elle est noire comme semence de poivre (1). 

107. — {foh xxxii). Cardamomum (2)... est autem fructus cuiusdam 
arboris» vel pocius semen» in tempore veris producens fructus ; facit quasdam 
tuberositates sicut est semen rute, vel semen. ftisaginis, vel similes uvis, in 
quibus semina conducuntur. 

Cardamomum... e* est le fruit d* ung arbre, ou a plus vraiement 
dire la semence. Cest arbre produisant fleurs ou prinlemps fait une 
tuberosità ainsi comme semence de rue ou semence de fusain, ou sem- 
blables a raisin, et la dedens sont les semences. 

108. — • Cartamo (De). 

109. — {foh XXXVIII). Carvi (3)... in transmaris partibus et edam in 
Scicilia in multa quantitate nascentis. 

Carvi.,. V on en trouve en grant quantité es parties d' oultre mer 
et aussi en Cecile. 

110. — {foi. XXXI). Cassia flstula (4). Fructus cuiusdam arboris quasi 
semina longa producentis, tempore postea succedente elongatur, et ingros- 
satur, et exteriora in coactione caloris condempsatur medulla interius 
existens; in una copula inveniuntur XX nel XXX sic coherencia (5). 

Cassia fistula, e' est casse fistule (casse fistre). C est le fruit d* ung 
arbre qui pourte semences longues, lesquelles par proces de temps se 



(1) n € Grant Herbier » ha peoyne, che corrisponde al vocabolo piante del testo latino. 

(2) Aìpinia Cardamomum Roxb. 

(3) Cnrttm Carvi L. o meglio forse Carum earvifolium DC, a cagione dell* abitazione in 
Sicilia. 

(4) Cassia Fistula L. 

(5) Nel € Circa instans » stampato, si ha la yariante: € XXX vel XL sibi eoherentia ». 



^ 
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aloignent et engrossissent, et la partie de dehors par l* action de la 
chaleur du souleil se endurcit, et la modelle demeure dedens; et en 
trouve V en en ung couple XX ou XXX qui se entretiennent^ 

111. — (foi. xxxivy Cassie ligne (I) vel xillocassia. Est autem corlex 
cuiusdam arborìs que cassia lignea dicitur, vel frutex nascens iuxta conflnem 
Babilonie. 

Cassia lignea vel xillocassia, e' est V escorce d* ung petit arbre qui 
croist vers la fin de Babilone. 

112. — (fol XLVI). Castanee (2)... ad glandium comparacionem sunt 
ad digerendum faciles et nutribiles. 

Castanee, ce sont chastaignes... Elles sont bonnes a digerer au regart 
des glans, et atùssi sont plus nourrissant que les glans. 

113. — (fo\. xxxy\ Castoreum... Est autem castoreum testiculus cu- 
iusdam animalis quod castoreum appellatur, s. beveris. 

Castoreum est le genitaire d* une beste appella castor ou bever. 

114. — (fol XL), Catapucia (3), 

Cathapucia (cathapice, catapuce) e* est espurge. 

115. — {fol XLIV). Caules (4)... manieres duplex est; quedam enim 
est bletis similis, est et qui vocatur carabie... caules duobus modis sunt, 
hyemales et estivi. 

Caules sont choux.,. en y a de deux paires; Vung ressemble a bete 
dit blitus, et Vappelle Von carambia. Mais vrays choux sont encore de 
deux manieres, car il y a choux driver ou kyemaulx, et si y a choux 
d^esté ou estivaì4X. 

116. — {fol. XLII). Celidonia cuius duplex est manieres, s. indica (5) 
que citrinam habet radicem, et communis (6) que in partibus nostris 



(1) Scorza di varie specie di Ciimamùnmm. 

(2) Fratti della Caattmea vulgo^ris Lamk. 

(3) Euphorhia sp. 

(4) Brauka sp. 

(5) Probaluliiieiite V Helieborua Teeta BaiU. ( Tedi Flflcìiger e Hanbuy, of>. eit, 1. 1» p. 7 ). 

(6) Cheìtdomum maju» L. 
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j^eperitur... alio nomine ariindinina vel herba arundinea. Oritur in tempore 
eum veniunt arundines. 

Selidonia. C* est une herbe asses commune que V on appelle celidoine. 
Aticuns V appellent esclaire. Et saiches qu'il est deuoo manieres de celi- 
duine, e* est assavoir, celle de Inde qui a la racine citrine.,. V autre est 
la commune que V on trouve en ce pays. 

117. — • Celtica (De) (1) — ' D* espic celtique. 

118. — (fol L). Cennerugio (2)... herba est similis celidonie. Quem 
quidam vocant celidonius mascnlus quia folia habent colorem similem celi- 
donie ; florem gerit purpureum, in medio sub albidum ; radix sub tiigra, intud 
vero alba ; crescens in quantitate duorum cubitorum. Nascitm* in fossatis et 
locis obscuris et aquosis. Invenias eam propter florem mense aprilis et maii. 

Cennerugio, e* est une herbe qui ressemble moult a celidoine, et 
pour ce aucuns V appellent celidoine musle, car elle a les feulles et les 
fleurs pareilles a celidoine , qui tendent un poy sur le rouge, et soni 
blanches ou milieu; sa racine trait a noir par dehors et est bianche 
par dedens. Ceste herbe croist di. coutees en haut. Elle croist en fossés 
et obscurs lieux et cavet^x. Tu la trouveras portant sa fleur ou moys 
d* avril ou de may, 

119. — {fói. XXXJF). Centaurea maior (3). 

120. — {fol xxxiv). Centaura minor; (4) herba amarissima imde alio 
nomine dìcitur fel terre vel febrifiiga. 

Centaurea, centoire. C^ est une herbe tres amere, et pour ce V ap- 
pelle r en autrement fiel de terre. La greigneur centoire est celle qui 
est de greigneur efficace. 

, 121. — (fol XLVII), Cepa domestica (5). 

Cepa domestica, e* est oignon prive et commun (cibole). ' 



(1) Vedi cap « Spica celtica ». 

(2) QìawiiMfm corniculatum Cart., pianta tuttora chiamata cienerognola in Italia (Vedi 
Targioni-Tozzetti, Diz, boi). Però U colore della corolla non è purpureo, ma piuttosto aranciato, 
come sembra yoler dirlo il traduttore nel codice francese. 

(3) Centaurea sp. 

(4) Erythraea Centaurium Pers. e sp. vie. 

(5) AUium Cepa L. . 
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122. — (foi L). Ceresa vel cerasorum, frutex albor est satis communis 
cuius duplex est manieres, videlicet in sapore, et edam in virtute; siint 
enim ceragie valde acre sub amari saporis et acetosi, que a quibusdam 
vocantur amarene; ali! vocant agriotte (1)... Sunt autem alie ceragie (2) 
dulcis saporis, et multe sunt enim manieres in sapore et in bonitate, sicut 
diverse pire et similes. 

Cerasa, cerises ; V arbre ou elles croissent est assés commun. Il 
est .ii, manieres de cerises qui different et en saveur et en vertu, car il 
en y a de telles qui sont tres aigres et sures, qui aucunement traient 
a saveur amere avec celle aigreur, que aucuns appellent amarenes, 
les autres agriotes,.. Il y a autres cerises qui ont saveur doulce, et de 
ceulx yci en y a il de moult de manieres differentes en saveur et en 
bontéy ainsi camme il y a diverses poires et autres fruitz differens. 

123. — • Cera (De). ^ 

124. — {foh xxxil). Cerasa... flos plumbi sive gerse appellatur. 
Cerusa est fleur de pione ou jersa. n 

125. — ifoi: XLIV). Cerfolium (3)... herba est satis communis in quo- 
quina et in cibis; folia eius similia sunt petro siilo. 

Cerefolium, e* est cerfueiL C est une herbe qui est assés convenable 
en cuisine pour mangier; elle a fueilles semblables a persil. 

126. — {fol XLVill). Ceterach (4) herba est que nascitur in parietibus 
et muris, et eciam super lapidibus et antiquis locis. 

CeteraCy e' est une herbe qui est ainsi appellee. Elle croist contre 
murs vieux et sur pierres et anciens edifices de pierre. 

127. — (/w. XLIV). Cicer... Est cicer viride nec completum, est siccum 
atque completum... Siccum duobus dividitur modis ; est enim cicer album (5), 
est et nigrum (6). 



(1) Fratti di Cerasua vìdgafis C. et G. 

(2) Fratti di Cerasua JfUiana DC. e sp. vie. 

(3) Anthriscus Cerefolium Hoff. 

(4) Ceterach officmarum Wild. — Le miniature offrono nn buon disegno colle due fiuxie 
delle fronde. 

(5) Pi8um àativum L. 

(6) Cicer arìctinum L. 

7 
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Cicevj c' est une herbe ou croisi celle semence que V en appellent 
chiches... n est deux manieres de chiches, car il y a chiches vertes qui 
n' ont point encores tout leur accomplissement, et si y a chiches qui 
ont leur dccomplissement.,. Les chiches seches sont de deux manieres, 
car il en y a de hlanches et de noires. 

128. — ifoi XXIX), Ciclamen (1).,. panis porcinus, malum terre appelr 
latur... Nascitur locis cultivis et montuosis, quasdam habens tuberositates 
que quando maiores tanto efflciores. 

Ciclamen. . est autreinent appellò pain a porc et malum terre ou 
pomme de terre. Il croist en lieux non labourés et en montaignes, et a 
une maniere de tuberosités ou excrescences, lesqu^lles tant plus sont 
grans tant est msilleur, 

129. — {foh XXXVIII). Cicuta (2). 
Cicuta^ e" est cheue. 

130. — {foi. XXXVI). Cinamomum. Duo sunt genera cinamomy (3), 
s. grossum et spissum, et parum cavatum quod cortei est cuiusdam arboris, 
et subtile, quod cavatum est et non spissum, quod cortex est cuiusdam 
arboris fructice. IJtrumque in India, Auropa reperitur. 



(1) CycUxmen europaeum L. — Questa pianta è abbastanza ben figurata nella miniatala del 
ms. lat., ma nel codice francese abbiamo invece il Lathyrus tuberosua L. coi saoi tnbercoli. 

(2) Comunemente, con tal nome, yien disegnato presso gli antichi autori il Conium macu- 
ìatum L., ma è probabile che la medesima denominazione abbia servito anche per altre ombrel- 
lifere venenose, quali Cicuta vùrosa L., Pheìlandrium aquoHcum L., e specialmente JEthuBa 
Oynapium L. 

(3) Cinnamomum sp. (Vedi cap. e Cassie ligne »). — fio qualche ragione di credere che 
una delle corteccie delle quali parla il nostro autore, sia la e oorUx nere » menzionata nel 
< Liber simplidum medidnarum » del cod. di Breslavia, come pure nell' e Alphita » ( Coli, eah 
t. m, p. 802) ove abbiamo: < Nera td est arbcr que feri cerasa nigra de cuius corticc sophi- 
sticato cassia lignea ». Ora, leggendo nel < Tractatus de sinonimis » (edis. dt di Mesue, 
fòl, 352 r.*): < Cortex nere id est cuiusdam arboris sitnilis ceraso: qui in AptUia nascih^r, et 
fructus eius vocant micum », e nella € Sinonimia » del nostro codice (num. 548): < Cucube ». 
fiSiCtus nere », ne deduco che questa Nera sia il micoucoulo dei Provenzali, il iiixpoxouxouXi 
dei Greci moderni, doò sia il Celtis australis L. In&tti la corruzione di cucube in cueule, o in 
qualche forma simile, è resa plausibile dal confronto di concisioni analoghe avvenute nel latino, 
per es., fra cueubalus, euculus, ecc. (Vedi Forcellìni). Però la cassia lignea venne sofisticata 
anche colla scorza del Bibes nigrum L., come già lo notai altrove dando T etimologìa della 
parola firanoese Cassis (Vedi Bevue de Botanique, p. 127, Oct. 1884). 
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Cinamonìum, canelle. Il en est de deiAX manieres, V une est grosse 
et espesse, ung poy concave, et est V escorce d' ung arbre. V autre subtile, 
deliee, et est toute concave, et n' est point elesse, et dient aucuns que 
e* est V escorce d* ung petit arhrel. U une et V autre est trouvee en Inde 
et Europe. 

131. — (fol XXXVIII), Ciminum (1) est semen herbe in magna quan- 
titate nascentis. 

Cuminuniy e* est commin. C est la semence d' une herbe qui croist 
en grant quantité. 

132. — {fol XXXIX), Cipperus (2)... Est autem Cipperus herba quedam 
modica, continua et tuberosa; est autem radix iunci triangularis ; que in 
ultra maris partibus nascitur melior est et maior... quod vero in nostris 
regionibus reperitur minor est, et non tante efficacie. In quolibet tempore 
reperitur et colligi, sed precipue in fine veris. 

Ci/perus... est une substance continue, creile et ligiere, et est la 
racine du jonc a trois costes qui croist oultremer. Et celuy qui croist 
la est le meilleur et greigneur.,. Cyperus que V en treuve en nostre 
region est mendre que celluy qui croist la, et aussi n' est pas si bon... 
L'en le treuve en tous temps, et aussi le peut on cuillir en tous temps, 
mais mieulx vault celuy qui est cuilly en la fin de ver ou printemps. 

133. — {fol XXXVI), Cipressus (3) — Ciprés. 

134. — {fol XLIII). CitroU (4) sunt frigidores, grossiores cucumeribus. 
Citrules sont encores plus froiz que coucourdes. 

135. — {fol XLIII). Coliandium (5). Herba est satis communis; habet /. 
semen aliquantulam aromaticitatem. 

Coriandrunij e* est V erbe ou croist ce grain que V on appelle co- 
riandre... Coriandre a oudeur aromatiqtce et souesve. 



(1) OwmtfHnfi Cymmym L. 

(2) Cfyperus sp.; C, eaculentua L. molto probabilmente. 
(8) Cupressua sempervirena L. 

(4) Fratti giovani del CuciMitt satwus L. — L* autore paragona la forma dei fratti con 
qaeDa delle banane, al cap. € Maaa ». — Cfr. cap. e Cacameros ». 

(5) Coritmdmm 9ativum L. 
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136. — {fol XLII). Colofonia (1)... Est autem gummi cuiusdam arboris 
qui in multa quantitate in Grecia reperitur, unde pix greca dicitur. 

* De colofoine — (G. H.) Colophonia^ colofoine^ e' est la gomme d^ un 
arbre qui croist en grani qtmntité en Grece, et pource V appelle on poix 
de Grece. 

137. — {fol. XXXI). Goloquintida (2) pomum est cuiusdam fructicis 
nascentis in ultra maris partibus, circa regionem Iherusalem, que dicitur 
ielela, et cucurbita alexandrina appellatur. 

Colloquintida ; * V en appelle ainsi colloquintide. Colloquintide est la 
pomme d^ ung petit arbre qui croist oultre m£r vers Iherusalem, et est 
autrement appelle iehela ou courge de Aleooandrie. 

138. — {fol XLIX). Consolida maior (3)... alio nomine simphitum maius... 
Nascitur in ortis et locis humorosis, et habet folia magna ampia et longa ; 
florem habet purpureum, radix-sub nigra, intus vero alba et odorosa. 

Consolida maior, e* est la grant consoude, et V appelle Ven autrement 
simphitum. Elle croist le plus souvent es jardins et a grans feules et 
larges, et a fleur vermeille, et racine qui tent au noir par dehors, mais 
par dedens elle est bianche et a oudeur fort. 

139. — {fol. XLIX), Consolida media (4) quem alii vocant consoualdem; 
folia similia borraginis, sed non est adeo aspera; flos autem eius est sub 
citrinum et album colorem. Radiz eius habet ad modum testiculi galli, et 
nodosa, unus ante alium. Nascitur in locis curtilis et humorosis. 

Consolida m^dia est consoude moienne; aucuns Vappellent conso- 
ualda. Elle a feules semblables a bourraiches, mais elles ne sont pas si 
aspres; sa fleur est moien entre noir et blanc, et sa racine est plaine 
de neufs qui ont facon de genitaires (5), et se entretiennent ces neux. 
Et en y a pluseurs V un apres V autre. Elle croist en lieux labourés, 
moites et plains de humeurs. 



(1) Resina del Pinus maritma Lamb. o sp. vie. 

(2) Citrullus Coìocynihia Schrader. — Il nostro aatore ne fi» nn fraticei ma questo genere 
di errore, che egli commette anche altrove, si capisce, poiché si tratta di piante esotiche che non 
aveva probabilmente mai vedute. 

(8) tSymphytum officmah L. 

(4) SymphyUtm tuberosum L., o forse meglio 8. huìbo9um Schimp. 

(5) Nel € Gr. Herbier », genitovres de eoe. 
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140. — {fot. XLIX). Consolida minor (1) que alii vocant citisana; folia 
eius similatur menta ortelana; flos autem eius habet colorem purpureum, 
similatur sticados arabicum, Nascitur iuxta fossas, loco aquoso et humoroso. 

Consolida minora e' est la menare consoude; awuns V appellent 
ciiisana... Ses feulles ressemblent a mente, et sa fleur a couleur sur le 
vet^meily et sont assés semblables a fleur de sticados arabic. Elle croisf 
en fossés et en lieux moites. 

141. — {foh XLVII). Contilidon (2) herba est que alio nomine dicitui- 
faber, alii cimbalarìa... alii umbelici veneris...; habet folia rotmida et pin- 
guia, et crescit super tectibus et antiquis edifflciis. 

Cotilidon (cinbalaire)y e* est une herbe que V on appelle autrement 
faber; V on P appelle avessi cimbalaria et umbilicus veneris. Elle a 
feulles rondes et grosses^ et croist sur vieilles couvertures de vieloo edifices. 

142. — (fol XL). Corallus — Corallus, c^ est corail. 

143. — (fol XLVIII). Cornu cervino (3)... herba est que alio nomine 
dicitur scorna montone. Alii vocant ferrariam. Nascitur super lapidem per 
viam, et extenditur; similatur nasturcium, et in mediio semen simile 
plantaginis. 

Cornu cervina, e* est une herbe que Von appelle autrement scoma, 
les aucuns V appellent ferrarla. Elle croist sus pierres et s*estent et 
espant, et ressemble a cresson de jardin^ et au bout a une semence qui 
ressemble a semence de plantain. 

144. — (fol. XLVII). Costula fetida (4) herba est que multum similatur 
camomille, sed feculenta est valde, camomilla vero non olens odorem habet ^ 
bonum et suavem... Sunt enim due manieres s. maior et minor (5). 



(1) La Brunella Vìdgari8 Moench si rìoonosoe fiudlmente dalla descrizione; ma il termine 
ccmsolida minor serviva allora a designare anche altre piante, e quindi non fa meraviglia di vedere 
la Belìis perennia L. figurata nella miniatora del codice latino, mentre vien rappresentata ona 
specie di Galium, od una pianta di portamento simile, nel manoscritto francese ( Cfr. cap. « Rubea » 
€ Spargula »). 

(2) UmbilietM pendulinus DC. 

(3) Seminerà Coranopus Poir., o Pkmtago Coranopua L. 

(4) Anihemis CoMa L. 

(5) Anthemie arvenais L. o sp. vie. 
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Cotula fetida, e* est une herbe qui ressemble moult a camomille, 
mais elle a tres mauvaise ottdeur et ptuint, et camomille V a souef. Ce 
devroit estre amourouqu^; (1) les aucuns V appellent canesson. Et en 
sont deux ìnanieres, la greigneur et la m^ndre. 

145. — {foi XLI). Costus (2).., radix cuiusdam herba in India nascentìs, 
simili nomine eciam appellatur. Costus duplicis maneriei, s. indicus qui sub 
rufus est... et arabice qui s. albus est 

" De cosi, (coste) — (G. H.) Costus... e* est la racine qui croist en 
Inde qu^ on appelle ainsi cosi. Et en est de deux manieres. U une qui 
croit en Ynde qui a couleur sur le rouoo. U autre croist en Arabie et 
a couleur bianche. 

146. — (foi, XLIX). Cotonaria (3)... berba est.similis polligonie; folia / 
eius tamen est alba et pilosa; pili ut fuerit bombix, quia didtur cotonaria. • \ 
Sunt enim due species, s, maior et minor: maior autem nascitur locis : 
marinis, super montibus et lapidosis locis, et est valde pilosa et alba. 

Coronaria, e* est une herbe qui ressemble a une autre herbe que } 
V en appelle poligonia ou lingua passerina, e* est langue de moisson, de ^J 
la quelle sera apres dit, et luy ressemble coronaria par les feulles. 
Mais les feules de coronaria sont pelues, blanches, et eri ressemblent les 
peulz a peles de soie. Il en est deux especes la grande et la meindre: 
la grande croist en lieux qui sont vers la mer, sur montaignes, et est 
tres plaine de ces peulx, et bianche. 

147. — (foi XLIX). Cotonaria minor (4) nascitur locis solidis, et in 
planis, et habet florem parvum sub citrinum album q. parum discernitur. 
Hec herba crescit amplus in quantitate unius palmi. Maior autem crescit 
in quantitate unius brachii. 

Coronaire la mendre croist en lieux fermes et en plaines, et a une 
petite fleur qui a couleur sur le jaune, qui n* est guere loin de blanc. 



(1) Cfr. nell* € Alphita » {Coli, sai, t. HI, p. 275): < Amaruscns, fetida idem ». 

(2) HapìotaxÌ8 Lappa Decaìsne, pianta chiamata kosth dagli Arabi ( Vedi H. Raillon, 
Dici, Bot), — Le due maniere del nostro autore erano forse soltanto dne aspetti differenti di 
colore, che le radici di qaesta pianta potevano presentare nel commercio. 

(3) Lj^hnis coronaria DO. e forse qualche Gnaphaiium, 

(4) Filago arvetuis, L. F, germanica L., o sp. vie. -* A questo genere dovrebbe riferirsi 
la pianta menzionata in questo passo del e Livre des Deduys » {ma. cit fol. 62): e Prenéa 
une herbe ^i est appeììee vermetlleuse et en medecine fiììago ». 
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Ceste herbe croist plus du hault d' une paulme^ et la grande croist a 
la haulte de une trasse. 

148. — • Crispula (De). 

149. — {fot XLl\ Cretanus (1). Herba est que in marinis locis repe- 
ritur. Alio nomine dicitur laccih. 

* De crete marine. — ( G. H. ) Cretanus : C* est une herbe qui est 
ainsi appellee croite marine... Et est une herbe qui croist voulentiers en 
lieux eatieux environ de la me^\ 

150. — {fot XXXIX), Crocus orientalis (2). 
Crocus, e' est saffren ; il en est .ii. especes : de V un est dit crocus 

ortensiSy e' est saffran de jardin, qui la vient pour ce que V en lui seme 
ou piante. Vautre est appellò crocus orientalis, saffren d^orient, pour 
ce qu* il croist en orient et croist sans nulle preparacion ou labeur. 

151. — {foi. XXXIX y Crocus ortensis (3); quod semen eius cartamen 
Yocatur; flos autem ejus dicitur cafflor; tinctores ipsum utuntur ad tin- // 
gendum. 

Crocus o^^tensis, e* est saffran qui croist en jardin, la semence est 
appellee cartamus et la fleur appellee cafflor; les paintres en usent a 
paindre. 

152. — {foi. XXXVI), Cubebe (4)... est autem fructus cuiusdam arboris 
in transmaris partibus nascentis. 

Cubebe... e* est le fruii d* ung petit arbre qui croist es parties de 
oultre mer en Inde. 

153. — {fol XLiiiy Cucumerus (5)... Cucumeris genus sunt citrulli. 
Cucumeres, ce sont coucourdes, et sont les fruitz d' une herbe qui 

croist pareillement comme courges, mais ne sont pas si grans fruitz. 



(1) Orithmum maritimum L. 

(2) n testo manca nel oodioe latino. V è però una buona miniatura rappresentante ii Orocm 
MhtTitf L., col saddetto nome in margine. 

(3) Càrthamm tmetorius L. 

(4) Fratto del Piper Oubeba L. 

(5) La miniatara rappresenta bene il Oucumii aatwui L. 



t 
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154. — (/w. XLII). Cucurbita (1) et citrulli in calidis regionibus pre- 
cipue reperiuntur. 

* De courge — ( G. H. ) Cucurbita est courge ; citrulli est une herbe qui 
est de la nature de la courge,.. On les frouve le plus en chaudes regions. 

155. — Culcasia (2), e' est une racine qui croist le plus es parties 
de Egipte. Elle a saveur ague aucunement sur le poignant. 

156. — • Curcuma, (De) (3). 

157. — {foi XXXI). Cuscute (4)... Est autem cuscute podagra lini quod 
heret circa linum. 

Cuscute. C* est une herbe que r on appelle autrement podagre de 
Un pour ce qu' elle se hert contre le Un. 

158. — • Cymolea (De) (5). 

159. — {foì. LUI), Dactilis (6)... Quidam enim in frigida, quidam in 
calida nascuntur regione, quidam vero in mediocri. 

Dactili, dates... Les unes croissent en chaude region, les autres en 
froide, les autres en moienne. 

160. — {fol LUI). Daucus; ejus duplex est manieres, s. daucus ere- 
ticus qui maiori est efficacie, et dicitur creticus (7) quod precipue in Creta 
insula reperitur; et daucus asininus (8) quod cibus asinorum est precipue. 



(1) Lagenaria vulgaris Ser, specie di cai la miniatiura del cod. lat. figura due varietà im- 
portanti per la storia dell* orticoltura, cioè le forme cosidette zucca-fiasco e eucca a tromba 
(Cfr. A. De Candolle, Origine des plantea euìtivées, p. 197). 

(2) Colocaaia antiqttorum Schott. — H capitolo corrispondente manca al ood. latino del- 
r Estense. Nel cod. di Breslavia v'è un articolo col titolo di mulccuia, parola, che, seconda 
Henscbel, si dovrebbe intendere per culcasia. Però osservo cbe nelF < Alphita » vien detto : 
€ Culcatia est radix nobis ignota ». 

(3) Curcuma ìonga L. — Vedi cap. « Zedoaria ». 

(4) Cuscuta EpHinum Weibe. 

(5) Cimolea si ritrova ugualmente nel codice di Breslavia (Janiw, loc. cit. p. 66). 

(6) Frutti della Phoenix daetylifera L. 

(7) Aihamania cretensis L. 

(8) Daucus Carota L. — Cfr. Pietro di Crescenzio (ediz. di U78, lib. VI, e. 93) : e La pasti- 
naca selvatica per altro vocabolo e appellata dauco asinino », e nel « De regimine sanitatis 
Ugonis Bencii senensis » ( ediz. di 1482, fol. 35, v.^ ) : « Ex oleribus et radicibus potest uti 
caroto sive pastinaca rubea ». 
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Datictis; c^est une herbe assés communey et pourte une fieur large 
€ormne la fleur du seu, et a ou milieu de la fleur ung petit point 
rouge (1). Elle croist communement en lieua) secs, cantre fossés; et en 
est de Ai. manieres: V une est appellee daucus creticus pour ce quHl 
croist en Crete, Vautre est appellee daucus asininus pour ce que les 
asnes le mangeuent volentiers. 

161. — {foi. LUI). Deronìci (2). Sunt eius radix sub albide, parve, 
quasi nodose ad modum polipodii. 

Deronici, ce sont les petites racines d'une herbe qui est appellee 
deronice. Ces racines sont blanches et petites, plaines de neufs, ainsi 
cornine la racine de polipodium. 

162. — {fol LUI), Diptamus (3)... herba est cuius radix simili nomine 
appellatur... in locis calidis et frigidis, et lapidosis precipue reperitur ; cuius 
folia similatur fraxinum. 

Diptami^, e* est diptam. C est une herbe dont la racine a non 
ainsi diptan, que aucuns appellent en ce pais gingembre de jardin, et 
croist haulty et a feuilles qui ressemblent assés a feules de fresne. Elle 
croist en lietujo pierreux, chauls ou frois. 

163. — {fol. ifii). Dragagantum (4)... Est autem gummi cuiusdam ar- 
boris in ultra maris partibus nascentis; humiditas enim effluens ex accione 
caloris condempsatuTy et in gummi substanciam transmutatun 

Dragagantum, e* est dragagant (dragagan)... est la gomme d' un 
arbre qui croist oultre mer, dicqtcel il yst une humiditè laquelle par 
chaleur du souleil est espessie et sechié, et muee en substance gom- 
meuse. 

164. — (fol LUI). Dragantum i. vitriolum, 
Df^agantum i. vitreoleum, e' est copperose. 



(1) Le miniatare dei dae manoscritti figurano qnesti fiori rosBicci centrali neU* infiorescenza 
del Dcmeus. (Cfir. i cap. « Bancia » e € Pastinaca »). 

(2) Forse le radici del Doronicum pardaìianches Wild. — Cfr. nell* € Alphita » : e Deroniea 
9eu veronica; radix est parva utroque capite gracili tn medio vero latior ». 

(8) Dietqmnm Fraxmella> Pers. 

(4) Sacco di varie specie di Aetragàlm. (Vedi Flilckiger et Hanbury^ op. eit t. I, p. 346). 

8 
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165. — (fol LI). Dyagridium (1)... est autem succus cujusdam herbe 
nascentis in transmaris partibus, que est species tintimallii. 

Dyagredium, (f est dyagrede, C est le jus d* une herbe qui croist es 
parties d' aulire mery et est une espece de titimaulx, 

166. — (fol LVII). Ebulus (2) — Ebulus, & est yeble. 

167. — {fol LVII). Edera nigra (3) albor est quot greci vocant cis- 
sommelle. 

• De esdre noir. — (G. H.). Edera magna: & est yedre noire... Elle 
croist contre les arbres. 

168. — {fol LIX), Electerium (4)... cucumeris agrestis aUo nomine dicitur. 
Elacterum f " elactere), e' est le jus de cucumere sauvaige, et a dif- 

ference entre elacterides et elacterium, car elacterides sont les semences 
de cathapuce. 

169. — {fol L vili), Eliotropium (5) herba est que alio nomine dicitur 
sponsa solis; alii sicorea, alii solsequum, alii intiba... Nascitur locis solidis 
et in pratis. Hec herba est divina ad cursum solis, et habet fusticulos 
retrosi, et florem in colore celestino. 

' De eliontropion que V on appelle cicoree. — ( G. H. ). Eliotropium 
& est une herbe qui est appellee sponsa solis, e* est cicoree... Elle croist 
en lieux fermes et en prez. (7 est une herbe divine au cours du soleil: 
et a les branches tortices, et sa fleur a couleur du del. 

m 

170. — {fol LIX). Elleborus (6)... Guius duplex est manieres, s. albus, 
ita dictus quia radices habet albas... et niger quia nigram habet radicem. 



(1) La droga conoscinta sotto qnel nome proveniva dal Convoìvulus Scammonia L., pianta 
della qnale parla il nostro autore al cap. < Volabidis » ; ma altre volte si riguardava generalmente 
il Diagridium come il sacco di nn" Euphorbia. Cod abbiamo nel < Compendiom aromatariomm » 
di Saladini, pubblicato alla fine del secolo XY: « Scamonea qae secnndom aliquos est succus 
volubilis maioris: et secundnm alios est succus cuiusdam species thithymali ». 

(2) Sanibucm Ebulus L. 

(3) Hedera Hélix L. 

(4) EcbaXlnm Elaterkm Bich. 

(5) Cichanum Intybm L. 

(6) Helìeborus sp. o Veratrum sp. — Secondo Schroff V elleboro nero degli antichi sarebbe 
stato J7. orientalis Lamk. (Vedi Flflckiger et Hanbury, op, eit voi. 1, pag. 2). 
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ElleboruSy eleboire. Il en est AL manieres, car il y a eleboire blanc 
qui est dit blanc, pour ce qu* il a les racines blanckes... Il y a aìissi 
elleboire noir qui est dit noir, pour ce qu*il a les racines noires. 

171. — {fol LVII). Emathites... lapis qui in occidentalis et orientali 
parte reperitur. 

Emathites, e* est une pierre appellee emathite que V en treuve en 
orient et en occident. 

172. — {foh LVI). Emblici (1) fructi sunt in ultra marinis partibus 
nascentis. 

Emblici, embliqties (emblics ), ce sont fruitz qui croissent oultre mer. 

173. — {foi LIV). Endivia (2)... que alio nomine scariola dicitur. Semina 
et folia competunt medicine folia in usu ciborum... aliquantulam habet 
amarìtudinem et ponticitatem. 

Endivia, endtve (endivie) ; V en V appelle autrement scariole, selon 
ce que dit cest acteur. Les semences et les fueilles vaillent pour medi' 
cine... Ces fueilles ont atccune amerté... et si ont une ponticité. 

174. — {foh LV). Enula... duplex est manieres, s. ortulana (3), et ca- 
pana (4) que maioris est efficacie... Enula campana reddit precordia sana. 

Enula, e* est une herbe que V en appelle eaune. Il en est di. mar 
nieres, V une est dite ortholana, qui croist es jardins; V autre est dite 
enula campana, e* est eaune qui croist en plains champs... Ceste eaune 
champaigne rend les entrailles*saines. 

175. — {fol LVI). Epatica (5)... est autem quedam herba crescens in 
aquosis locis, et precipue lapidosis, minuta habens folia. 

Epatica, epatique... c^ est une herbe qui croist en lieux caveux, et 
par especial se il y a pierres, et a menues feulles qui se herdent a 
te7*re et a ces pierres. 



(1) Fratti di PhyUanihtu emblioa L. — Vedi cap. < Mirabolani ». 

(2) Cteharimn Endivia L. — Nel manoscritto francese invece, la miniatora rappresenta nna 
pianta dai fiori gialli, con foglie dentate, che sembra riferirsi a qualche specie di Leontodon o 
di genere affine. 

(8) Imda sp., torse J. Conyea DC. 

(4) Inula Heìeniwn L. 

(5) Apparentemente Marckantia sp., secondo le miniatore dei due oodid. 
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176. — {foh LIV), Epithimum (1)... Est autem herba precipue in locis 
calidis crescens; flos ejus dicitur epithimum, quasi supra thìmum crescens. 
Flos autem et non herba in medicinis ponitur, prò quo ponitur quando- 
cumque cuscute. 

Epithimus, epithime... C est une herbe qui croist le plus en lieux 
chaus. Cesi herbe aucunesfoiz se tourne entour une herbe appellee 
thimus, et est sa /leur, et pour ce Cappelle V en epithime, pour ce 
qu* elle croist sur cette herbe appelle thim. La fleur en est mise en 
medicine, et non pas V erbe pour hxquelle V en met aucunesfoiz cuscute. 

177. — (foL LVII). Eruca... Est autem domestica (2) et silvestris (3) 
yero minor, 

Eriùca, eruque. Il en y a di. manieres, V une domestique ou privea 
et Vautre sauvaige. 

178. — {foi LVl). Esula (4). 
Esula, e* est esule. 

179. — (fol LVIII). Es ustum. 
Es ustum, e* est arain brulé. 

180. — {fol. LVIII). Eufrasia (5) q. alii vocant luminella. 

• De eu frase. — ( G. H. ). Eufrasia, e* est une herbe que aucuns ap- 
pellent luminelli 

181. — (foh LVI). Eupàtorium (6); idem est quod salvia agrestis. 
Eu/patorium, & est une herbe qui autrement est appellee salvia 

agrestis, et est tout ung eupatoire (eupatore) et sauge sauvaige. 



(1) Cttscuta Epiihymum L. 

(2) Eruca sativa L. 

(3) Nelle miniature yien figurata una Croci ferctj di portamento simile alla precedente, ma 
sarebbe impossibile di dire con certezza a qnal genere essa appartenga. Qnesta seconda specie 
dovrebbe essere V eruque petite menzionata al oap. < Bnrsa pastoris ». 

(4) EupTuMrhia sp. — Neil* incisione del e Grant Herbier », Y E. Oyparissias L. è ben rico- 
noscibile. 

(5) Euphrasia offidnaìis L. — Nel margine del cod. lat. il nome è scrìtte Eufralia. 

(6) SàMa prateneis L. o sp. vìe. — Il medesimo nome serviva anche per il nostro Eupà- 
torium cunnabinum L., come si pnò rilevare dal cap. e Ambroziana ». 
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182. — (/w. LV). Euforbium (1)... Gummi arborìs est in India nascenti», 
que in tempore estivo quandam emittit gumositatem, que circa arborem 
conglutinatam in substanciam euforbii transit. 

Euforbium... C^est la gomme d^ung arbre qui croisten Inde, lequel 
arbre en temps d* esté gette une gommosité laquelle se hiert a V arbre^ 
et s' endurcit, et devient euforbe. 

183. — {foh LVII), Exifion (2)... herba est que alli vocant gladiolus 
sagitale, alii spatula fetida... Nascitur iuxta sepes et in umbrosis locis; 
similatur yreos. 

* De exifion — ( G. H. ). Exifion^ e" est ung arbre que aucuns ap- 
pellent glays satigal; on V àppelle communement spatula fetida. Elie 
croist en lieux ttmbrageux, et ressemble a feuilles de yedres (3). 

184. — {fol, LXIV), Faba communis (4). ^ 
Fabe communeSy feves communes. 

185. — (fol LXIV). Faba grossa (5), que alii vocant faba greca, herba 
est que appellatur sic; habens folia grossa et pingua, et succosa; radix 
eius est herba ad modum sigillum Salamonis. 

Faba grassa, e* est feve grasse ; e* est une herbe qui a grosses feulles, 
et grasseSy et ointeuses, et a racine bianche en maniere du seau Salemon. 

186. — {fol LXIII). Faba inversa (6) herba est similis solatrum ru- 
sticum in foliis eius; semen autem eius est simile bacce lauri; radix eius 
parva ut solatrum. 

Faba inversa, feve enverse, c^ est une herbe qui a les feulles sem- 
blables a espece de morelle que Von appelle solatrum rusticum, e* est 



(1) Molto propabilmente il sacco dell* Euphorhia reainifera Berg. 

(2) Irta foetidissima L. 

(3) Le parole satigal, yedres sono altri esempi degli errori di stampa che si riloTano tante 
▼olte neUe edizioni del < Grant Herbier ». 

(4) F€Lba vuìgarù Mch. — Al cap. e Celidonia » U traduttore ci dà il nome del fiuto di 
IkTa in questo passo: e Capiteìlum, d'est une forte ìexive fatte de eendre de fiiTas et de §ro9»e 
eendre a taintwriera ». 

(5) Sedum Teìephium L. o sp. vie. 

(6) Soìainum nigrum L. — Nella miniatara del ood. lat., le bacche della pianta sono rossicie, 
mentre sono giallognole in quella del ms. fr. Quindi si avrebbero dae delle varietà della suddetta 
specie, cioè le varietà rubrttm Mill.; chlùroeairpwm Spenn, od altre vicine. 



/ 
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alkacange, et sa semence est semhldble a baies de laurier, et sa racine 
est petite conime celle de morelle. 

187. — (folLXlli), Facius videon (1) herba est cuius folla assimUatur 
lauri (2), et nunquam producit florem. Nasdtur in paludis et in aquis non 
bene curcivis; dicitur autem facius videon a viduam facendo. Quicunque 
comederat de hac herba statim mortem expectabit. 

Faciens viduam, & est une herbe doni les feulles ressemblent a 
feulles de laurier, et ne pourte jamais fleur. Elle croist en lieux pai- 
ludeux et en eaue mal courans, et V appella V en faciens vidtmm pour 
ce qu* elle fait les femmes vesves, car occist et tue ceulx qui en usent 
Aucuns livres disent que e' est tout ung elle et laureole. 

188. — (foh LXIII). Fagioli (3).,. In partes duas dividuntur sunt enim 
albi et rufl. 

Faseoli (faseoles), ce sont grains ainsi appellés... Il en y a de deux 
manieres, e* est assavoir blanches, et rotùsses. 

189. — (foi LXII). Feniculus (4) — Feniculus, e* est fenoil (fenoul). 

190. — (foi LXII). Fenu grecum (5). p 
Fenugrecum, fenugrec. 

191. — {fol, LX\ Ferrum, ferrugo et scarna feiTi eiusdem virtutis sunt. 
( G. H. ). Ferrugo, & est V escume du fer. (6). 



(1) Potamogeton natans L. o sp. yic. 

(2) I nostri maggiori conoscevano diverse piante venenose le coi foglie erano paragonate 
a quelle del lauro; cosi la laitreaìa (Daphne), V oleandro (Nerinm), ed anche forse il Laurtis 
intana di Plinio (XV!, 44) che J. Lennis (Synopsis der Pflaneenkunde, voL II, p. 154. Han- 
nover, 1885) sospetta essere il Prunua Lauro-Cerasm L. Quindi si ^uò supporre che le pretese 
virtù del Faciens viduam gli fossero attribuite a cagione della forma delle sue foglie. Tuttavia 
noto che Plinio (XXYI, 8) dice: < Potamogiton adoersatur crocodilia; itaque aecum habent eam 
qui venantur eoa ». 

(8) Phaseoìus vulgaria L., o forse P. nanua L. (Vedi Alph. de CandoUe, Originea dea 
pìantea eulHoéea p. 272. Paris, 1888). 

(4) Foenieulum officinale Ali. 

(5) Trigonella Focnum-graecum L. ^ 

(6) Nel manoscritto francese manca il foglio sul quale doveva trovarsi V indice del gruppo 
di aapitoli colla F iniziale. 
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192. — (foi. LXV). Ferula (1) herba est similis fenicli, sed maior est, 
et fetet in multa copia. Reperitur in Calabria et in Sicilia. 

Ferula, e' est une herbe appellee ferule. Elle ressemble a fenoil, 
mais elle est greigneur, et si put; V on en trouve grant quantité en 
Calabre et en Cecile. 

193. — (foh LXV). Ficus (2) q. alii carice vocant; satis sunt conununes; 
sunt multa genera caricarum albarum et nigrarum. Ficubus ceteris fructibus 'y 
laudabilior est ac nutribiUor est. 

Ficus, ce soni figues qtce aticuns appellent carices, et en est de 
moult manieres de carices, de blanches et de noires. Selon Tsaac la 
figues est la meilleur de tous les fruitz, et qui mieulx nourrist. 

194. — (foi LXII). Filicem (3)... Herba est satis communis quot Romani 
vocant ferce. 

Filex, e' est fougiere ; e' est une herbe assés commune. 

195. — (fol LXVI). Filicis masculus (4) herba est similis alia fllicem, 
sed non tamen crescens; radix autem eius est cepposa, et non spergitur 
per terram. 

Filex masculus, e' est fougiere masle. Elle est semblable a V autre 
fouchiere, mais elle ne croistpas si hault; sa radine est chepue, et partie 
en pluseurs branches, et se espart sus terre. 

196. — (fol. LXI). Filipendula (5), q. flssalidos alio nomine appellatur, 
in ultra maris partibus et Ampulia, in montuosis locis et calidis reperitur. 

Filipendula, c^ est une herbe que r en appelle filipendule. Uen la 
treuve es parties d^ oultre rner et aussi en Puille^ et en lieux haulXy 
et montueux, et chauls. 



(1) Ferula nodiflora L. o sp. vie. 

(2) Frutti di Ficus Carica L. — Questi fratti sono neri nella miniatara del codice latino, 
e verdi in qneUa del ms. francese. — A proposito di qael genere di pianta, credo interessante 

di riportare nna passo curioso del libro di Mandeville, viaggiatore del secolo XIV, ove, trattando | 

deU' Egitto, Fautore sembra parlare del Ficus Sycomorus L.: (Ms. di. foL XV, r.) < Y a aussi 
figuiés qui n' ont point de fuelìes, et portent les figues sur les brances, et les appellent 
figues de Pharaon ». 

(3) Secondo le miniature dei nostri codici, sembrerebbe che si tratti della Pteris aquilina L. 

(4) Polgstichum Filia>inas Roth. 

(5) Spùraea Filipendula L. — Le miniature figurano bene la radice tuberosa. 



■ 
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197. — {foh LXIII), Fistularia (1) sive taglasana, herbe et similis ma- 
iorana, sed est viridior, et habet florem citrìnum ut penthafilon; radix 
modica et sub rufa. Nascitur locis lapidosis et montuosis. 

Fistularia, e* est une herbe nomniee fistulaire, et est nommee taglasr 
sana. Ceste herbe ressemble a majoraine, mais elle est plus verte, et si 
a semence sy^ le jaune comme quinte fenile ; elle a petite racine qui a 
couleur sv^ le roics; elle croit en montaignes et en lieux pierreux. 

198. — {foh LX). Flammula (2), i. vincula, est herba que sic appellatur, 
quia habet incensivam virtutem. 

( G. H. ). Flammula e' est une herbe qui est ainsi appellee pour ce 
qu^ elle est chaude comme fiamme, et art. 

199. — {foh LXIII). Fragia (3) sive fragula... satis est communis, et 
nascitur inter castaneta, et locis mundis et umbrosis. 

Fragaria sive fragula, e* est une herbe qui est appellee frasier, et 
pourte les freses, et croist en bocaiges, et en lieux nés et umbragés. 

200. — {foh LXI). Fraxinus (4)... arbor est cigus cortex, semen et 
viscositas (5), quem ad modum fungi super excresciunt, usui competunt 
medicine. 

Fraxinus, e* est fresne... C est ung arbre dont V escorce, la semence, 
et aussi une autre chose gluieuse qui y croist en maniere de cham- 
pignon (6), vaillent pour medicine. 

201. — • Fuligo (De). 

Fuligo, e' est suie qui se hert a la cheminee de la fumee du boys. 

202. — {foh LXI). Fu i. valeriana (7) — Fu, c^ est valeriane. 



(1) Potentina Tarmentilla Schnrk. — Cfr. cap. « Torbentilla ». 

(2) ClematìB Fìammuìa L. o sp. tic. 

(3) Fragafia vesca L. e sp. vie. 

(4) Fraxinuè Omtu L.; F. exceUiar L. 

(5) Qaesta TÌsoosità è evidentemeiite la manna di fronda o di foglia, sostanza secretata 
qiedalmente dalla prima delle saddette specie di irassiDo. (Vedi Flflckiger et Hanbnry, op. cit., 
Tol n, p. 49). 

(6) U « Grant Herbier > aggiunge : t qu^on appelle bouU ». 

(7) Valeriana officmalie L. 
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203. — {fol LX). Fumus terre (1)... ita appeUata, quia ut flimus a 
terra in multa quantitate exintitur. 

Fumus terre, fumé terre... est une herbe que V en appelle aitisi 
fumus terre, pour ce qu' elle se engendre d* une grosse fumositè qui se 
eslieve de terre, et aussi qu* elle yst de terre en grant quantiié ainsi 
comme fumee. 

204. — (fol LXivy Fungi... duplices sunt, mortiferis. et non mortiferi (2). 
Fungi, ce sont champignons... Il en y a de di. paires, car les ungs 

sont mortelz et qui font mourir ceuoo qui les mangeicent, les autres ne 
le sont pas. 

205. — (fol LXIII). Fusago (3) sive ftisagine arbor est... cuius folia 

similia sunt folia sanguinem (4), i. quidam arbor ; semen eius habet .iiii. [ ^ ^ * i t^ 
semina in cruce similia in uno cortice, et habet croceum colorem. ^ *^ ^^^"^ V 

Fusago sive fusasina. C* est un petit arbre qt^e V on appelle fusain \ ' ^ 
et a feulles qui ressemblent a sane (5), et a semences qui ont .UH. 
semences en croix qui sont toutes jointes ensemble en une escorce, et 
ont couleur jaune. 

206. — (fol LXVII). Galangal (6)... Quidam dicunt quod sit arbor, alii 
q. frutex. Dyascorides dicit q. sit radix, et reperitur circa pedem arboris 
in Persia. 

Galanga, e* est garingal... Atfcuns dient que e* est ung arbre, les 
autres dient qite e* est ung arbressel. Dyascorides dit que e* est racine 
que V en trouve au pie d^ ung arbre en Inde et en Perse. 

207. — (fol LXViiy Galbanum (7)... Dicunt quidam q. est gummi ar- 
boris. Dicit Diascorides quod lacrimam est cuiusdam fructicis similis ferule. 



(1) Fumaria offidnalia L. 

(2) Si capisce che, colla distinzione del nostro antere, non si possa porgere alcuna determi- 
nazione, nemmeno per il genere, poiché fra gli Agcaricus, AmaniUiy Boìetus, ecc. yi sono tanto 
specie mangereccie, come specie venenose. 

(3) EDonymua europaeus L. 

(4) €k>mu8 sanguinea L. — Cfir. i nomi popolari italiani di questa specie: sanguine, san- 
guinelìOf sanguinetto ( Taigioni-Tozzetti. Dir. bot itaì.). 

(5) n traduttore non intese il senso della parola abbreviata del manoecrìtto latino. Forse 
mancava, nella copia che aveva sotto occhio, T osservazione i. quidam arbor, 

(6) Alpinia officinarum Hance, e sp. vie 

(7) Succo della Ferula galbanifera Boiss. o sp. vie. 

9 
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• De Galbane — Galbanum... Attcuns dient qtte e* est gomme, mafc 
Dyascorides dit qice c^est la lerme d'ung arbressel qui ressemble a une 
herbe appellee ferule. 

208. — {foi LXIX). Galla nauseata-^ Quidam dicunt q. fructus est (1), 
sed falsum est. Est autem quedam confeccio ex aromaticis et musco. 

Gallia muscata... Aitcuns dient que e* est ung fruit, m^ais ce n* est 
pcLS vray, car e* est une confection faite de choses souef flairans avec 
du muse. 

209. — {foì, LXIX). Galla (2) — Galla, ce sont noix de galles. 

210. — (foh LXIX). Gallitricum (3), alio nomine dicitur centrigalli. 
Gallitricum e* est une herbe que V en appelle galliiric, et creisi • en 

lieux secs et sablonneux, et est appellee aussi centrum galli. 

211. — {fol LXVIII). Gariofllata (4) herba est et satis est communis... 
Dicitur autem gariofllata que habet odorem similem garioflli. 

Gariofllata est une herbe assés commune, et V appelle V en gariofile 
ou sanemunde... et pour qu^ elle a oudeur semblable a clous de girofle 
r appelle V en giroflee. 

212. — {fol. LXVI). Garioflli (5)... Sunt autem fructus cuiusdam arboris 
in India. 

Garioflli, girofle ou clous de girofle. Ce sont les fruiz d*ung arbre 
qui creisi en Inde. 

213. — (fol LXXi). Gelesia (6)... similis est bleton masculus. Folla eius 
est tribus coloris, vldelicet rubea, viridis et citrina, unde dicitur gelesia. 
Quedam mulieres tenent in orto. 



(1) Vedi cap. < Noi muscata ». 

(2) Galla prodotta sul Q^trcus limtanica Webb. var. infectoria, in seguito alla puntura di 
un insetto, la Cynips Oaììae tinctoriae Olivier. 

(3) Salvia Sclarea L.; S. Horminum L. — Vedi la parola GalUtrico nel Diz. bot. di 
0. Targioni Tozzetti. 

(4) Geum urbanum L. 

(5) Gemme florali della Eugenia caryophyìlaia, Thunberg. 

(6) Amarantua trieolar L. 



\i 
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• De gelesie (1). — (G. H.)- Gelosia, & est une herbe: et ressemble 
a biette, mais sa fueille est coulouree de trois couleurs, e* est assavoir 
de couleur rouge, de couleur verte, et couleur citrine ou jaune stis le 
rotige, Aticunes femmes la tiennent et la plantent en leurs jardins. 

214. — {foi. Lxrii). Genciana (2)... Radix autem genciane usui medi- 
cine maxime competit. 

Genciana e* est genciane... La racine de genciane est bonne pour 
medicine, et non V erbe. 

215. — (foì. LXX). Genestinsula sive genestella (3)... simile est geneste, 
sed mÌQor est, et habet stiptices minores et angustiores, et florem album, 
et semen rubeum velud bruschus. Genestam vero habet florem croceum. 

Genestule ou genestelle, e* est une herbe qui ressemble a genesi, mais 
elle est maindre, et a branches meindres et plus gresles, et pourte fleur 
bianche, et roicge semence comme fragon ou brusc, qui est tout ung, 
mais genesi pourte fleur jaune. 

216. — {fol LXX ). Genestra (4) herba est satis communis. 
Genesta, geneste (genest), e* est une herbe asses commune. 

217. — {fol LXVIII). Git (5)... Est autem herba que intus frumenta 
reperitur, et semen nigrum quasi triangulare facit 

Git... Elle croist es fourmens, et a semence noire qui a figure y 
comme triangle ou a .Hi. costes; et Vappelle Ven en commun langaige 
noiele {&), mais les medicins appellent noiele une autre herbe doni 
mencion sera fatte apres. 

218. — (fol LXIX). Glandes (7) fructus idem sunt ex quercubus. 



(1) Oggidì, fleur de jàlousie o semplicemente jalottaie. Vedi Littré, Diet de la long fr, 

(2) Gentiana sp.; forse O. lutea L. 

(3) Osyris (Uba L,, pianta tnttora chiamata genestella in italiano. 

(4) Sarothamnua acoparius K o Oenista sp. 

(5) Le miniature dei due matfbscritti rappresentano YAgrostemma Githago L.; ma, dalla forma \, 
dei frutti indicata nel testo, è probabile che si tratti invece della Nigella arvemU L. o sp. tìc. 

(6) U < Grani Herbier > dice e en eommun languatge herbe mdtsyque >, ciò che potrebbe 
indicare la Nigella aativa L. 

(7) Fratti di Quereua sp. — Il capitolo corrispondente manca nella traduzione francese, però 
esso è nel cod« di Breslayia. (Janua p. 66). 
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219. — {foi LXXiy Golgemma (!)•.. Folla eius et custos similatur 
sticados citrinum, et habet florem similem rore marino... Nascltur In moi> 
tibus et maxime in Provincia apud Montem Pessulanum. 

• De golgemma. — ( G. H. ). G olgemma. Ses fueilles et fust ressemblent 
a sticados citrin, mais la fleur ressemble a jfleur de romarin. 

220. — {foh LXXI). Grada Del (2)... Nascltur In pratis et maxime in 
locls humorosis; folla habens quasi mlrta, sed sunt parvlora et stricciora, 
et habet fusticulos quatrlangulatus et florem album; crescit in quantltate 
unlus palmi. 

Grada Dei, grace Dieu; & est une herbe qui croist es prés^ en 
lieux moites, et a feules qui ressemblent a mirtes, e* est V arbre qui 
pourte les mirtilles, mais encoires sont ses feules pltts gresles et plus 
estroites ; et a ceste herbe les rainsieaux comme a Mi. testes (3) et pourte 
fleur bianche. Elle croist en hault a la haulteur d* une brace (4). 

221. — Grain froissié (5), comme seroit fourment et autre grain 
cuit sans estre mis en pain ou paste. Telx grains cuis avec lait, comme 
V en fait du froment la fromentee, ilz engendrent assés bon sane. 

222. — (foi. LXX). Gramen sive graminea (6) herba est satls conmiunls, 
quot greci vocant agrostis. 

De gramine. Gramen ou graminee. C* est une herbe assés commune 
et a ielle feulle comme V erbe commune des champs^ mais elle est ung poy 
aspre et a une racine qui se espant fort en terre, et se estent bien loing. 

223. — {foh LXIX), Granum solis (7)... culus semen proprie dlcitur 
granum solis sive millium soUs, quia nltidum est et clarum. 



(1) Lavanduìa Spica L. — La miniatara figara vagamente la speciei ma il testo, sopratutto 
col paragone delle fogtie con quelle del Hèlichrysum Stoechaa DO, non mi sembra lasciare alcun 
dubbio intomo a questa determinazione. 

(2) esattola officinaìia L. 

(3) Nel « Gr. Herb. >: « a troia costea ». 

(4) Altro errore di traduzione del nostro testo, che si comf^lica nel Gr. Herb., col controsenso 
€ cPune brtmdhe! ». 

(5) Questo capitolo manca al codice latino, j 

(6) Secondo le miniature dovrebbe essere qualche graminacea con radici stolonifere, come 
Cynodon Daetyhm Pers., o Agropyrum repena PB. 

(7) Lithoapermum officinale L. 



/ 
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De grains du soleil. Granum solis, e* est une herbe doni la senience 
est proprement appellee granum solis ; V en V appelle autrement miliurn 
solis, car e' est tout ung grain de soleil et mil de soleil (milet de soleil). ^ 
L* en appelle ceste senience en francoys gremii (grumil), et est clere, 
bianche et luisante. 

224. — {fai, LXX). Grias (1) herba est que nascitur in Lucaniam, et 
habet colorem marmoreum, et habet quatuor folla rubea. 

Grias, e* est une herbe qui croist en ung pays appelle Lucane, et 
a couleur de marbré, et a quatre feules rouges. 

225. — Grisomiles ou CìHsomiles (2), ce sont fruitz qui ne croissent 
point en ce pays, et sont fruitz qui ressemblent a peches.,. Elles sont 
mauvaises en toutes manieres, et se V eh en use, les doit prendre devant 
ioutes autres viandes. 

226- — {fol LXX). Gumma elemmi (3) Gummi culusdam arborls est 
q. Sarraceni elemmi, id est arbor, sic vocant. Nos autem dicimus lome, 
alii vocant lymon. Dicunt quidam esse gummi feniculi, quod^falsom est Est 
autem gumma lymonum que in ultra marinis partibus invenitur... Gumma 
autem elemmi magnam habet efficaciam et habet magnum odorem, et cum 
rumpitur interius est pura, similis ture masculo. # 

Gumma elenni. C* est la gomme d^ ung arbre que les Sarrasins ap- 
pellent elemni, et V appelle V en aussi gomme de elemni ou de lomee, 
ou de limon. Aucuns dient que e* est la gomme de fenoil, mais ce n^est 
pas vray, car e* est la gomme de V arbre qui pourte les limons oultre 
mer... Ceste gomme de elemni a grani vertu et a bonne oudeur, quani 



(1) Nel Herharium Apuìei pubblicato da J. de LigDamiiie nel secolo XV, trovo al cap. U: 
€ Namen herbae Crias. Nascitur in Lucania marmoris albi coìorem habet quatuor rubicundis 
ornata colieulis > — Secondo Dodoneo, C. Baohin, ed altri anticbi botanici, tale pianta sarebbe 
stata nna Finguicuta, e ciò spiega forse come il nome Qrias sia stato scelto da Linneo per un 
genere di Utricuìarieae dell' America. 

(2) Anneniaca vulgaria T. — Il capitolo corrispondente non si trova nel codice latino del- 
r Estense, ma bensì in quello di Breslavia, sotto la rubrica « Crisomila », parola formata da 
j^poaó^, oro, e pLtjXov, pomo. 

(3) Secondo Flflckìger et Hanbury {op. cit., voi. I, p. 279) questa gomma, menzionata per 
la prima yolta in una lista di droghe vendute a Franooforte verso il 1450, sarebbe identica ad un 
olibano particolare, conosduto sotto il nome di Luban Meyetit il quale si ricava dalla Boswellia 
Frereana Birdwood. 
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V en la casse ou brise, et est clere ou pure dedens, et ressemble a fin 
ancens masle. 

227. — {foi LXVIII). Gumrai arabici (1). 

Gomme arabic... C est tout ung gomme arabic et gwnme sarra^ine. 

228. — {foh LXXII). Heccinum (2) herba est similis cameleunta alba; 
sunt enim teneriores et albidio^es, spisse et spinose, et longua uno digito 
et spinosa, et habet duos ramulos^ et summitate duas palinas rotundas et 
spinosas, similes echinomarino, et gerit florem purpureum; semen autem 
eius est simile cardo, videlicet rotundum et minuctum. 

Hecdne e* est une herbe qui ressemble a camaleonte bianche, de 
la^tcelle est dit devant, mais ses feules soni plus tendres et plus blanches, 
et sont espineuses, et a couppel a di. rainsseaux ou il a Ai. teteletes 
rondeSy espineuses, la ou est sa semence enclose^ laqicelle semence est 
ronde et bianche comme semence de chardon, et la fleur est au bout 
de la tetele qui est comme vermeille. 

229. — {foh LXXIII). Herba paralisis (3), q. alii arthritica vocant, 
crescit ad pedem montibus, locis humosis et aquosis; cuius similitudo est 
folla ruthe, et crescens quasi arbor. 

Herbe paralisie que aucuns appellent arthetique. Elle croist es piés 
des montaigneSy en lieux caveux, et a fueilles qui ressemblent a feules 
de rue, et croist en maniere de arbre. 

230. — {fot LXXII). Herba rabiosa (4) q. alii porrarlam, aUi fagio- 
lariam, alii veruca. Nascitur in ortis et maxime Inter porrorum; habens 

(1) Oomma àeW Acacia vera Wild, e di altre specie yidne. 

(2) Carlina sp. od altra Cinarea Tic. 

(3) Nel poema salernitano « Flos Medidnae > {Coli, salem, yoI. I, p. 507) abbiamo 

« Salvia, castoreum, lavendula, prima veris, 

« Nasturtium, athanas, haec sanant paralitica membra », 

ma fra i vari rimedi vegetali indicati in questi versi, contro la paralisia V athanas (Tanacetnm sp.) 
mi sembra il solo che si possa prendere in considerazione per identificare la pianta menzionata 
nei nostri codid. 

(4) Questa descrizione ed i nomi italiani consimili d indicano V Heìiotropium europaeum L. 
— n manoscritto francese porge sotto il titolo e de Rabieuse » un secondo capitolo quasi identico 
al presente. 
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fblia similia fagioli, sed mag' ac trahens in albedinem; florem habet parvum 
et album. 

(G. H.)» Herbe rabieuse que aucuns appellent porreatce, pour ce 
qu* elle est bonne pour poreaulx et pour verrues. Les autres faseolaire 
pour ce qu* elle a les fueilles semblables a faseoles, mais ses fueilles 
trayént plus sus le blanc. • 

231. — {fol LXXIII). Herba sancte marie (1) q. alio nomine dicitur 
costus dulcem. Nascitur in ortis; competens enim precipue in unguentum 
marciaton, quod facit centra diversa, ut dictum est in Antidotario. 

Herbe sainte Marie qui est auirement appellee cost ou coq (2). Elle 
croist en jardins. Elle est mise en V oignement que V on appelle mar- 
ciatorty lequel oignement vault a mouli de diverses maladies, si comme 
il est dit ou livre appellé Antidotaire. 

232. — {fol LXXII). Herba vitis (3) q. alio nomine dicitur squinancia. 
Hec nascitur locis sablosis et in montibus, et proprie iuxta mare; simiUs 
est foenum, et omni tempore gerit florem, et multum parvum in colore; 
flore rore marino parvior est. 

(G. H.). Herbe de vigne; elle est autremeìit appellee herbe a squi- 
nance. Elle croist en mxmtaignes et specialement de coste la mer, et est 
menue comme herbe de foin. Elle porte fleur en tous temps, et est petite 
la fleur, et a couleur semblable a fl£ur de romarin, mais elle est encore 
mendre. 

233. — Herbe d'ancens (4), c^est une herbe de qui les feules ressem- 
blent a une autre herbe que V on appelle meu, dont apres sera dit, et 
a une racine qui par dehors a couleur sur le noir, et par dedens est 
bianche et est gommeuse, et flaire bon, et a oudeur ainsi comme d^ ancens. 
Elle croist es montaignes. 



(1) Tanacetum Balsamita L. — Nelle &rmaoopee posteriori, la pianta si chiamò Costus 
hortensis, 

(2) Abbiamo qui la spi^^one delle strane denominazioni francesi moderne, Herbe au coq, 
Menthe coq, di cui nessuno ha finora indicato T origine. In&tti i sinonimi del ms. mostrano che 
eost, deriyato dall* arabo Eosth (Cfr. cap. < Costos >), si matò nei scritti popolari in coq (gaUo) 
per cagione deUa pronunzia identica {co) delle doe parole nell* antico francese. 

(3) Asperuìa cynanchica L.; A. <Mrvenst8 L. o sp. vie. 

(4) Meum Muteììina Gaertn. ^^ Questo capitolo manca al codice latino. 
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234. — (fol LXXI), Hermodactilorum herba (1) est cuius circa radices 
tuberositates inveniuntur. 

(G. H.). Eermodates, e' est une herbe ou croist a V environ de sa 
vocine une maniere de choses rondeSy les qicelles choses soni proprement 
appellees hermodates. 

4 

235. — {folLXXii). Herpillos herba est similis serpaio (2), sed radix 
eius sub terra serpit... Sunt enim due species : una autem nascitur in ortis^ 
alia in montibus et locis lapidosis. 

Herpillos ou herpille, e* est une herbe qui ressemble a serpille, mais 
sa vocine se chovie en terre et est longue... Il en est .n. manieves, V une 
croist es jardins, V autve es montaignes et en liet4X ou il a piewes. 

236. — (fol LXXIV). larus (3)... Alio nomine dicitur barba Aaron, 
eciam pes vituli appellatur; alii serpentaria minor. In locis humidis et 
siccis, montuosis et planis reperitur ; in hyeme et estate coUigitur ; magnam 
habet efflcaciam... se. tuberositates que circa radices reperiuntur. 

larus... U en oppelle aussi bovbe Aovon et aussi pie de veau. Elle 
croist en lieu moite et sec, et en montaignes et en plaines, et la tveuve 
V en en yver et en esté. Aiccuns V appellent oueil (4) a pvestve. Elle a 
une telle chappe, et dedens une telle chose longue comme sevpentine (5), 
mais sevpentine V a moult plus gvont. U en la tveuve en ce pays volen- 
tiers en hayes. 



(1) Forse Hermodactylus tuberosus Salisb. — Questa pianta si troya oggidì inselvatichita in 
diverse contrade d* Italia (Monti Berìci, Colli Euganei, Prov. di Pisa, ecc.), nelle quali deve essere 
stata altre volte coltivata. Però sotto il nome di < Hermodactylus » è probabile che si adoperava 
inoltre qualche specie di Colchicum, forse il C variegaium L., come lo ha supposto il professore J. E. 
Planchon (Ann. des sciencea nat. bot, 1855, lY, p. 182), e questo spiegherebbe in qualche modo 
la presenza del Crocua aativua nella miniatura del nostro codice latino, poiché i generi Crocua e 
Colchicum si confondevano certamente allora, come avviene oggidì anche, nel volgo. 

(2) Thytnua vulgaria L.; T. Serpyììum L. 

(8) Arum itaìicum MiU. — La pianta è figurata abbastanza bene, senza macchie di sorta, 
nelle miniature dei due codici. Non capisco perchè voleva il Mejer (Geach, d. Bot IV, 157} che 
il Jcarua di Plateario fosse stato Y Arum Ariaarum L. 

(4) L. Fuchsius (op. eit, p. 68), trattando del Gigaro, dice: « Vulgua quod piatilìum 
promìt exerti fere geniUdia effigie, Saeerdotia virile nominant ». Quindi sembrerebbe che, per 
certi riguardi, il copista del nostro manoscritto non abbia ardito di scrivere correttamente il nome 
volgare francese di tale pianta. 

(5) Arum Dracunculua L. 
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237. — (foL LXXVI). leribullus (1) herba similis cepe et nascitur locis ^^ 
]urdis et in sepibus, eciam in desertis. V ( 

De leribuUe. lerubule, <f est une herbe qui ressemble a oignon. y 
Elle croist en lieux desers et en haies. 

238. — (/oJ. LXXV1\ Inantes (2) idem est q. lambruscus vel vitis agrestis. v 
Inantes et lambrusce & est tout ung, et est vigne sauvaige. 

239. — (fot. Lxxri). Incensaria (3) berba est q. simili nomine appel- 
latur, quia habet odorem incensum sive turem ; babens folia similia conso- 
lida media sive borrago, et extenditur per terram, et in medio producit 
flores usque sex in colore citrino, in medio subalbido, et non crescunt 
super terram nisi longitudine unius digiti, et habet dulcem saporem quasi 
mellis, et odorem ture, quia dicitur incensaria. Nascitur locis mundis silve- 
strìbus et in castanetis. 

De incensaire. Incensaria^ encensah^e, e' est une herbe que V on 
appelle ainsi pour ce qu^elle a oudeur seniblable a oudeur de ancens. 
Elle a les feulles semblables a la moienne consoude ou a bom^aiche. Elle 
se espant sits terre, et ou milieu d* elle pourte des fleurs jusques au 
nombre de .vù, lesquelles ont jaune couleur qui tent ou milieu d* elle {4). 
Elle pourte couleur qui tent a blanc, et ne croissent point ses fleurs 
sus terre plus hault que la longueur de ung doy, et ont douce saveur 
cerume miei, et aìASsi ont oudeur semblable a oudeur d* ancens. Elle 
croist en lieux netz et en boscaiges. 

240. — {foi Lxxri). Indacus (5)... quedam confectio est ex quadam 
herba que dicitur guado et similatur cauli ; q. in multa quantitate reperitur. 



(1) Liliacea che appartiene probabflinente al genere AlUum, almeno seoondo le miniature. — 
Ph. de Lignamine {Herb. Apulei, cap. XXII) dà Spaia fetida come sinonimo di Serba Mitro- 
bulbum, 

(2) Vitis vinifera L.; inselvaticlìita. 

(3) Cerinthe minor L. od anche Onosma echioides L.» giacché abbiamo nell* « Ortus Sanitatis » 
di J. Cuba {edùs, di 1491, cap. 233): e Incensaria herba est faeta sicut amoglossa^ sed aspera 
et super terram spansa ». — Mentre la miniatura del codice latino sembra riferirsi ad una delle 
saddette borraginee, quella del ms. francese rappresenta una Composita con fiori gialli, che è 
senza dubbio la Pttliearta odora Beich, cliiamata incensaria da vari autori italiani, e fra altri 
da Cesalpino. (Vedi T. Caruelt lììust in hort sice» A. Caesalp., p. 48). 

(4) n € Orant Herbier » aggiunge: sur le blanc. 

(5) Isatis ttnctoria L. 

10 
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De indace. Indacus, e* est une herbe que V en appelle gaude (1), et 
est V erbe de quoy V en taint en bleu, et a les feuiles semblables a 
chous, U en en treuve en grant quantité en moult de lieux, 

241. — (foi LXXV), Ipericon (2)... herba perforata, herba sancii Joannis, 
scopa regìa, idem est. Nascitur omnibus locis, et proprie iuxta fossas et 
in campis; habens folia similia rute, minutatim perforata, fusticulos rubeos; 
florem habet citrinum. 

Ypericon, herbe persee ou perttùsee, herbe saint Jehan, & est tout A 

ung, et aussi V appelle V en escope a roy. Ceste herbe croist en totùs 
lieux et proprement croist sus et environ fossés, et aussi fait elle en 
plains champs. Elle a feules qui ressemblent a feules de rt4e, et appairent e 
menu pertusees quant V en regarde parmyy et a fleur jaune. 



242. — (foi LXXV), Ippirum (3) est herba q. alio nomine dicitur cauda 
equina. 

Ippirium, e' est une herbe qui est appellee chevauqtieue. \l 






243. — {foi LXXIV), Iris... similiter yreos, similes sunt in foliis... sed 
yris(4) purpureum florem gerit; yreos (5), album; herba est q. alii vocant 
gladiolus... Radix yris illirice (6) prò radice yreos potest poni. 

Iris ou Yreos, e' est glay ; yris et yreos sont semblables en feuiles 
et en facon de fleur ^ et en vertus, mais yris (7) pourte fleur sus Vinde 
rouge et yreos la pourte bianche. Mais gladiolics ou glaieul (8), qui 
leur ressemble aussi, la pourte jaune, et spatule puante (9) aussi, qui 
leur ressemble en feuiles, ne pourte point de fleur, et si puf. 



(1) n e Gr. Herbier », scriyondo in questo passo gttaide (fr. mod. guède), corregge Terrore 
nel quale incorse il nostro tradattore col porgere il gcmde^ nome della Be9eda luteola L. In con- 
seguenza, il miniatore del ood. francese, che, come l'abbiamo già visto più volte, badava poco aUa 
descrizione data nel testo, figurò la luteola. 

(2) Hypertcum perfortUum L. 

(3) La miniatura del codice latino sembra riferirsi ad un Equisetum, quella del codice Irancese 
piuttosto aU* Hippuria vuìgaria L. Del resto il nome volgare italiano coda di eavaììo serve ancora 
per i due generi di piante. 

(4) Gìadioìua Segetum Gawl. o sp. vie. 

(5) Iris fkrenima L. 

(6) Iris germanica L. — Questa specie è figurata bene nelle due miniature dei nostri codici. 

(7) Vedi i sinonimi estratti dall* appendice del nostro codice latino. 

(8) Iri8 p8eud(hAeoru8 L. 

(9) Sospetterei che si tratti qui di una Typha o di qualche pianta aquatica con portamento 
simile, confusa colla Irta foeiidiasima L. 



r. 



\. 



i 
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244. — {foì. Lxxri). luiube (1). (y 
Jujubes. 

245. — {fai LXXVII). lumolum (2) album herba; est que simili nomine 
appellatiir; est autem clara plusquam alia herba. habens radicem suam 
rotmidam nigram et magnam ad modum cepa. 

lumolum album e' est une herbe ainsi appellee jumole blanc. Elle 
a racine noire et grosse a maniere d' oignon. 

246. — {fol LXXV). luniperus (3). 
Jenievre, 

247. — {fol LXXIII). lusquiamus... alii vocant simphoniaca (4)... Aifì 
jusquamen cuius semen proprie jusquiamus appellatur; herba ipsa cassi- 
lago. Triplex diversitas, est enim album, rubeum et nigrum. 

Jusquiame que Ven appelle hanebane... Elle est par ung autre noni 
appellee cassilago et autrement simphoniaca... Il en est des semences de 
trois maniereSy car il en y a de blanches, de rouges et de noires. 

248. — {fol LXXVI). Iva (5) herba est q. herba yva appellatur; habens 
folia pilosa et minuta intercisa, spanditur super terram sicut polligonia, et 
florem habet parvum citrino colore. Nascitur locis sablosis et in montibus 
tusis. Et nota quod omni tempore producit florem. 

/ra, & est une herbe que V en appelle yve (ivej. Elle a feuilles qui 
sont pelues et menues^ et sont bien pres Vune de V autre ainsi qtce sans 
qu' il y ait espace. Elle se extent sur terre, ainsi comme fait V erbe 
que V on appelle poligonia... Yve pourte fleur petite qui a couleur jaune. 
Elle creisi en lieux sablonneux et en montaignes seches; elle pourte 
fleur en tous temps. 



(1) Frutti del ZìMyphus vulgaria Lamk, e forse anche del Z, Lotus Lamk. (Vedi Flùckiger U 
et Hanbaiy, op. dt, I, 809). 

(2) Allium nigrum L. (?). — La parola lumolum, scritta Etmoìum nel « Herbarium Apnlei » 
(cap. XLIX), sembra contenere il greco ^Xu, nome, nell'Odisseo di Omero, di una pianta con 
radice nera e fiori bianchi come latte, la quale, secondo 0. Lenz (op. dt. p. 295), potrebbe essere 
V Alìium magicum L. 

(3) Juniperus eommunù L. 

(4) HyoBcyamus niger L.; JET. aXbu9 L. 

(5) Ajuga Chamaepifyt L. 
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249. — ifoi LXXVii). Karabe vel kekabre gummi arboris est, et 
genus bemiciSy quia eciam vocatur in ambra orientalis. 

lacabre ou kacabre, e* est une gomme que V en appelle en francoys 
ambre, et est celle chose jaune de qtwy V on fait Ics patenostres qui 
tirent les festt^s; e* est une maniere de vernis (1). 

250. — • Lacca (De). 

De Iacee. Lacca est la gomme d* ung arbre (2) qui croist oultremer. 

251. — {foi LXXX). Lactuca (3)... herba usui ciborum, semen vero 
usui medicine competit. 

Laitue (laictue)y ceste herbe est pour manger, et la semence est 
pour medicine. 

252. — (fol LXXXV). Lactuca leporina (4) herba est similis cicorea. 
Nascitur locis sablosis et humosis; expanditur super terram et in medio 
gerit florem similis ungule cabaUine (5). 

Lacticca leporina, laitue a lievre; e' est une herbe qui a feules 
telles comme cicoree. Elle croist en lieux sablonneux et se espant sur 
terre, et ou mylieu d* elle pourte une fieur que ressemble a la fleur 
d' une herbe que V on appelle ungle de cheval. 

253. — (fol LXXXIV), Lactuca silvatica (6), herba est q. Greci vocant 
tridaxagam... Nascitur locis cultivis et sablosis. 

Laitue sauvaige. Les Grecs Vappellent tuooagam... Elle croist en 
lieux sablonneux. 



(1) Al cap. « Bernix » si legge: < Sakhea que bemiXt kakabret veronice est tout ung ». 

(2) Succo di varie specie di Acacia, Però, secondo Le Màont et Decaisne (Tratte general 
de Botanique p. 528 ), si chiama anche lacca V essudazione di una specie di insetti ( Coecm ìcusca ) 
che vìvono in agglomerazioni su alcuni Ficus deU' Oriente. 

(3) Lactuca sativa L. 

(4) Taraxacum officinale Weber, o sp. vie. — Le miniature rappresentano evidentemente 
una pianta di questo genere, ma è probabile che sotto lo stesso nome si intendesse allora anche 
qualche specie di SonchtiS, Inflitti non saprei spiegare altrimenti T origine del nome francese di 
palaie au lievre (Sonehue oleraeeua L.) che come il risultato di una confusione con laitue a 
lievre, giacché negli antichi scrittori itali«ii 1* espressione palaetum leporie si riferisce sempre 
ali* Aaparagus tenuifoliue Lam. — Cfr. cap. e Trifblium ». 

(5) Tussilago Farfara L.; ital. Ugna d% cavallo, unghia cavallina, ecc. 

(6) Di nuovo Taraxacum sp. o Leontodon sp. nelle miniature. 
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254. — {fohLXXX). Lactuca silvestri (1) in forma quasi domestica 
est; ramii tamen silvestras longiores sunt et frondes subtiliores et aspe- 
riores, minusque virides. 

Laitue sauvage est dssés pareille a la domestique en la figure des 
feules, et toutesfoiz sont les rainseaux ou branches de la sauvaige plus 
longs et plus deliés ou gresles, et plus aspres et ont moindre verdeur... La 
sauvaige laitue est amere et a ponticité ou arreur plus que la domestique. 

255. — {foi Lxxxvy Lanceolata (2) sive lanceola vel plantago minor 
idem est. 

Lanceolata e' est laneelee ; V on V appelle autrement petit plantain. 

* 

256. — {fai. LXXXIII). Lapis agapis vel lapis iudaicii idem est; simiiis 
est testicoli galli, extemis obrigata et lucida quasi vitro. 

Lapis a^alpis, e' est la pierre a^gappe que r en appelle la pierre 
judaique. Elle est semblable a ung genitaire de coq, et est roié par 
dehors et par dedens; elle est ferme et clere comme voirre. 

257. — (fol LXXXIII), Lapis armenicus. 
Lapis armenicus e* est la pierre de Armenie. 

258. — {fol LXXXIII). Lapis demonis vel lithon demonis quidam lapis 
niger qui fricatus attrahit lapidem ad se. 

Lapis demonis ou lithe demonis. C est une noire pierre qui attrait 
les festus comme l'ambre quant eUe est frottee. 

259. — {fol LXXVIII). Lapis lazuli — La pierre de lazur. 

260. — {fol LXXXIII). Lapis lincis i. lapis que flt de urina lupi cervini 
et invenitur in montibus coagulata. 

Lapis lincis, e* est la pierre de Un. Elle est faite de V uHne du leu 
cervin... et la treuve P en es montaignes. 

• 

26L — {fol LXXXIII). Lapis magnetis. 

Lapis magnetiSy & est la pierre de aymant qui attrait le fer. 



(1) Lactuca wmmea Lk,, o sp. rie. 

(2) Plantago Umceoìata L. o ip. ria. 
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262. — {fol. LXXXIII). Lapis spongie; dicitur esse quidam lapis ia 
quo invenitur intus spongia. 

De la Pierre de V esponge. Lapis spongie, (f est la pierre qui est 
trouvee dedens les esponges marines. 

263. — {fol LXXXVI). Lappacioli (1) sive lappa minor herba est habens 
folia similia ungule caballine (2), et non producit florem, sed habet lapa 
ad modum bardane. Nascitur locis humidis et in planis. 

Le lape la petite diete lapactole. Lapaceola, c^ est une herbe que 
r en appelle lape la mendre, et a feulles qui ressemblent a V erbe 
appellee ungle de cheval, et ne pourte point de fleur, mais elle pourte 
telles semences qui se herdent de legier comme font celles que pourte 
la gran lape ou gleteron, que V on appelle bardane dont dit est devant. 
Elle croist en lieux ìnoites, et entour lieux ou il a eaue. 

264. — (fol. LXXIX). Lappacium... Romani, romice... Est autem triplex 
maneriei, s. lappacium acutum (3) habens acuta folia... lappacium rotun- 
dum (4) habens folia rotunda... et lapacium domesticum (5) folia habens 
lata et aliquantulum mag' (6). 

Lapacium, e' est une herbe que on appelle parelle ou doque... en 
est de Mi. manieres, car il y a lapacium doque ou parelle ague qui a 
feules agues. Il y a aussi la ronde qui a feules rondes... et si y a celle 
qui est domestique ou privee, qui a feules aucunement lee et noires, 

265. — {foh LXXVil). Laudanum (7). Dicunt quidam quot sit gunami 
cuiusdam arboris, quod falsum est; sed in quasdam partes Grecie ros in 
quasdam herbas descendit et circa illas conviscatur. 



(1) Xanthium Strumartwn L. — Diversi autori hanno creduta questa specie oriunda d* Ame- 
rica, non essendosi rilevata finora alcuna menzione di essa nelle opere anteriori al cinquecento. 
(Vedi D.' Saint-Lager, Bé forme de la Nomenclature botanique, p. S6. Lyon, 1880). 

(2) Tu88ilago Farfara L. 

(8) Bumex acutus L. o sp. vie. 

(4) Bumex acutatus L. o sp. vie. 

(5) Bumex Patientia L. 

(6) Può darsi che ri sia qui un errore del copista. Di&tti il traduttore dando per la 
parola latina abbreviata, il francese fiotres, v*è da supporre che vi sia stato nig* (nigra) in 
altre copie del TraeUOus Herbarum. 

(7) Resina che proviene dal Cietus creHeus L , dal C, ladaniferue L. e di qualche altra 
specie del medesimo genere. 
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Lapdane (laudane). Attcuns dient que e* est la gomme d^ung arbre, 
mais ce n* est pos vray; mais en une partie de Gresse descent une 
maniere de rousee sur les fierbes, qui se hert encontre elles et se y 
espessit en maniere de giù. 

266. — {foi LXXXII), Laureola (1)... alio nomine dicitur mezerion, 
alii camedafhe. 

Laureole^ c^ est une herbe ou ung petit arbressel qui a plttóeurs 
noms; P en P appelle camedafne... meseron, laurier terrestre. 

267. — (foh LXXXI), Laurus (2) — Laurier. ^ 

268. — (fol LXXXII), Lenticula (3)... usui medicine et esui competit. 
Lentilles... vaillent plus pour V usaige de medicine que pour mangieK 

269. — (joi LXXXV). Lenticule aquatice (4) qui nascuntur in aquis, 
videlicet in fontibus vel in foveis, ubi moratur aqua. 

Lentille de eaue (5), c'esf une petite herbe ronde qui nage sur 
V eaue en fontaines ou en lieux ou il a eaue dormant. 

270. — {^fol, LXXXII y Lentiscus (6) — Lentisce, e' est ung petit arbre. 

271. — (fol LXXXIV), Leontopodion (7)... alio nomine vocatur oculus 
consulis... per leonni; nascitur in campis et iuxta fossas et in arundineis. 

Leontepedion, e' est une herbe que lon appelle pie de lion. Elle 
croist en plains champs et empres fossés. 

272. — ' Lepidos calce (De). 

Lepidos calcis et batitura eris, e* est tout ung. 



(1) Daphne Meeereum L. o D. Laureola L. 

(2) Laurus noMis L. ^ 

(3) Lene eeculenta Moench. « 

(4) Lemna minor L. e sp. tìc. 

(5) Nel « Grant Herbier > la pianta vien chiamata ranouUee, vocabolo che sembra aver per 
radicale il Ialino rana, a cagione dell* abitazione deUa pianta. Goeà al cap. < Àppiam » 1* origine 
dell* espressione « Aehe de raynes » (Àppinm raninnm) è spiegata coUe parole: « pour ce qu^il 
croist en lieux ou raynes haìntent ». 

(6) Pistada Lentiscus L. 

(7) Alehemiila vulgaris L. 
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273. — {fol LXXXIII). Levisticus (1) — Limesche. 

274. — ifoì. LXXXVill). Licium (2); quidam dicunt esse gummi, quod 
falsum est, sed est succus herbe similiter appellate. 

Licium ; atccuns dient que e' est une gomme, mais ce n* est pas, car 
e' est le jus d^ une herbe appellee ainsi licium... V en P appelle autrement 
oculus lucidus ou oeil luisant pour ce qu'il rent les yeulx clers et 
reluisans. 

275. — (fol. LXXXYIII). Lìlium; aliud domesticum (3), aliud silvestre. 
Sed silvestri aliud gerit florem purpureum (4) quod efflcacius est, aliud 
croceum (5). 

Lis. Il en est de .ti. manieres, car il y a lis saUvaige et lis dom£S' 
tique ou prive. Le lis sauvaige est de .ti. manieres, car il en y a qui 
pourte fleur sus le vermeil et est le meilleur... Ung autre y a qui 
pourte fleur jaune. Lis domesttqtie qui croist es jardins... pourte fleur 
bianche. 

276. — (G. H.). Limacis rubeis (De) (6). 

277. — {fol LXXXV), Linaria (7) herba est simìlis lino, sed habet 
florem citrinum, in medio sub albidum, et maiorem habens folla et lacriora. 

De linaire. Linaria, e* est une herbe qui ressemble a Un a^sés, mais 
elle a une fleur jaune qui est comm^ bianche, et si a les feulles plus 
laies que Un. Elle est en tout pareille a esule (8). 



(1) Levistieum officinale L. 

(2) Nella « Sinonimia » della Practica di Serapione ( ediz. cit. fol. 89 ) leggesi : « Licium 
est quod fit de aqua in qua coquuniur cortices berberie ». Dì&tti il Licium dei nostri maggiori 
era una sostanza preparata col legno o colle radici di varie specie di Berberis dell* India, quali 
B. Lyeium Royle; B. ariatata DC; B, asiatica Rozb. (Vedi Fltlckiger e Hanbniy, op, cit. 
t. I, p. 85). 

(8) Islium candidum L. 

(4) Lilium Martagon L. 

(5) Licium bulbiferum L. o sp. vie. 

(6) Questo capitolo del « Grant Herbier » manca ai nostri dne manoscritti ed al « Circa 
instans > stampato, ma esso conrisponde certamente al cap. « Coclee terrene > del codice di 
Breslavia. 

(7) Linaria vulgaris Moencb. 

(8) n « Grant Herbier » aggiunge : € fors que elle n" a point de ìait camme esule ». 
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278. — (Gr. H.). Lingua anseris (1). Bec d^oye, e' est une herbe 
assez, commune sa racine ressemble a ung bec d* oye (2), et pourte 
feuilles a maniere de fougiere. 

279. — (fol, LXXIX). Lingua avis (3). Fraxinus cuìus semen dicitur 
lingua avis. 

De langue d* oyseL Lingua avis, e* est langue de oyseau. C* est la 
semence du fresne qui a petites feules en maniere de langue d* oyseau, 

280. — {foh LXXXV). Lingua canis (4)... alio nomine dicitur cynoglossa. 
Lingua canis, langue de chien. C* est une herbe que V on appelle 

cinoglosse. 

281. — (foi LXXXV). Lingua hircina (5) herba est habens folia aspera 
ad modum buglosse, sed est parva et longua; florem habet sub ruftim 
violaceum. 

Lingua ircina, e* est une herbe que Ven appelle languì de bouc, et 
a feules aspres comme a buglosse, mais elle est petite de la longueur (6), 
et pourte fUu/r qui a couleur sus le rous ou comme couleur semblable 
a couleur de violette. 

282. — (/bZ. LXXIX). Linochis (7) i. mercurialis. 
LinothiSy e' est une herbe que V on appelle mercure. 

283. — {fot LXXXIV), Linosa (8) quod semen lini dicitur. 
Linosa, semence de Un. 



(1) Potmitlìa <m$erina L. — Solo il « Grant Herbier > comprende questo capitolo. Di&tti 
la saddetta pianta non deve essere stata in uso nella medicina di Salerno, poiché, sebbene piuttosto 
oomnne in Francia, essa è assai rara in Italia, ove non si trova che nelle provinde settentrionali. 

(2) n Fnchsins invece, parlando della medesima potentilla, dice (De hist stirp. p. 592. 
Lngdani, 1549): « Germani, qnod herba Illa anseres in cibo delectentnr Oenserich (Galli Tinaiee 
iauvage oa Bee éToye) vocant. 

(8) Samarra di Fr(ixinu8 sp. 

(4) Cynaglo88um officinaìe L. o sp. vie. 

(5) Secondo le miniatnre e la descrizione, probabilmente Eehium mariHmum Wild, o sp. vie. 

(6) Aggiungere dal € Grant Herbier »: € éP utig day ». 

(7) Meremialis sp. — Nel margine laggesi: « seeundwn Aviemam voeahir lubìei ». 

(8) Seme del Linum uaitatissmum L. — Qualche vernacolo di Francia ha conservato coUo 
stesso significato: ìinouse, lineuH, ìenause, ìnouse (Vedi il bel lavoro di N. Haillant, Fiore 
papuìaùre dea Vosges, pp. 5 e 42. Paris, 18S6. 

11 
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V 

284. — ifoi LXXVII). Liquìricia (1)... est enim magna radix parve 
herbe, habens folla simile pomo granato vel simile listrago (2)... Est autem 
eligenda que... intus est crocea. 

Liquirice qtie V on appella rigolice (rigalice,' regalicej... c^ est une 
racine d* ung petit arbressel, et doit on eslire celle... qui a couleur jaune. 

285. — {fol LXXlX). Litargirum. 
Litargirumy e' est litarge. 



286. — {foL LXXXIII). LoUium (3). 
Lolium, e* est yvraie (4). 



; 

J 



287. — {foh LXXXI). Lupinus (5)... alius amarus... alius dulcis et 
inscipidus. 

Lupins, ce sont grains ainsi appellés, et en est de .u. manieres, 
car il y a Iwpins amers... il y a aussi lupins doux. \ \j 



\ 



288. — {fol, LXXXIV). Luppulus (6)... Nascitur in sepibus et extenditur 
ad modum vitis alba, et folium eius similatur urtica ; habens aliquantuluftì 
ponticitati. Jj 

De lupule. Lupulus, e' est une herbe qui croist en haies et rampe 
en maniere de V erbe que V en appelle brionie ou vigne bianche; V en 
V appelle hauberon et a feules qui ressemblent a ortie. Elle a saveur 
ague et poignant. 

289. — {fol, XCIV). Maca (7) est autem, ut quidam dicunt, flos nucis 
muscate, quod videtur falsum, quia flores decidunt aut inter fructus coq- 
sumuntur. Dicunt autem macas quidam cortices que reperiuntur circa 
avellanas. 






(1) GìyeyrrhiMa glabra L. o sp. vie. 

(2) AjBtragcìlua glycyphylhs L. ? 

(d) Lolium perenne L.; L. italtcum L. e sp. vie. 

(4) n « Grant Herbier > aggiunge: proprement loeU ». 

(5) Lupinus àUma L. o fip. vie. — P. di Crescenzio (op. cit, cap. XIV) dice parlando del | 
Inpino: « Per molta dimoranea ne r aequa t^adoleiicie; et cosi e facto insipido eioe sansa 
eapore ». 

(6) Humulue Lupuius L. 

(7) AriDode della MyrisHea fragrane Hott. 
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Macis. Aucuns dient que e' est la fleur de noix mtùguete, laqtielle 
chose ne semole pas estre vraye, car fleurs, ou elles chient, ou elles se 
muent en fruit Mais macis est une escorce que V en treuve entour la 
^noix muguete^ ainsi comme V on en treuve entour les avelaines. 

290. — (foi XCV). Macedonici (1) sive alexandri idem est q. petrossil- 
linum macedonicum herba est; oritur in ortis et omnibus locis; similis 
est appio domestico, sed habens magna folia. Radix eius est sub nigra, 
intus vero alba. Semen habet nigrum et grossum. 

Macidoiney e' est persil macidoine que V on appelle autrement aleco- 
andrin. Il croist en jardins et en tous lieux^ et ressemble a ache 
domestique, mais il a plus grans feules et pourte semence noire. 

291. — (fol XClV). Maiorana (2) — Mariolaine (maioraine). 

292. — • Malabatre (De) (3). 

293. — (fol XC). Mala citonia (4). 
Mala citonia^ ce soni pommes de coing. 

294. — (fol XCI), Mala maciana (5) i. silvestria. 
De macianes. Mala manciana, ce sont pommes sauvaiges. 

295. — (fol XCi), Malorum granatorum (De) (6). 
Mala granata, ce sont panmes de grenate (grenade, granade), 




(1) Aìihamaniha macedonica Spr. 

(2) Origcmuf» Majorana L. 

(3) Colla denominazione < folta malabatri » designavansi altre Yolte le ibglie dissecate di 
varie specie di Cinnamomum (Vedi Flflckiger et Hanbnry, op. eit II, 246). — Il testo del 
capitolo manca ai nostri codici, ma neU' edizione di, del € Circa instane » si ha : e Maìabcttrum 
quod foUum paradisi dicitur, est foìium album et multum aromaticum. > 

(4) Fmtti deUa Cydonia vulgaris Pers. 

(5) Fratti selyatici del Tyrm Malus L., ed anche forse del Vibumum Lontana L. le coi 
bacche, somiglianti a piccoli pomi rosei, Tengono chiamate mandennes dai Francesi, e si mangiano 
tuttora presso alcuni popoli del nord (Vedi Gillet et Magne, Flore fran^ise, p. 225). Si avrebbe 
in tal modo un altra aggiunta da fsae al Dizionario di Littré riguardo all' etimologia di man- 
denne, poiché pare evidente la derivazione di tal vocabolo da maciana o piuttosto da manciana^ 
forma data nell* < Alphita »). 

(6) Frutti della Punica Oranatum L. — E ms. francese ha sotto questo titolo, due articoli 
diversi dei quali il primo manca al codice latino. 
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296. — (foh Lxxxvii). Malva... cujus duplex est maneries, dome- 
stica (1)... et silvestris. Que malvaviscus dicitur et bismalva eciam dicitur» 
crescens alcius et alciora et laciora... flt eciam quasi frutex. 

Mault>e.., en est deux manieres, e* est assavoir, domestiqìAe ouprivee 
qui croist en tous lieux... V autre est maulve sauvaige qui est appellee 
bismaulve, et croist plus hault, et a pltts laies feuUes, et est comme 
ung arbret 

297. — (/bz. LXKXVii), Malvaviscus (2)... Alio nomine dicitur bismalva; \ 
alii alteam. 

De bimauve. Malvavisctcs, bismauve. 

298. — (fol LXXXVII). Malva ortensis (3)... crescens in ortis quasi 
frutex et habens magna folla. 

Malva ortensis, maulve de jardin. C* est une grant maulve qui 
croist en jardin en maniere de arbre et a grans feulles. 

299. — {fol XC). Mandragora... cuius due sunt species, s. masculus (4) 
et femina (5), et folla habet aspera. 

Mandragora, c'est mandragore (mandragoire )... Il en est de deux ma- 
nieres, e' est assavoir le masle et la fernette, et a la fernette les feules aspres. 

300. — (fol LXXXVI). Manna (6)... Dicunt quidam q. sit succus herbe, 
sed falsum est. Est autem ros qui super herbas diureticas cadit, in 



(1) U medesimo nome, nell'italiano, si riferiva alla Malva roiundifoìia L. (Vedi Targioni- 
Tozzetti, Diz, hot, ital), ma è da credere che alcune altre malve erano confuse sotto la stessa 
denominazione. 

(2) Althaea offidnalia L. x/ 

(3) Laioatera arborea L. 

(4) Mandragora officmaìia MUl. o sp. vie. 

(5) Neil' Erbario di A. Cesalpino si ha, secondo le determinazioni del prof. T. Carnei 
(op» dt p. 75): Mandragoras mas: Mandragora vemalis Bert. — Mandragoras foemina: M. m»- 
crocarpa Bert. — Mandragoras tertia: M, officinarum L.. Però è chiaro che nessuna di queste 
specie possa riferirsi alla M. femina del nostro testo, poiché Fautore parla di e fblia aspera ». 
Quindi sono propenso a credere che si tratti qui del Datura Stramonium L., pianta che con- 
verrebbe per r identificazione, tanto riguardo alle sue foglie con denti acuti, come a cagione delle 
sue proprietà venenose. 

(6) Il succo di cui parla il nostro autore dovrebbe essere la manna prodotta sul Tanuaix 
gallica var. mannifera Ehrenb. in seguito a punture di im insetto ( Coccììs manniparus Ehrenb. ), 
e chiamata Oae A^jabin (miele di tamarice) dagli Arabi. Tuttavia la tnanna di frassino, 
secrezione del FrctxinMS Omtta L., era anche nota in quel tempo, come risulta dal cap. < Fraxinus ». 
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quadam parte Grecie et Indie, et conviscantur circa herbas. Colligitur 
autem sicut mei. 

Manne. Aucuns dient que c^ est le jtcs d* une herbe, tnats ce n* est 
pas vray, car e' est une rosee qui chiet sus herbes qui ont vertu diu- 
retique, en une partie de Grece, et par celle rousee se hert entour 
ces herbes, et la cuet on comme miei. 

301. — (fol LXXXIX). Margarita, lapis qui in quibusdam piscibus 
reperitur. 

• De marguerites. — ( G. H. ). Ce sont petites pierres cleres que on 
treuve en atùcuns poissons. 

302. — (fol XCI). Marubium (1)... alio nomine prassium dicitur. 

De maroquin. Marubium^ e* est une herbe qite Ven appelle marrob 
ou marquin; Ven V appelle autrement prassium. 

303. — (foh LXXXVIII). Mastix (2).., gummi cuiusdam fructicis similis 
lentisco. 

Mastio. C* est la gomme d* ung arbre qui ressemble a V arbret que ^\?% 

V en appelle lentisce, et croist en une partie de Grece. x.tff* 



304. — {fol XCV). Matrisilva (3) herba est que peridemon alio nomine i 
appellatur; herba est crescens in montibus, in lapidosis et asperis locis, 
et habet lignum quasi arbor et serpit super terram vel super sepibus, et 
folia eius sub albida et quasi rotimda, et summitate facit semen .v. vel .vii. 
rubeo colore similio grana tìnctorum, s. sunt rubiores. Crescunt autem 
rubiores in medio folia, cuius folia in summitate sunt rotunda et concava 
admodum umbelici Veneris et in medio producit semen. 

Matrisilva, matrisilve. C* est une herbe appellee autrement peri- 
clomenon. Elle croist en m^ontaignes, en lieux perreux et en lieux saur 
vaiges, et a branches comme bois, dures, et se estent sur terre et rampe 
sus haies, et a feules qui ont couleur traiant au blanc, et sont rondes 



(1) Marrubium vulgare L. o sp. vie — Nel Fachsias, il nome francese è marrouchin, 

(2) Diverse specie di Pòtcteia ibmiscono il mastice, ma di qaelle che crescono in Grecia, non 
T*è, oltre aUa P. Lentiseua L., che la P. Terebmihus L. alla qoale può riferirsi il frnttice del 
nostro antore. 

(8) Lonicera Caprifolium L. 



ih 
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et concaves a maniere de nombril du ventre (1), et pourte semence 
rouge comme graine de quoy V en taint escarlate, et yssent ces semences 
dedens les feules au coupeau de V erbe, et en pourte .v. ou .vii. 

305. — {fol XCII). Mei. , ^* 

Miei est fait par V artifice des mouches que V en appelle es ou apes. » y 



(1) 11 traduttore lesse ventì^ invece di Veneris, nome probabilmente abbreviato n^Ua copia 
che gli aveva sott* occhio. 

(2) 11 cap. omonimo dell' « Ortos Sanitatis » ofi&e la citazione più completa di Plateario : 
« Idem corona regia dicitur quia vagine seminum eius formate stmt ad modum semi cireuli ». 
Quindi si tratterebbe di un Hippocrepis nel ms. latino, mentre la disposizione dell'infiorescenza 
indicata nella traduzione francese si riferirebbe piuttosto a qualche Lotus. È da credere che la 
stessa appellazione < Mellilotum » abbia servito anche per il M, ofjficinalis Lam. chiamato tuttora 
oouronne royale in Francia, benché non si rilevi in tale specie i caratteri menzionati nei nostri 
codici; ma non mi spiego la ragione che fece proporre il genere Trigonella per il Melliloto 
descritto in un modo analogo in altri antichi autori (Vedi E. Meyer, Oesch. der Bot. TV, 158). 

(8) Melissa offidnalis L. 

(4) Neil' indice « De bongiano » — Abbiamo in questo capitolo la più antica notizia della 
coltivazione del Solanum Melongena L.^ in Europa. (Vedi Alph. de Candolle, Origines des 
pi cult p. 229). 



. 306. — (fol. Lxxxviiy Mellilotum (2)... cuius semen simili nomine 
appellatur. Corona regia eciam dicitur quia formatur ad modum semi 
circuii. . ^^ 

Mellilot est une herbe qui est autrement appellee couronne royal, »/ 
et aussi est sa semence appellee mellilot. Elle pourte fleur en semblance 
d* ung demy cercle, et pour ee V appelle on couronne le roy. 

è 

307. — {fol. xcvy Mellissa (3) alio nomine citrina dicitur. 
Melisse; V en V appelle autrement herbe de dire ou de citraire. 

308. — {foh xcvii), Mellongiano (4) si ve petrograno herba est; in 
Ortis oritur; qui similatur alkecangi; cuius frutex est magnus, ut pira 
maior, et habet colorem sub rufum, saporem amarissimunu Magis competit 
esui quam medicinis. 

Melonges. Ce sont fruitz d' une herbe ainsi appellee qui pourte 
fruitz grans et gros comme poires. Et a feules qui oni couleur sur le 
rous, et ont saveur tres amére. Ilz vaillent plus pour mangier que 
pour medicine. 






y 



ED IL TESTO PRIMITIVO DEL GRANI HERSIER 91 

309. — {fol. xcvii). De melones palestini (1) vel sarraceni.,. Melones 
duobus modis sunt, rotundi (2) q. alii popones vocant, s. et longi (3) q. 
alii melones vocant vulgariter. 

Melons qtte V en appaile poupons soni de deux manieres. Il en est 
de rons et de longs... Il est une autre maniere de melons que Von ap- 
pelle melons palesHns... Les melons palestins que Von appelle melons 
sarrasins ont moins de moiteur que les autres. 

310. — {foh LXXXVIII), Menta... cuius duplex est diflferencia ; est enim 
quedam domestica (4) que precipue ortolana dicitur. Est alia silvatica que 
mentastrum dicitur... Est autem tercia que longior et laciora et acutiora 
habet folia, et hec menta romana vel sarracenica vocatur. 

• De m^nie. — (G. H.). 7Z en est de deux manieres, car il y en a 
une domestique qui proprement est appellee msnte de jardin. Il y a 
autre mente sauvage qu* on appelle mentastre... Il y a une autre mente 
encore qui a les fueilles plus larges et V appelle on mente romaine ou 
sarrazine. 

311. — {foi LXXXIX). Menta romana (5) vel sarracenica; habet autem 
folio longiora, laciora et acuciora plusquam alia menta. 

• De mente romaine. — ( G. H. ). Elle a fueilles plus longues et plus 
larges, et plus agues qite V autre mente, 

312. — (joi, LXXXIX). Mentastrum (6)... alio nomine dicitur menta 
silvatica. 

• De menta^tre. — (G. H. ). On Cappelle autrement mente sau^ 
vaige. 



(1) OUrullua wlgaria Schrader. — La specie è figurata bene nella miniatura. — Cfr. nel- 
rOpns Pandectamm Matth. Silyaticl (ediz. di 1521, foL 81): < MéUm indus^ Anguria, Batecha, 
Cueumer BoraeenicuB ». 

(2) Cueumis Melo L. 

(3) Cucurbita maxima Dach. (?). — Vedi À. De CandoUe, Orig, d. pi. cult p. 200. 

(4) MentJM rotundifoìia L. — Vedi cap. < Gonsolida inedia > e ' Cfr. la descrisione della 
€ amman garden Mini. » di Gerarde, nell*op. cit di Flficldger et Hanbnry, toL U, 173. 

(5) Ta$ìacetum Baìaamita L. — Cfr. cap. « Herba sancte Marie », e per il nome sarracenica 
Tedi Targioni-Tozzetti, Di£. hot itaì, 

(6) Probabilmente Meniha etheetris L., come néil* Erbario di Ceealpino. 
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313. -— (fol CX). Meu (1)... Alio nomine vocatur atamantìcum, alii 
Yocant sistra, sed alia herba est et non sistra. 

Meu. Aucuns Pappellent sistra, mais sisira est une auire herbe. 

314. — (fol XCIV). Milium (2)... Nutrit minus ceteris granis ex quibus 
panis flt. 

Milet... Il nourrist le moins de totts grains dont V en fait le pain. 

315. — (fol xcvi). Mille folium (3), ambroxia, ventus apium, formi- y 
cularis, idem est. 

Mille feul, formiculaire, e* est tout ung; V en Cappelle ramette en 
aucuns lieux et V erbe a charpentier. 

316. — {fol xcill). Mirabolani... fructus autem arboris in India na- 
scentis... Mirabolani species sunt .v., mirabolanonim, citrinorum (4), kebu- 
lonim (5), bellicorum (6), emblicorum (7) et indicorum. 

Mirabolans... soni fruitz de arbres qui croissent en Inde... Il est .v* 
especes de mirabolans bons, c^ est assavoir les citrins, les kebules, belle- 
riqueSy embliqtùes et indes. 

317. — (fol XCIV), Mirra (8); est autem gummy arboris in India na- 
scentis. 

De mierre. Mirre, e* est la gomme d* ung arbre qui croist en Inde. 

318. — (fol LXXXVI). Mirtus (9)-. Est autem mirtus frutex cuius 
fructus sunt mirtilli. 

Mirte, e* est ung petit arbre ainsi appelli, lequel arbre pourte fruis 
que V en appelle mirtilles. 



(1) Meum Athamantictim Jacq. 

(2) Panicum mtliaeeum L. 

(8) Achillea MUlefolium L.; A. Ageratum L. — Cfr. oap. < Ambròxiana ». — Rilevando 
nel poema < Flos Medidnae » (Coli aaHem» ▼. I, p. 461) la parola Ambrosia, S. De Remi '^ 
osservava in nota : < Alcuni vogMono che sia V Apium gretveolens > ( ! ). 

(4) Myrobalanu8 citrina Gaert. 

(5) Terminalia Chebula Roxb. 

(6) Terminalia Bellerica Roxb. 

(7) Phyllanthua Embliea L. 

(8) Gomma resinosa del Balsamodenàron Myrra Nees. e sp. vie. 

(9) Mirtuè communia L. — Il « Circa instane » stampato ha un breve capitolo che comincia 
con: « Anagalidos L semen mirte ». 
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319. — {fot xcvy Mori q. sunt domestica (1) et dicuntur siccomori... 
Silvestria (2) sunt fructus rubri, cum nigri sunt coUiguntur. 

Moray ce sont meures. Il en est de di. manieres, car il y a meures 
damestiques... qui sont les fruis du frane meurier, et les appelle V en 
mora celsi, ce sont meures du hault arbre... Ily a aussi meures sauvaiges 
qui sont fruis du buisson que Pen appelle ronce... U en doit cueillir 
les Yi%eures quant elles sont noires. 

320. — {foh XCVI). Morsus dyaboli (3) succusa i. eadem herba que 
oritur locis umbrosis et humororis et maxime in c^stanetis; habens folia 
ad modum borraginis, sed non est adeo pilosa. Est enim solida et acucior, 
et circum intercisa, et crescens in quantitate unius brachii; florem habet 
purpureum. 

Morsus dyaboli, e' est une herbe appellee le mors au diable, et 
r appelle V en ainsi^ pour ce que sa racine est noire et est toute trenchee 
ainsi comme se V en V eust morse... U en V appelle autrement succuse. 
Elle croist en lieux umbì^agés et moites^ et en bocaiges, et a feules sem- 
blables a feules de bourraiches, mais elles ne sont mie si pelues, et si 
sont plus fermes et plus agues, et ung poy detrenchies, et croist a la 
haulteur de une branche (4), et a fleur qui a couleur vermeille. 

321. — (fol LXXXIX). Mumia. quedam species que in sepulcris mon- 
tuorum reperitur. 

Mummie est une maniere d* espice ou de confiture qice V on treuve 
es sepulcre des mors qui ont esté confis avec espices. 

322. — {foh XCIX), Musa (5)... fructus sunt similes citrolli q. alii 
pomum paradisi vocant; in ultra maris partibus crescunt, cuius folia simi- 
lantur enulla campana, sed sunt triplex. 

Muses. Ce sont fruitz qui ressemblent a fruitz que V en appelle 
citruleSy et les appellent aucuns pommes de paradis, et croissent oultre 



(1) Morus migra L., nella miniatiua del codice latino. 

(2) Bubui eaesim L.; B. fimtieotus L. o sp. tìc., ndla miniatora del codice fkancese. 
(8) Scabiosa Succisa L. 

(4) Nel « Grani Herbier >: (f tin bra$. 

(5) Mu9a paradmaea L. e ep. tìc — Il miniatore del codice fhuicese rappresenta dae 
fratti staccati, di color giallognolo, che somigliano a piccole sorbe. Nel codice latino U disegno 
h di pnra fentasia. — Il viaggiatore MandeviUe (ms. ciL fol. XIY) parla della Hnsa in qnesti 

12 



94 L' OPERA SALERNITANA CIRCA 1N8TANS 

mer, et ressembleni les feules a V erbe que V en appelle eaune de chamr 
paigne, et en est moult de manieres. 

323. — {foi. xcvi). Muscata herba est que simili nomine appellatur y 
quia odorem musce... Sunt enim tres maneries (1) s. maior, minor et media. 
Nascitur locis sablosis et in solidis, habet folia longua unius palmi, ubi 
habens multa folia parva multa, admodum pinpinelle, et spargitur per 
terram, et habet florem parvum admodum pedum columborum, et facit semen 
quasi acum. Muscata maior sic appellatur quia habet maiorem efflcaciam. 

Muscata, herbe muscate ou herbe de mtcsc; elle est ainsi appellee 
pour ce qu* elle a ondeur de muse, et en est de Mi. manieres, la grant, 
la petite et la moyenne, et toutes les trois ont sernblables vertus. Ceste 
herbe croist en lieux sablonneux; la grande a feules longues a la lon- 
gueur d* une paulme, et pour te une petite fleur semblable a Verbe qiùe 
r en appelle pie de coulon, et pourte une semence qui a pointes comme 
aguilles ; elle est appellee la grande pource qu* elle a plus grans feules 
ou pour ce qu* elle a greigneur vertu. 

Muscatela petite a moult de feules petites qui ressemblent a feules 
de pimpinelle. 

324. — (fol XCII), Muscus — Must ( muse), y 

325. — {fol. C). Narcissus (2)... habens folia admodum cepe et radix 
admodum scalonei ceparum. Nascitur lictoribus maris, locis sablosis et 
montibus. 

De narscis. Narcisce, e* est une herbe chatcde qui a feulles a ma- 
niere d' oignon, et a la racine a fnaniere de escaloigne, et croit es lieiM) 
qui sont jouxte la mer, en lieux sablonneux. 



termini: < En oe pays (Egitto) et autre part, V on treuve pommea longuea a vendre en la 
saison, et Us appelon pommea de parodia, et aont doulcea et de bonne aaveur a mangier. Et 
ae r ona Uà coppea parmi en pltiawra de cuera ou au Ione, ou milieu la figure de la croix 
Xpi tof^'oìira trouoeréa, Maia eìlea pourriaaent dedena .vw. joura, et pource ne puet V on porter 
de ce fruit en hinteing paga. De tellea pommea V on treune vii. e. en une trw^, et ai ont 
grant fuHlea de pie et demi de Ione ». 

(1) I due manoscritti non concordano nell' ordine delle descrizioni, ma, malgrado la oonfiisione 
dei teeti, si riconosce trattarrisi di specie di Oeranium e di Erodium, qnali G, eolumbimim L; 
E. moaehatum Lher. e sp. tìc. 

(2) Narciaeua sp.? 



N/ 
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326. — ifoi XGVliy Nasturcium (1). 

Nasturcium e' est une herbe assés commune qice V on appelle cresson, 
mais toutesfois eny a de M. manieres : V un croist en V eaue et V autre 
croist es jardins (2) j et quant V en parie de C7*esson simplement sans 
fere autre addicion, V en doit entendre de celuy de jardin (3). 

327. — (fol XCVIII). Nasturcium agrestis (4). Nascitur secus vias. 
Nasturcium agreste, e' est cresson sauvaige. Il croist entour les 

chemins. 

328. — (fol XCVIII). Nenufar... herba est lata habens folla, in aquosis 
locis reperitur et in frigidis regionibus ; cuius duplex est maneries s. nenufar 
purpureum (5) producens flores q. meliores sunt. Est et aliud croceos (6) facens 
flores qui non sunt adeo boni... Melior est qui in calidis regionibus reperitur. 

De nenuphar. Nenufar, e' est une herbe qui croist en eaue, et a 
feules larges et pourte fleur a maniere de rose. Sa ra^ne est appellee 
trimuau (7) et est moult grosse. Il y a deux manieres de nenufar, car 
r un pourte fleur sur le vermeil et est le meileur, et V autre pourte 
fleur jaune (8)., L' en le treuve en toutes regions et chaudes et froides, 
mais celuy qui croist es regions chaudes est le meilleur. 



(1) NasturUim officinale R Br. 

(2) Lepidiwn mHoum L. 

(3) Abbiamo iayeoe nell* < Alphita » < Naaturtium aquaiicum est, et ortolanum, sed quando 
simpliciter ponitur ortolanum intelligitur, aquaticum vero^ crisso, crissonis vel senatio, sena- 
tionis ». — Qui devo fìur osservare che la paiola francese aknoie (antico trancese orhnois) mi 
sembra essere una corruzione di qaalche tema qiude ortolanon, ortolanois, piuttosto che quella 
di orleanais, come Littré ed altri lo Togliano, sotto pretesto che il Lepidium satwum sia frequente 
nei dintorni di Orléans. 

(4) La miniatura porge una pianta che cresce in mezzo ali* acqua di una fontana, e quindf 
sarebbe il Nasturtium officinale B. Br., del quale si parla al cap. « Senaciones ». Però può 
trattarsi qui di una terza Crocifera (Sìsymbriutn sp. ?), almeno secondo il testo francese dei due 
capitoli « Nasturtium, » ove si distìnguono evidentemente tre specie diverse di piante. 

(5) Nelumlnum speciosum W. 

(6) Nuphar luiewm S. 

(7) Cfr. le parole crewaUf cruau, rilevate, assieme a vari nomi di piante dei fossati, in docu- 
menti dei sec XIY e XV, dal aig. De Meliooq, ( Bull de la Soc, bot de France, t. lY, pag. 790 ) y 

(8) Nel « Grant Herbier » v' ò < T une est bianche V autre est jaune », e quindi abbiamo 
la Nymphaea alba L. invece del Nelumbium. Del resto T autore anonimo deU' < Alphita », che 
si suppone essere stato Francese, aveva detto prima: < Nenufar,.. in ealidis regionibus wwenitur; 
flos ille tam in albo, quam in violaceo et quam in citrino colore, sed apud nos tantum in 
albo et in citrino colore ». 
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329. — {foi. C). Nespile (1). 

Nespila ou nespile. Ce soni nefles que V en appelle en aticuns pais 
mesles. 

330. — (/bL xcix). Nigella (2)... semen est cuiusdam herbe que in 
locis paludosis et Inter frumenta reperitur... Est autem triangulatum, et 
sub nigrum, sub amarum. 

Noiele (noyelle). C est la semence d* une herbe qtie V on treuve 
dedens les formens^ en lieux cavetcx ou boeux... Elle est de figure de \ : 
triangle, et a .iti. cosies, et a couleur sus le noir et saveur amere. 

331. — Niire (3). C est une vaine de terre que V on treuve en 
moult de lieux. 

332. — ifol. CXIX). Nuces (4). 
Noix (nois, noiz) communes. \ 

333. — {foi xcvili), Nux indica (5) in India reperitur; nux magna est. 
Noix de Inde ou de indique... Elle est trouvee en Inde et est \j 

grande noix. 

334. — {foi xcvill). Nux muscata (6)... fructus arboris est in India 
nascentis. 

Noix mttguete, e* est le fruit d* ung arbre qui croist en Inde. V 



i 



(1) Fratti del Meaptlua germanica L. 
* (2) Come al cap. < Git » le miniature rappreeentano V Agrostemma Githago L., benché i ^ 
semi triangolari del testo indichino piuttosto una Nigella. %/ 

(3) n capitolo corrispondente manca al nostro codice latino, ma neir ediz. del € Circa instans » 
abbiamo < Nitrum. Est autem vena terre que m multis locis reperitur >. 

(4) Frutti delU Juglans regia L. 

(5) Cóeos nucifera L. — n fìntto è figurato nella miniatura evidentemente per rammentare 
la testa di una scimmia, in modo da dar ragione a Castore Durante che spiegò V origine del 
nome di tal frutto in questi termini (Herbario Nuovo p. 313. Roma 1585): < Noce cP India.*. 
I Portughesi hanno posto nome a questo frutto Coquo per i tre forami o segnali che rap- 
presentano il capo cP un gatto Mamone ». Ai nostri giorni si è voluto trarre la suddetta parola 
eocos dal greco xouxt, specie di palma, o da xóxxo^, bacca (Vedi J. Leunis, op. eit. p. 889). 
littré invece & venire il francese eoco àsAV inglese coooa. 

(6) Drupa della Mgristiea fragrane Hott. 
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335. — ^/j>7. xcix). Nux sclarea (1) sive nux diada vel melegeht.. Est 
autem fructus qui in ultra maris partibus reperitur. Sunt enim nuces 
magne admodum nucium communium^ que intus habent grana admodum 
sanguina sive meregba, et sunt acuti saporìs quasi ut piper. 

Noix sciarce (siacre). C* est une maniere de noix qui croist oultre 
mer, et est grande corame noix commune, et a dedens elle grains rouges 
qui ont saveur ague comme poivre. 

336. — {foi XCIX). Nux vomica (2)... interioribus eius utimur non 
cortice. Virtutem habet vomitum provocandi. 

Noix vomique... Ven use de ce qui est dedens et non pas de Vescorce. 
Elle a vertu de esmouvoir a vomir. 

337. — (foi. CIV). Oleander (3) vel olisatrum, herba est cuius foUa 
similia lauro, sed sunt longiora, et crescens quasi arbor circa flumina 
virtutem babet venenosam. 

Oleandre ou olixantrum^ e' est une herbe dont les feulles ressemblent 
a laurier, mais elles sont plus longues, et croist en maniere d^arbre 
entour les fleuves. Elle a ver tu venimeuse. 

338. — (foi CIV), Oleum — Olle (4) de olive. 1/ 

339. — {foi, CIV). Olìbanum (5); idem est quod thus; gummi est cu- 
iusdam arboris iuxta Àlexandriam nascentis. s 



(1) Fratto àelV Amamum MeUgueta Boscoe, che contiene i semi oonosciati nelle officine 
sotto il nome di « Grana paradisi ». Secondo alcuni, la Toce Meìegeth, fr. maniguettet proverrebbe 
da Meìega, nome di una citta di Africa, (Vedi P. Pomet, Histoire ginirale des drogues, p. 40. 
Paris, 1694). "' 

(2) Dopo aver &tto osservare che nei libri dei medici arabi i passi ove si parla della noce 
vomica sono langi dall' essere chiarì, i sig. Flflckiger e Hanbury ( op. cit. voL II, p. 82 ), aggiun- 
gono che nel Circa instans (ediz. di 1525), T espressione nux vomiica sembra dover essere riferita 
al seme del Strychnos Nux vomica L.. Tuttavia mi pare molto probabile, come già lo pensava 
Clusio nel sec. XVI, che si sia adoperato, nel medio evo, anche sotto lo stesso nome, il frutto 
della Datura Metel L., giacché nell* « Ortus Sanitatis > vien detto al cap. € Nux motel »: 
€ est fructus aitnilis nuei vomice,.. et cortex eiua est asper ». 

(3) Nerium Oleander L. — L'autore raccomanda di non fiure col legno venenoso di tale 
pianta degli spiedi di cucina, 

(4) n nostro testo presenta alcune varianti ortografiche per la medesima parola; così kuHle^ 
d^amendea (cap. Cucurbita), lye tP uile (cap. Agnus Castus), ed altrove ora uHìe, ora huiU. 

(5) Resina gommosa proveniente dalla Boswellia Carterii Binlw. e sp. vie. 
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Olibane est une maniere d^ encens. C* est la gome d* ung arbre qui 
croist iot4coie Alexandrie, 

340. — (foi CHI), Olive (1) duobus modis dividuntur ; sunt enim do- 
mestice et silvestris. 

Olives soni de deux manieres, car il en est de sauvaiges et de do- 
mestiqiùes. 

341. — (foi CI). Oppium (2)... aliud est thebaicum q. ita dicitur quod 
ibi precipue fit vel in ultra marinis partibus nascentis; aliud tranencium 
quod asa fetida vel lasar, de quo dictus est (3). 

Opium thebaic... est le jus de pavot Opium iranensium, &est ose 
ptuinte... et est celui qui vient de ces pais de environ Thebes le meilleur, 
car Fon en fait environ une autre cité de Puile qtùe V en appelle 
Trane... et n' est pas si bon. 

342. — (jfoi CI). Òppoponax (4)... Est autem succus oppos, nax est 
herba similis ferule. 

Oppoponac (oppopona). Saiches que oppos en grec vault autant a 
dire comme jtiSy et pour ce oppoponac e* est le jus de nax, et nax est 
une herbe ainsi appellee et ressemble a une herbe appellee ferule. 

343. — {fol CU). Ordeum (5)... Ex ordeo multa sunt que competunt 
usui medicine s. polenta. 

Orge... Soni bons poulz ou boillie faite du grain. 

344. — {foì. CI). Origanum. cuius duplex est maneries s. origanum 
silvestre (6) q. laciora habet folia... Aliud est domesticum (7) quod in ortis 
reperitur, minuta habens folia. 

Origane... En est de di, manieres, car il en est de sauvaige qui a 
les feules plus larges... il en y a aussi de domestique qui croist es 
jardins, et le piante V on^ et a les feules plics menues. 



(1) Oìea europaea L. e var. 

(2) Sacco del Papaver somniferum L. 

(3) Vedi cap. € Asa fetida ». 

(4) Succo dell* Opoporutx Chironium E. 

(5) Hordeum vulgate L. 

(6) Origomum vulgare L. 

(7) Origanum Maiorana L. 
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345. — (fai CHI), Os de corde cervi... Os illud est quasi cartilago... 
et habet aliquantulum carnis de carne cordis. 

Os du cuéur du cerf.,. y a aucune partie- de la char du cu^ur ^ 
tenant a luy. 

346. — (foh CHI). Os sepie... illud in ventre sepie reperitur. 

De OS de seiche.. Os de seche... Cet os est irouvé ou ventre de 
la seche. 

347. — (foi. CV). Ostriago (1) quod Punici sarramuris vocant; nascitur 
circa monumenta vel in parietibus. 

De obstriago. Ostriago que ceux d* Anfreque appellent saramuris; 
e* est une herbe qui croist entour les tombeaux des rnors ou es murs 
qui soni environ. 

348. — (foi. GII). Oxifenicia (2), alio nomine dicitur flnicon indi, dactìli 
indi et tamarindi. Fructus eciam cuiusdam arboris in India nascentis qui 
assimilatur dactilis. 

Oxifenice que V en appella autrement finicon indes ou dates indes. 
Ce sont tamarins et sont fruitz qui croissent en ung arbre de Inde, et 
ressemblent a dates. 

349. — {foi. C). Ozimum (3), alio nomine dicitur basilicon... cuius duplex 
est maneries s. gariofllatum et citrinum. Gariofllatum est ut quidam dicunt 
quod habet odorem gariofili similem et minuta folla. Citrinum vero habet 
folla longa ad modum citri. 

Osimunif &est une herbe assés commune que Von appelle basilicon, 
et en est di. manieres : V ung est appellé basilicon giro/le, V autre basi- 
licon citrin ou citron. Le giro/le a oudeur de giro/le et a feules menues. 
Le citron a longues feulles a maniere de citron. 



(1) Nel € Herbarìmn Apule! Platonici » (cap. XXIX) si legge: < Herba Hortriago t. Para- 
torta » e quindi il suddetto nome potrebbe essere stato adoperato per la Parietcurta officinaìis L. 
o sp. vie. Ma r autore del nostro codice, accennando ali* abitazione africana, sembra trattare di 
nn altra pianta. — Cfr. la yoce Visirigo nella Sinonimia del < Tractatus herbarum ». 

(2) Frutti del Tamarindus indica L. 

(8) Ocymum Basiìieum L.; 0. caryophyììatum Boxb. o sp. vie. 
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350. — {foi CXIV). Palacio leporis (1) berba est simili sparago, sed 
habens folia longiora et morbidiora, quasi feniculo, et radix eius sicut radices 
brusci, et flores non producit; facit eius semen rubicundissimum, magnum 
et rotundum, sicut semen brusci, crescens in quanlitate unius cubiti... et 
vocatur palacio leporis, quod leporem fugit a dyabolo persecuta, et cum 
esset sub hac herba secura est a dyabolo, et non potest eam tangere. Alii 
Yocant eam artheticam. 

Palacium leporis^ le palais au lievre. C* est une herbe qui ressemble 
a sperage^ mais elle a les feules plus longues et plus menices, et resr 
semblent a feules de fenoil, et a ielle racine comme brusc ou fragori (2), 
et ne pourte point de fleur, mais elle pourte une semence rouge comme 
fragon, mais elle est plus ronde. Elle croist a la haulteur d' une contee. 
U en V appelle le palais du lievre, pour ce que quant une male beste 
que V en appelle (3) chasse le lievre^ et il peut trouver ceste 

herbe et se mettre dessoubs, il est a seurté et ne luy peut celle beste 
toucher. Aucuns V appellent arthetique. Elle vaut contre goute arthetique. 

351. — {foh ex VI). Palleo herba (4) est cuius folia similia sunt fru- 
mento, sed sunt grossiora et albiora. 

De paille. Palee c^ est une herbe qui ressemble a fourment, mais 
elle a les feules plus grosses et plus blanches, et croist en cavernes et 
empres les chemins. 

352. — (foì. CXV). Palma Christi (5), herba est similis satirionum, sed 
habens foliam signatam quasi de celestis coloris bine illinc. Oritur locis 
obscuris et humidis, et proprie inter castaneta. 

Palma christi. Cest une herbe qui ressemble a satirion, mais elle a 
feules trenchees, tachees de taches qui ont couleur de del sa et la. Elle 
croist en lieux obscurs et moites e,t proprement en bocaiges ou chastenés. 



(1) Asparagus tenuifoìius Lam. — La miniatura del codice latino porge la pianta con firntti 
rossi, qaella del codice francese figura la medesima, con frutti verdi. Presso gli autori italiani del 
cinquecento, come per es. Cesalpino, il nome di Palacium ìeporiè si riferisce sempre alla suddetta 
specie; ma Tediamo la confìisione della quale abbiamo parlato al cap. € Lactuca leporina » mani- 
festarsi in Oermania già alla fine del secolo XV, in questo passo dell* € Ortus Sanitatis » (cap. 831): 
< Palacium lepori» herba est endivie similie niai quod folia eius magie acuta ». 

(2) n traduttore ha tralasciato alcune parole del testo latino. 

(3) Lo spazio e rimasto in bianco nel codice. 

(4) Probabilmente V Hordeum murinum L. v 

(5) Orehis sp. nelle miniature. 
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353. — {foi cxii). Panicum (1) in forma et natura simile est milio. 
Panicum, panie, €* est ung grain qui est semblable a milet en na- 

ture et en figure^ maistoutesfoiz nourrit moins que le milet. 

354. — {foi. cviy Papaver... cuius triplex est maneries est enim 
album (2)... et nigrum— et rubeum (3) quod alio nomine dicitur papaver 
silvaticum. Alii rosa fetida. 

Papaver, e* est pavot... en est de AH. manieres, car il en y a de 
blanc... de noir... et de rouge... autrement appellé pavot sauvaige ou 
des champs. 

355. — (foi cxiv), Paratella (4) sive pateDa herba est cuius folla 
similatur liquiricia, sive simile listrago (5), et habet semen rubeum et 
rotundum ad modum ciceris. Radix eius longua et grossa et colorem 
citrinum. Alii vocant eam basilica; habet enim virtutem venenosam... Na- 
scitur in planis et locis sabulosis. 

Paracene^ e' est une herbe doni les feules ressemblent a feules de 
V arbre ou croist la rigolice, ou est semblable a une herbe que V on 
appelle listrage, et a semence rouge et ronde a manie7'e de ciche. Sa 
racine est longue et grosse et a couleur jaune. Aucuns V appellent herbe 
basilique pour ce qu* elle a vertu venimeuse... Elle croist en lieux plains 
et sablonneux. 

356. — {foi CIX), Paritaria (6) herba est que alio nomine vitreola 
dicitur, quia vitrea vasa ea optime mundantur... Alii vocant eam muralem, 
alii caniculare, alii herbe venti, alii morgellina... Nascitur in parietibus et 
in tectis et omni tempore invenitur. 

Paritaire, e' est une herbe qui est autrement appellee vitreole, pour 
ce qu^ V en en lave tres bien vaisseaux de verre. V en V appelle aussi 
murale, caniculaire et herbe de veni et morgeline et herbe a verres. 
Elle croist en parois^ en murs et en couvertures. 



(1) Setaria italica P. B. 

(2) Papaver aomniferum L. e sp. yic. 

(3) Papaver Bhoea8 L. e sp. yìc. 

(4) Abrus precatorius L — H seme è chiaramente descrìtto nella € Practica » di Serapione 
{edùs^ cil foi. 119) sotto il nome di Abrong veì abrugi (est granum parmnn punctatum 
nigredine et albedine rotundum sicut granum mes, i. robiìie, ecc. ). 

(5) Aetragaìus glgeyphglìos L. probabilmente come al cap. € Liqnirìcia ». 

(6) Peurtetaria ofjfieinalis L. 

18 
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357. — (foi, CX), Passali... dicuntur uve passe. 

>^Passules ce soni raisins qì^e V en mangeue en karesme et les ap- 
pelle V en uves passes (1). 

358. — (fol, CVll). Penidii — Penides. 

359. — {foi CXiii). Penthapilon (2) herba est q. Greci sic vocant... 
Nascitur locis obscuris et sabulosis, et in pratis, et habet quinque folia in 
uno pendente, et habet florem crocemn, et expandi t super terram. 

Penthaphilon. Cesi une herbe que Von appelle quinte fueille... Elle 
croist en lieux sablonneux et es prés; elle a .v. feuilles pendans a une 
queue, et pourte fleur jaune, et se espart en estant sus terre. 

360. — (foi (77). Peonia (3) — P eoi ne. 

361. — (foi CXV), Persica (4)... est enim fructus arboris cuius folia 
similia sunt amigdalis, sed sunt maiores. 

Peches... Elles croissent en ung arbre qui a les feules pareilles a 
amandiers, mais elles sont ung poy plus grandes. 

362. — (fól. CXIV). Persicaria (5),.. similatur folia persicci. Nascitur 
locis bumorosis et aquosis. Alii vocant eam sanguinariam. 

Persicaire, & est une herbe qui a les feules qui ressemblent a feules 
de pechier ; V en V appelle currago ou currage (curaige, curraige) (6). 
elle croist en lieux caveux et es mares. Aucuns V appellent sanguinaire 
pour ce qu* elle fait venir (7) ou lieu ou Ven la frote. 

363. — {foi. cxvi), Pes colombinus (8)... habens folia rotunda, intei> 
cisa, similis pede columbi, et fusticulos rubeos, et florem sub rufum, et 



(1) Al cap. « Diptamos » abbiamo raiains de quaresme, espressione analoga a quella di 
figues de karesme, adoperata nel cap. < Siseleos » per designare i fichi secchi. 

(2) Potentina repiane L. e sp. vie. 

(3) Paeonia officinaìis Retz. — Nel medesimo capitolo si parla di nna specie partioolare, 
chiamata peonia romana (peoine romaine), ed adoperata contro T epilessìa. 

(4) Fratto della Persica vulgaris DC. 

(5) Polygonum Hydropiper L. 

(6) Lobcl (Adverearia Nova, p. 134), il quale scriyeya culraige come altri scrittori del 
secolo XVI, diede di quel nome una singolare etimologia facile ad indovinare dall* ortografia che 
egli consegtdya, e dalla proprietà irrittante attribuita a questo Polygonum. 

(7) Aggiungere le song, parole omesse dal copista. 

(8) Qeranium columhinwn L. — Cfr. cap. € Muscata ». 
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expanditur super terram. Nascitur in ciliaria et locis sablosis,. et lapidosis 
mense madie vel iunio. 

Pes columbinuSf pie de coulon, e* est une herbe qui autrement est 
appellee flectio. Elle a feules rondes^ entrecou/pees, et ressemble au pie 
d* ung colon, et a les branches, ou les feules tiennent^ rouges, et a fleur 
qui a couleur sus le roux. Elle se espart et estent sus terre et croist 
en roiches et en lieux sablonneux et pierreux. 

364. — {foL CXVI). Pes leporinus (1) herba est cuius folia simìlantur 
cicoree, et habet florem croceum similem lactuce leporine sive herbe calen- 
dule, et radix eius alba, et multi testiculi ad modum anfodilli, sed sunt 
parvi ut testiculi leporis. 

* De pie de liem^e. 

365. — (foi cviii). Petroleum (2)... dicitur oleum petre... Eligendum 
est q. album vel citrinum et clarissime substancie, et quod est fetidissimum. 

Petroleum ou oile de pierre... Le petroleon doti estre choisi qui a 
couleur bianche ou jaune^ et qui est de clere substance, et qui a (q.^ 

oi^ur ptMnte. \ 

366. — {fui cviiy Petrosellinum (3)... Est autem duplex s. domesticum 
et silvestre (4) quod synomum dicitur. 



K 



(1) Può darsi che i medici di Salerno intendessero sotto questo nome la Crepis bulbosa Cass. ; 
ma nel nord dell* Italia ed in Francia, contrade ove non cresce tal pianta, la descrizione data nel 
testo del € Circa Instans » condaceva certamente a prendere invece la Ficaria ranuncoloides Mch., 
specie nella quale i bulbi della radice somigliano a quei della suddetta Crepis, In altre opere 
coetanee, come V « Ortus Sanitatis > ( cap. 205 ), trovasi 1* espressione pes leporis, adoperata per 
designare il Geum urbanum L. 

(2) Riguardo aUe virtù allora attribuite al petrolio, chiamato anche oglio di sasso, oglio 
santo ed oglio benedetto, si può consultare il curioso manoscritto € De oleo mentis Zibinii seu 
petroleo agri Mutinensis », scritto nel 1460 da Francesco Ariosto e tuttora conservato nella 
R. Biblioteca Estense (num. 104, XVI, HH. 23). — Vantato di nuovo nel sec. XVI, da Brasavola, 
Mattioli, Cesalpino e da altri, il petrolio dei colli di Sassuolo perdette poi alquanto dell' antica 
sua rinomanza, come si rileva da una lettera scritta, nel 1698, dal celebre medico Bernardino 
Ramazziui ali' abbate Felice Viale, professore neU* Università di Padova. Tuttavia lo vediamo 
ancora menzionato in questo passo della e Pharmacopoea Helvetlca », pubblicata sotto gli auspici 
di Alberto di Haller, a Basilea nel 1771, (pag. 132): « In Agro Mutinensi, circa castellum 
montis Baramonis, putei effbdiuntur, qui in Collis parte superiore suppeditant Petroleum 
album, sed parca copia, in infima parte oleum rufum uberrimum. In eodem Agro Mutinensi 
prope montem Gibbeum seu Cibinum perpetuus fons scaturii, cui oleum flavum innatat ». 

(3) Petroselinum sativum L, 

(4) Vedi cap. < Sinomum ». 



104 L' OPERA SALERNITANA CIBCA IN8TANS 

PersiL Jl en est de deux manieres, e' est assavoir domestiqice et 
sauvaige; le sauvaige est appelli sinomum. 

367. — (foi evi). Peucedanum (1) herba est que alio nomine feniclus 
porcinus dicitur. 

Peucedanum, e* est une herbe qu^ V en appelle fenoil a pourceaux. 

368. — {foh CXV). Pilosella (2) herba est que oritur^d pedem moncium; 
habet folla longua unius digiti ad plus vel minus, et habet pilos longos 

unde dicitur piloseDa; extenditur super terram. 

Pilloselle ou pelluete, e* est une herbe qui croist au pie des montaignes 
et a feules moins longues d^ ung doy, a peulz en ses feules assés loncs 
pour lesquelx Ven V appelle pelìicete ou pilloselle, et se estant sitó terre. 

369. — {foi CXIV). Pimpinella (3)... Nascitur locis sablosis et ad pedem 
moncium. 

Pimpenelle (pipernelle^ pinpernelle) est une herbe qui croist en 
lieux sablonneux au pie des montaignes. 

370. — {foi cviiy Pinea (4) que alio nomine dicitur strobilia. 

Pins ou pignons. Ce sont les noyaux (5) qui sont dedens la pomme \J 
de pin. 

371. — {fói. CV), Piper cuius triplex (6) est maneries, piper longum 
quod macro piper dicitur, et album quod leuco piper dicitur. Est et nigrum 
quod melanum piper dicitur. 

Poivre... Il en est .Hi. manieres, car il y a poivre Ione qui est ap- 
pelle macropiper, et si y a poivre blanc qui est appella leucopiper; et 
si a poivre noir qui est appelle melanopiper... Quant il pourte fleur 



(1) Peueeckmum officinale L. 

(2) Hieracium sp. 

(3) Nelle miniature, Poterium Sanguisorba L. o Sanguisorba officifMlìS L. Però nn'osser- 
yazione sulla Pimpinella hiìA al cap. < Sorbastrella » mi porta a pensare cbe V autore intendesse 
parlare nel presente capitolo della Trinia vulgaria DC. o della Pimpinella Saxifraga L. 

(4) Frutti di Pinus Pinea L. — Nel margine del ms. latino abbiamo : < Tapinum id. pinea ». 

(5) Al cap. « Banda > i pignuoli Tengono chiamati grains de pins, e semplicemente pin$ 
al cap. « Pistacee. 

(6) Piper longum Rumph. e Piper nigrum L. con varietà relative. 
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cette fleur s' assemble en ung troqt4elet, et devient hngue ainsi que fait 
la fleur de coudre (\\ et cella est le poivre Ione. 

372. — (foi cixy Pira (2)... alia sunt domestica... alia silvestria. 

De pooires. Poires... il en est de di. manieres de domesiiques et de 
sauvaiges. 

373. — {fóì. CV). Piretrum (3)... herba est satis communis. 
Piretre, e' est une herbe assés commune. 

374. — (foi CXI). Pistace (4) que alii Astici vocant. 

Pistacee que l* en appelle autrement festuces ou festus (5), sont 
fruis qui croissent oultre mer et ressemblent a pins. 

375. — {foi CXI), Pix navaliSy alia liquida que picula dicitur. 

Poix (6)... n y a poys navale et poix liquide ou clere appellee 
picula (picule, poy raisine). 

376. — (foi, cxii). Plantago (7)... Galli vocant tarpidolopium... Romani 
plantago maior... alii quinquenervia. Nascitur locis aquosis et in planis. 

Plantain est une herbe que les Grecs appellent amoglosse. U en 
r appelle aussi quinquenervia et grani plantain; elle croist en lieux 
caveux et en plains champs. 

377. — (foi. CXII). Plantago (8) minor q. alio nomine dicitur lanciola. 
Plantain petit qui est autrement appellee lancelee. 

378. — (foi CXI). Plumbum — Phnc. 




(1) Infiorescenza del Corylus Avellana L. chiamata fleurs de aoellaimer al cap. < Avellane >. 

(2) Pyrt» communia L., e varietà selvatica. 

(3) Anaeyelus offieinarum Hayne; A. Fffrethrum DC. e sp. vie. 

(4) Fratti di Pistaeia vera L. ^ 

(5) NeU* € Ortns Sanitatis » cap. 355, abbiamo : € Pòiacea, arab. Pistaeh atve Fwteeh » e 
questa forma ultima ci condace alla vera etimologia del nome francese di un altra terebintaoea, 
fuatet (Ehus Cotmue L.), parola che Littré fa erroneamente derivare da fusi (fusto). Cfr. néQa 
« Practica > di J. Serapione (edù, cit foi. 117): « Dalb ù fuatet i, acotanum ». 

(6) Pece proveniente da varie conifere, dei generi Alnea, PinMa, ecc. 

(7) Plantago maiar L. 

(S) Plantago lanceolata L. o sp. vie. 



i 
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379. — (fai cvii). Policaria (1)... triplex est maneries s. maior et 
minor et media. 

PoUicaire. C est une herbe doni il est .ni. manieres, la grande, la 
petite et la moienne. 

380. — (foi CXI), Pollii diversa sunt genera sed precipue montanum 
competit usui medicine. 

Polium (2)... // en est diverses manieres, mais le meilleur est celui 
qui est appelle polium (3) montanum. 

381. — (fol CVIII). Polipodium (4) herba est similis filici que super 
quercus, lapides et muros crescit. 

Polipode. C est une herbe qui est assés semblable a fougiere et 
croist sus murs, sus pierres et sus chesnes. 

382. — {foì, cxiil ). PoUigonia (5)... alii corrigiola, alii lingua passerina. 
Nascitur locis cultis et in pratis et secus vias. 

Poligonia, e* est une herbe que V en appelle languì de passeret (6). f . 
Aucuns r appellent corrigiole. C est celle petite herbe qui croist es 
chemins, qui a tant de neux. 

383. — {fol CXlii), Pollitricum (7)... alii vocant eam adiantos, alii tri- 
gomanens, alii supercilium terre. 

Politric. Aucuns V appellent adiantos, les autres le sourcil de la terre. \ 



384. — (fol. CX). Pomum citrinum (8).... Interior autem substancia s. -^ 
acetosa competent usui medicine; comestum cum carnibus vel piscibus V' 
appetitum confortat 



V 



(1) Pulicaria vulgaris Gaertn. ; P. dy senterica Gaertn. e sp. vie. 

(2) Teucrium sp. 

(3) Teticriuin Polium L. 

(4) Polypodium vulgate L. 

(5) Polygonum avwulare L. | 

(6) Al cap. € Camomilla » abbiamo « ime herbe qtte Von appelle poligonia ou langue de ^ 
moisson ou cent nota ». 

(7) Le miniature dei due codici figurano Y Asplenium Triehomanes L. 

(8) Citrus Limonum Risso. — Ali* articolo < Balsamus > si legge : « Alii accipiunt succum 
meloncelli yel foUorum citri ». — < Lea autres preignent le jus de V arbre dea limona et eat [ 
le jua de fueillea de citron ». D' altra parte vien fatta menzione del Citrua vulgaris Risso, al 
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Pome citrine... La substance de dedens qui' est aigre ou surre vaut / 
pour medicine, car quant elle est mangée avec char ou poisson elle fait 
avoir bon appetii. 

385. — (M cxviy Porrus (1). 

Porreau (poreau, poriaux)... le porreau sauvaige. 

3S6. — (fol CIX). Portulaca (2) herba est satis communis que alio 
dicitur... porcastrum. 

Pourcelaine (3) e' est une herbe assés commune. 

387. — (fol CXIV). Primile veris (4)... alio nomine dicitur herba sancii 
Petri... quidam vocant paralisis. Dicitur enim primile veris quia in tempore, 
prime veris producit florem. Nascuntur locis solidis et humorosis et in pratis. 

Primula veris ; Ven Vappelle primerolle. Aucuns Vappellent l'erbe 
Saint Pierre^ aucuns V erbe a paralisie, et est appellee primerole ou 
primule de ver ou de printemps pource qu* elle pourte la premiere 
fleur en printemps. Elle croist en bois et en prés. 

388. — (fol CXV). Provinca (5) herba est satis communis de qua mu- 
lieres faciunt coronas. 

Provinca, pervence. C est une herbe assés commune dont V en fait 
chapeaux (6). 

389. — {fol cviiy Pruna (7). alia sunt alba, alia nigra et alia rubea. 
que nigra sunt et aliquantulum dura, magìs valent, et precipue damascena. 

Prunes. Il en est de deux manieres, e* est assavoir de noires et de 
rouges. Celles qui sont aucunement dures sont les meilleures, et entre 



cap. < Alcanna » nel quale, dopo aver dato la ricetta di una tintura per i capelli, le unghie, ecc. 
Fautore dice: « vix postea recedit tìnctura nisi cum succo pomarum adrange » — < a peine st 
depart apres celle tainture se ce fC est par le jus de pomme (f orenge ». 

(1) Allium Porrum L. 

(2) Portulaca oleracea L. 

(3) Al cap. € Agnus castns » si ha il sinonimo pourpié. 

(4) Primula officinalis Jq. e sp. yic. — Le miniature rappresentano la pianta con fiorì gialli. 

(5) Vinca minar L. o sp. yic. 

(6) Gir. cap. e Calendula », in nota. 

(7) Prtmus domestica L. e Yarìetà. 



i. 
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elles encore vailìeni mieuloo celles qus V en appellent prunes de Damas 
òu damascenes. 

390. — {fol CViil). PsiUium (1)... herba est cuius semen eciam sic 
vocatur. 

PsiUium... & est une herbe doni la semence est appellé psillium. 

391. — {fol CIX). Pulegium... Sunt enim due species pulegii s. mar 
sculus (2) et femina (3). Habet autem mascuJus florem album, femina 
vero purpureum et rubicundum. Que est ef&cacius et dicitur pulegium 
cervinum. 

Poulieul (4)... Il en est .ii. especes de poulieul e* est assavoir le 
masle et la femelle. Le masle a fleur bianche et la femelle rouge^ 
et est le meilleur et qui a greigneur vertu et V appelle V en poulieul 
cervin. 

392* — (foh CXIV). Pulmonaria (5) herba est similis borrago, sed est 
lacior et longior et morbidior, et habet quedam albam hinc et illìnc, sicut 
pulmo, quia dicitur pulmonaria vel quia precipue valet contra vicium 
pulmonis. 

Pulmonaire^ e" est une herbe qui a feules qui ressemblent a bour- 
raicheSj mais elles sont plus lees et plus longue et de plus fade couleur, 
et ont unes places blanches puis pa, puis la, a maniere de poulmon, et 
pour ce V appelle V en pulmonaire, et aussi pour ce qu* elle vaut prinr 
cipalement cantre les maladies du poumon. 

393. — {fol CXXI). Rabiosa (6) herba est q. alio nomine dicitur por- 
rana. Alii Yocant fagiolaria. Nascitur in ortis sive in campis et maxime 
inter porros. 

Rabieuse qui est autrement appellee porraire ou fagiolane. Elle 
croist es jardins et es champs, et volontiers croist entre porreaux. 



(1) Flantago Payllium L. 

(2) Mentha Pulegium L. 
(8) Preaìia cervina Fres. 

(4) Al cap. € Gereloliam » si ha il ùnonimo poìiet. 

(5) Pulmonaria offidnalis L. — Nel < Grant Herbier > V incisione relativa a questo capitolo 
rappresenta la Lobaria pulmonaria DO. 

(6) Heliotropium europaeum L. 
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394. — {foi cxviii], Radix (1)... herba est cuius radix simili nomine 

« 

appellatur; que cum in Passionano invenitur similiter debet poni radiz rafani. 

Radix e* est rais.,, et est sa racine appellee radix et quand V en ^ 
treuve ou livre appellé Passionaire que V en mette radix, V en doit 
mettre la racine de rafie. 

395. — {foh ex Vili). Rafanus (2) — Rafane ou rafie. 

396. — {foh cxxi). Rapistrum (3)... alio nomine dicitur rappa agrestis, 
quia folia ejus et semen similatur rappa, sed non radix. 

Rapistre... Elle est autrement appellee rave sauvaige pour ce qu* elle 
a feulles semblables a rave, et aicssi semence, mais sa racine ne lui 
ressemble pas. 

397. — {fai cxxi). Rappa (4)... multum plus ceterum herbis nutrit... 
Nappis (5) occurit venenis si eius semen detur. 

Rave... elle nourrist plus habundamment qtie nulle autre racine... 
Le navet vault cantre venin se V en donne sa semence. 

398. — (foh cxriil). Reubarbarum (6)... quod sic dicitur quasi in 
barbara nacione reperitur, ut in India et ultra marinas partes. Aliud pon* 
ticum, eo q. in Pontho insula reperitur, vel quia ponticum habet saporem. 

Reubarbe... Il est .ti. manieres de reu; Vung est appellé reubar* 
barum... et croist en Inde et est appellé reubarbe. L' autre reu est 
reuponticum... et est appellé reupontic. 

399. — (fol CXXI). Risus (7), quidam semen est simile frumento, et 
sic crescit, et producit spicam ut frumentum, unde a multis dicitur fru- 
mentum risum. 



(1) Baphanus satwus L. 

(2) Cochìearia Artnoraeta L. (?) 

(3) Bapistmm sp. o Brasaiea sp. 

(4) Brcunca Bapa E. 

(5) Braasica Napus L. 

(6) BJieum officinale Baillon. — Nel manoscritto latino n sono dne artiooli separati per 
€ Beabarbaram » e € Reiiponticain ». — Si è sapposto, non senza ragione, die i dne antichi 
nomi di questa droga derivavano dalle due strade prese per importarla dalla duna in Eoropa 
(Vedi Fltlckiger et Hanbnry, op. cit II» 197). 

(7) Orysa sativa L. — La pianta è abbastanza bene figurata nel codice latmo, ma nell* altro 
il disegno ò di mera fantasia. 

14 
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Ris... & est ung grain qui ressemble assés a fourment quant il est 
Ciieilli. 

400. — Robellie (1), ce soni unes sernences... ne causentpoint ventosité 
camme les feves, et sont bonnes pour mangier en esté et en chaicde region. 

401. — {foh CXXI). Rodalda (2)... habens folia similia raphano et 
eiusdem saporis, sed sunt albidiora et radix parvior. Nascitur locis solidis 
et in campis. 

Rodalde est une herbe qui ressemble a rafie ou rafane qiuini aux 
feules, et aussi a elle semblable saveur, mais ses feules traient ung poy 
plus sus le blanc et si a menare racine. Elle est chaude et seche^ et 
croist es champs et en lieux fermes non caveux. 

402. — (fói. ex VII), Rosa (3)... debent desiccari ad solem articulum 
et possunt servari per triennium. 

Rose (rouse)... V en les doit sechier au soleil aucunem£nt (4), et 
puis V en les peut garder par ML ans. 



(1) Queste Robellie, probabilmente identiche alle chiches rouges menzionate al cap. « Aconis », 
dovrebbero essere i semi del Lathyrus Cicera L. Nel nord la pianta non «ra bene conosciuta, 
giacché r antere dell* € Ortns Sanitatis > (cap. 394) dice: « Bobelie quae a nannullis tnedicorum 
noatrorum esHmantur esse pisa ». Quel capitolo del nostro codice francese manca al codice latino, 
ma esso si ritrova in quello di Breslavia sotto il titolo di € Robelli » (Vedi Janus, 2òc. eit, p. 67). 

(2) Eoripa sp. (?). 

(3) Rosa sp. — Cfr. i cap. € Bedegard » e « Berberis ». 

(4) Probabilmente y^era T abbreviazione di cUiquanttUum nella copia dèi ms. lat. che servi 
per eseguire la traduzione francese. 

(5) Rosmarinus officmàlis L. V 

(6) Ruòta tinetorum L.; e B, Peregrina L. 

(7) Galium Aparnie L. 



V 



403. — (foi. CXX), Kos mariniis (5)... Flos autem dicitur anlhos... In \ 
locis marinis crescit, unde ros marinus dicitur. V 

Romarin,.. C^est une herbe qui croist a maniere d*ung arbre..^ La 
fleur de romarin est appellee anthos... Aucuns V appellent libantis,.. 
aulres alain. Elle croist volontier en lieux comme rousee jouxte la 
mer, et pour ce V appellent V en ros marinus^ comme rousee de mer, 

404. — {foi. cxixy Rubea herba (6) est que maiora habet folia, et est 
maior virtutis. Alia est minor (7) que minora habet folia et minoris virtutis. 
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Subea... Il y a rubea la greigneur et rubea la menare. Rubea la 
greigneur a greigneur feules et si est de greigneur vertu, et est V erbe 
dont Ven fait la garence de la racine, et pour ce Vappellent Ven rubea 
a tainturiers. La mainare (1) a maindres feulleSy et aussi mainare 
vertu, et est aspre et ressemble a petite consoude, fors que la consoude 
n* est point aspre. 

405. — ifol CXIX). Rubus (2). 
Rubus que V on appelle ronce (3). 

406. — {foi, CXIX). Rulha. Duplex est manieres s. domestica (4) et 
silvestris (5) que piganum dicitur. 

Rue... est de deux manieres, & est assavoir la domestique et la 
sauvaige qui est appellee piganum. 

Rue sauvaige que V on appelle piganum croist en lieux perreux 
et aspres. 

407. — {foi cxxvii). Sai armoniacum,.. armoniacum dicitur quia iu 
Armenia reperi lur^ quod dicunt ex herba fieri (6). 

Sai armoniac. 



(1) Cfr. cap. € Spargala ». 

(2) Eubus sp. — Cfr. cap. « Mori ». 

(3) Siccome Die/, V illastre romanista, areva tratto ronee da rumieem, senza 1* appoggio di 
docamenti, Littré, nel sno Dizionario, emise un* altra ipotesi, cioè la derivazione da runcare, 
dicendo che il senso di rumex non era del tutto soddisfacente. Eppure T etimologia del filologo 
tedesco era la vera. Infatti già nel Marcellus Empiricus leggesi al cap. XYI: e Badicea rumicis 
minutae eiusqae per campum se sternit et mora feri parvula », passo ove si tratta evidente- 
mente di un Bubus. Tuttavia, avendo il Mejer (Gesch. der Boi. voi. U, p. 305) proposto di 
correggere in questa citazione rumicis con rubi, riferisco per il significato un altro esempio con- 
cludente, tolto dal noto glossario « Alphita » {Coli. Sai, voi. ni, p. 311): « Bumex, huius 
duo sunt genera, scilicet ferens mora, et sterilis; quando simpliciter ponitur, ferens mora vel 
batus intelligitur ». Con ciò ò chiaro che ronce proviene da rumieem, come ponce (pomice^ da 
pumicem; ponce (pollice) da pollicem, ecc. 

(4) Buta graveoìens L. \ 

(5) 22. angustifolia Pers o Thàlictrum flavum L.; T. angustifoUum L. e sp. vie — 
Qnest* ultimo genere conserva tuttora in francese i nomi di pigamon, rue des bois, ecc. (Vedi 
Gillet et Magne, Flore fr. p. 12). Secondo il Littré, F etimologia di pigamon sarebbe sconosciuta, 
ma il suddetto sinonimo ruta silvestris ci prova che quella parola proviene semplicemente, come 
Vitaliano pigamo, da una corruzione del greco mjYavov, ruta. 

(6) Cfr. cap* € Armoniacum ». 



/ 
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408. — (foi CXXVii). Sai communis (1). 

409. — (foì. cxxvii). Sai gemma... vena terre est; dicitur salgemma 
q. adeo clara est vi gemma. 

Sei gemme. 

410. — {fol CXXIX), Salix (2) — Saulx e* est ung arbre commuti. 

411. — (foh cxxvill). Salvia... alia est domestica (3), alia silvestris (4). 
\J Sauge... Il en est de .ii. mxinieres, de domestiqice commune et de 

sauvaige que l'on appelle eupatore. 

412. — • De salvinca (5). 

Saliuncca (saliunce, salvince), & est une herbe que aiùcuns dient estre 
spie celtiquSy mais ce n'est pas vray... Elle croist au pied d'ung arbre 
et pourte petis peles ou espis qui sont roux en couleur, et ont saveur 
amere; et dit Diascorides que quani V en V esrache de terre, elle se 
assemble en ung troquelet. 

413. — (fol, cxxxii). Sambacus (6) i. q. gessominum; herba est cuius 
flores valde sunt orot' odore suavis odorati. \^ 

Sambacus, e' est une herbe qui est autrement appellee gessomum, 
et est une herbe dont les fleurs ont tres bonne oudeur. 

414. — (fol CXXIX), Sambucus (7) — Seu et artis, e' est tout ung. 

415. — (fol CXXXI), Sandalis (8)... alii albi, alii citrini, alii rubei. 
De sandres. Sandales sont bois que Ven appelle sedres. n en est de 

Mi. maniereSf car il en est de rouges, de blancsy et de citrins ou jaunes... 
entre les sandres, le citrin flaire le pltis souef. 



(1) Manca al codice francese, ma non nel e Grant Herbier >. 

(2) Saìix sp. 

(8) SaVoia offUsinalia L. 

(4) Cfr. cap. € Enpatorìam ». 

(5) Dalla descrizione del cod. frane, certamente la Sanieula europaea L. — Cfr. cap. « Spica ». 

(6) JosmìhMffi Scnnbac WahL o sp. vie. >^ 

(7) Sambuctts nigra L. 

(8) Santalum sp. 
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416. — {foi, CXXXI). Sanguinaria (1) idem quod galligrus; quidam 
dicunt pes anseris. Est enim alia ad sanguinem provocandum, alia ad 
sistendum. 

Sanguinaire. Il en est de di. manieres, V une est appellee sangui- 
naire pour ce qu^ elle fait saignier et V autre pour ce qu* elle estanche 
le sane. De la pre^niere parlons cy endroit, et V appelle V en autretnent L^\^^^ ' J^ 
galligrus ou pie de oison, pour ce qiùe sa semence se espart et fourche \| à}^ 

comme le pie rf' ung oison... U autre sanguinaire qui esiancfie le sang O^Af^'^'^Ci * « 

est autrement appellee bourse a pastour. 

417. — (fól. CXXIV). Sanguis draconis (2)... Dicunt quidam quod est 
succus herbe quod falsum est. Est autem gummi arboris in Persia et in I / 
India nascentis. Sanguis draconis dicitur quod similis est ^ 

Sane de dragon... Aucuns dient que e' est le jus d* une herbe, mais 
ce n* est pas vray, car e' est la gomme d* ung arbre qui croist en Inde 
et en Perse et Cappelle r en sane de dragon pour ce qu' elle ressemble 
a sane de dragon. 

418. — (foi cxxvi). Sapo. Allius est sarracenicus vel spatarentus 
sive iudaicus q. Judei sericum lavant, alius gallicus. 

• De savon. — (G. H.) Savon. Il en est de trois manieres. U un est 
appellé savon a Sarrazins. V autre est appellé savon a juifz ou spar- 
tarenty pour ce que les juifz s'en lavent U autre est savon galiqice ou 
franeois. 

419. — Saponaria (3), burit, herba fullonum, herbe saint Phelippe^ 
e' est tout ung, et aicssi a elle plusieurs noms ; V en V appelle savonnaire, 
et herbe a foulon, et burit. Ce livre n^ en dit point les vertus (4). 



(1) Bigitaria sanguinalo Scop. — Cfr. nel MattioU (ediz. di 1604, p. 1053): € Quella ^f J^ . i !} 

(gramigna) che produce nella sommità de i fosti quelle cinque dita, che sì mettono nel naso a 1/ ' ' i ^ 

provocare il sangue, la quale chiamiamo noi in Toscana Sanguinella et altri la chiamano Capriola ». .^ .^-v"^ . 



Le miniature dei nostri codici rispondono a questa descrizione. La seconda sanguinaria del nostro 
testo è la Capsella Bursa pastori» L. 

(2) Succo di Dracaena Braco L. o resina del (Mamus Braco Wild. V 

(3) Saponaria offieinalis L. — Cfr. neir e Àlphita »: e Borith, herba saponaria, inde herba 
fullonis, sed carduus est ediud ». 

(4) Questo capitolo manca totalmente nel codice Ialino. 
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420. — {fol CXXV). SarcocoUa (1)... gummi arboris est, in ultra marig 
partibus reperitur. 

Sarcocole (sarcocoUe)... e* est la gomme d* un arbre qui croist oultre 
mer. 

421. — {foh CXXV), Satirion (2), herba est que alio nomine dicitur 
priapiscus... a]ii serapias, alii orcis, alii testiculi leporis. Nascitur in mon» 
tibus et in planis. 

Satirion est une herbe qui est autrement appellee... serapias^ et 
crcis, et testiculus leporis^ et veme, et viam (3). 

422. — {foL cxxi). Saluregia (4). 

De sennete. Satureia, e* est sarriete, une herbe assés commune, et 
a bonne oudeur. 

423. — {fol cxxviiy Savina (5) arbor parvus est... alii herba sabina. 

* De savinier. — (G. H.) Savine e* est savinier... On Vappelle autre- 
trement herbe sabine. 

424. — {fol cxxrii), Saxifraga (6)... sic dicitur quia saxum frangit. 

• De saxifrage (saxifraige). — (G. H.). Saxl froge est ainsi appellee 
pour ce qu' elle froisse la pierre. On V appelle autrement... asperon. 

425. — {fol cxxviii). Scabiosa (7). Quidam vocant eam gallinaciam* 
Sunt enim due species, sed illa que magis est pilosa et invcnilur locis 
asperis et montuosis, illa habet maiorern efSeaciam. 

Scabieuse... Aucuns Vappellent galUnaire, et en est de .ii. manieres, 
mais celle qui est la plus pelue et qui croist en lieux secs et aspres, et 
en montaignes, e' est celle qui a plus grant vertu. 



(1) Estratto della Poenea mucronata L. 

(2) Nome delle specie di Oréhis con tubercoli interi, quali 0. Mono L., 0, Smia Lam. eoe 

(3) n € Grant Herbier » dà varam. — Neil* Erbario apocrifo di Apaleio (cap. XVI) abbiamo 
€ Herba satirion: Galli Vra »; e nell'opera € Floram et coronariam... bistoria » di R. Dodo- 
naeas (ediz. di 1568, p. 214), la forma vram vien data anche come sinonimo di aoHrùm. 

(4) Satureia hortensis L. 

(5) Juniperua Sabina L. 

(6) Probabilmente Saxifraga granulata L., o S. Mdaetylites L. 

(7) Scabiosa Coìumbaria L.; Scabiosa collina Req. o sp. ne. 
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426. — (fol cxxxii), Scalognium (I) est ex natura quasi cepe. 

De escahngne. Scalognium, e* est escaloigne. Elle est de ielle nature 
comme Voignon. 

427. — (foh CXXXI). Scolopendria (2)... herba est q. Greci vocant 
splenion... quidam vocant herba panaia; habens folla longa unius cubiti, 
et stricta, signata signis rubeis. Nascitur locis aquosis et in foveis obscuris. 

Scolopendre, c^ est une herbe assés commune qui est appellee cér- 
langue. Les Grecs V appellent splenidion... autres herbe panate. Elle a 
une feule longues et estroite et merchees au dessoubz de raies rouges 
et croist volentiers en puis et en fossés. 

428. — [foì. CXXVI). Scordeon (3) i. allium agreste. 

• De Scordeon. — (G. H.). Scordeon: e* est ail sauvage. 

429. — Scrofularia (4), scrofulaire, e* est une herbe qui croist en 
lieux fermes et par especial lés, et vient en temps d' esté et de ver ou 
printemps, et se espart et estant sus terre. 

430. — {fol CXXXIII). Sebeslen (5)... fructus sunt cuiusdam arboris 
quasi pruna que in ultra... maris nascuntur. 

Sebesten. Ce soni fruis d* ung arbre qui croist es parties d*outremer 
et ressemblent assés a prunes. 

431. — (fol. cxxxii). Seccacul (6) yringi, calcatrippa, cardanelli idem 
est. 

Secacul, e* est une maniere de chardon qui a la feule large, que 
P on appelle yringe II en est dit devant. 

432. — (fol CXXiii). Semperviva (7) herba est que sic dicitur quia 
sempejr viridis reperitur... Nascitur supra domus. 



(1) Allium Aacàlùnicum L. 

(2) Seolopendrium officmaU Sm. 

(3) Allium 8p. 

(4) Scrofularia sp. — L'articolo corrispondente manca al codice latino. 

(5) Fratti della Cordia Myxa L. 

(6) Centaurea Càleitrapa L. 

(7) Sempenmwm teetorum L. 
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Semperviva, tousjours vive. C est une herbe qui est autrement 
appellee joubarbe, et V appello V on tousjours vive pource qu* elle est 
tousjours verte. Elle croist sur les maisons. 

433. — (fai cxxviii). Senaciones (1)... idem est quot nasturcium aqua- 
ticum; alii vocant crescionum. 

Senacions, e* est cresson, et saches qtce quant V en treuve en recepte 
que Ven prengne senadons en plurier nombre, &est a dire cresson^ et, 
qtcant treuve senesson en singulier, e* est une autre herbe dont il sera 
dit apres. Et saiches aussi qu^ il est .ii. manieres de cresson, & est cellui 
de jardin et celui de eaue, et se appellent tous di. nasturcium. 

434. — {fot OXXX). Sene (2) herba est que in transmaris partibus 
.s^rescens, et maxime circa Babiloniam et Arabiam. 

Sene est une herbe... qui croist esparties d^oultremer, et en especial 
vers Babiloine et Arabie. 

435. — Senechon (3) est tene herbe que aucuns appellent selechion; 
V en V appelle aussi le chardon benoit. Elle croist sus murs et les coti- 
vertures des maisons. 

436. — {foi cxxiii), Serapinum (4)... gmnmi est cuiusdam arboris in 
ultra maris partibus nascentis et in Grecia. 

Serapin, e* est la gomme d* un arbre qui croist oultremer et aussi 
en Grece. 

437. — (fol cxxix). Serpentaria (5), colubraria et dracuntea, idem est. 
Serpentine est autrement appellee colubrine pour ce que sa tige a 

couleur de couleuvre, et si V appelle V en draguntee. 



(1) NashiTtium officinale R. 6r. — C&. cap. € Nasturtìtim ». 
^ (2) Cfusia acutifolia Delille; C. anguatifoìia Valli, e forse già era conosdata la C. obavata Coli., 
la quale sappiamo essere stata coltivaTa in Italia nel cinquecento. (Vedi A. Targioni-Tozzetti, 
( Cenni storici sulìa introdìieùme di varie piante, neìV agricoltura ed orticoltura toecana, p. 127. 
Firenze, 1853). 

(3) Senecio vulgaris L. 

(4) L'origine di questa sostanza non è ancora ben determinata, tuttavia alcani ritengono 
che vien prodotta da qualche Ferula, (Vedi E. Le Maout et J. Decaisne, op. eit, p. 263). 

(5) Arum Dracuncuìus L. \ 



J 
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438. — ^ {foi. cxxxi). Serpillum (1)... idem didtur erpetum, ab erpete, 
q. super terram serpit... Est enim serpillum aliud domesticum, aliud sil- 
vestre. Domesticum ramos super terram diflundit; silvestrum crescens in 
longum et altum. 

Serpillum, c^ est une herbe que V en appelle ainsi, pource qu* elle 
rampe et se espart moult contre terre... Elle ressemble a origanum en 
feulles et en branches, mais les feulles en sont plus blanches et a 
oudeur assés semblable a marialaine. Il ,en est de deux manieres, V ung 
dmnesUquey V autre sauvaige. Le domestique espart ses branches sus 
terre et le sauvaige les estent en hault et en Ione. 

439. — {foì, CXXXII). Sicla (2) q. vulgus blitum appellai 
Siala, e* est une herbe que le pettple commun appelle blitin 

440. — {fol CXXXII2). Sigillum sancte Marie (3) sive sigillum Sala- 
monis idem herba est. Nascitur locis obscuris et in Silvis. Habet folla 
persicamine et flores parvos et albos, et producit semen rubee coloris, 
ordinate uniun ante aliiun sicut pomiculi ; radix eius alba et nodosa similis 
brusco. 

Sigillum sancte Marie ou sigillum Salomonis, e* est une mesme herbe 
que V en appelle le seau Salemon ou le seau Nostre Dame. Elle croist 
en lieux obscurs et en forez, et a telles feulles comme V erbe appellee 
persicaire on curraige, et a petites fleurs blanches, et si pourte semences 
rouges arrengiés .ii. et .iù V une contre V autre ordoneement, et a radine 
bianche noueuse qui ressemble a racine de brusc ou fragon. 

441. — {foh CXXXII). Silfu (4) herba est que alio nomine dicitur fu 
agrestis. Alii vocant martagon quia similis est valeriana; similatur eciam 
ypericon, sed non habens folla perforata, habens enim folla intercisa et 
crispa, et flores habens citrinos, et multos quasi in colore sulphuris et 
odorem feculentem. Nascitur secus foveis. 



(1) Secondo il codice latino, dovrebbe trattarsi qui, come al cap. € HerpiUos », del H^ymM 
vulgaHs L. e del T. Serpyììum L. Però nella descrizione più estesa del ma. francese, mi pare 
di riconoscere 1* Origomum eretieum Hayne. 

(2) Beta Cycla L. Cfr. cap. € Blet^ » — Nel secolo XIII, la pianta era stata chiamata 
Cicilia dall* abbatessa HOdegrarda. (Vedi E. Meyer, Geseh, der Boi, IJÌ, 527). * 

(3) PoUfgcnatum muìtiftùrum AH. 

(4) Thalietruìn foetidum L. *. 

15 
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Silfu, & est une herbe que V on appelle autre^nent fu ou valeriane 
sauvaige pour ce qu^ elle ressemble a valeriane, et aussi ressemble elle 
a ypericon, & est V erbe persee, mais elle n' a point les feulles percees, 
mais les a trenchees et fendues, et crespes, et pourte moult de fleurs 
jaunes, et ont une couleur de souffre, et aussi oudeur piùante. Elle 
croist entour grans fossés. 

442. — (foi CXXIV), Sinapi» (1) — Seneve. 

443. — ifol CXXXIV). Sinomum (2) i. petroseUinum agreste... Valet 
ad idem ut peucedanum, eciam de ipso diximus in capitullo de petrosellino. 

Sinomum^ e* est persil sauvaige... il vault a tout ce a quoy vault 
peucedanum, et aussi est il parie de lui devant ou chappitre de persil. 

444. — (foh CXXXIV), Sisamus (3) idem est q. ginginlena... Semen 
eius in Cicilia, in ultra maris partibus reperitur in magna copia, quia 
seminant ipsam sicut milium; flt ex semine eius oleiun sisaminum. 

Sisame, e' est ung grain qui est autrement appellé ginginlena... Il 
croist en grant habundance en Cecilie et es parties d* oultrem£r, car 
V en le seme la, ainsi comme milet. De telle semence fait on oile qui 
est appellee oile de sisame. 

445. — • Siseleos (De) (4). 

Siseleos ou siler montanum, & est surmontain (5). 

446. — (foh CXXVII). Sisimbrium (6)... aliud est domesticum, aliud 
silvestrum. Cum invenitur recepcio sisimbrium silvestre, calamentum debet 
poni, teste Cionstantino. 



(1) Sinopia alba L. 

(2) JEUkusa C^fnapiwn L., e probabilmente varie altre ombellifere (Gir. il nome Preseemoh 
9atoa;tico nel Dit. hot di Targioni). La parola sinomum (cynomumP) sembra formata da xucov, 
cane, e Iìiqov, meo, come cynapiwm^ prezzemolo, da xucov e ólfrtov. 

(3) Sesamum orientale L. o sp. vie. 

(4) LoBerpiHum Siler L. — Nell*ediz. del < Circa ìnstans » : € Siaeleos aive 9iler montanum ». 

(5) Altra forma quali € sermontain, airmontane, si ritrovano nell^antioo francese (Vedi 
€ Seselis » nel Novum Glosaarium di Diefenbach). 

(6) Sotto qtesto nome, gli antichi autori designarono piante assai diverse fra bro, ma nel 
presente capitolo sembra trattarsi di specie di Mentha e di Melisia. ( Cfr. i cap. € Calamentum » 
e € Pu^gium »). 
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Sisimbrium... en est de Ai. manieres, V un est sauvaige, P autre est 
domestiqtce. Quani V on treuve en recepte que V en mette sisimbrium^ 
& est a entendre du calament, selon que tesmoigne Constantin. 

447. — • Sistra (De) (1). 

De sistre. Sistra pu sister. C est une herbe que aucuns dient estre 
meu, mais ce n* est pas verité, et toutesfoiz sont elles prochaines et 
semblables en vertu^ qtte V en met V une pour V autre, mais encoire est 
sistra de plus grant vertu que meu, et ressemblent ses feulles a une 
herbe appellee valdebona, et pourte petis ou peles comme fait le spie 
nard. Elle croist es grans montaignes. 

448. — {fol cxxiii). Solatrum nisticum (2) quot alii vocant solanum 
mortale. Quidem solatrum maius, alio nomine dicitur alchechengi. Fructus 
vel semen eius similatur serasie que flt intus quedam vesica. 

Solatrum rusticum, e' est morelle mortelle; P en V appelle aussi la 
grant morelle; son droit nom est alkakenge. Le fruit qu'elle pourte 
ressemble a une cerise et est enclos dedens une taiete roicge. 

449. — (fol CXXXI). Soldanea (3) idem est q. herba de sodi. Nascitur 
locis sablosis, et proprie lictore maris, babens folia rotunda et parva. Radix 
longa et alba; flos ^us est similis azaro. 

De soldanelle. Soldanea, e* est une herbe chaude et seche qui croist 
en lieux sabUmneucc, et souvent croist en la rive de la mer, et a petites 
feules rondes et petite racine bianche longue. Sa fleur est semblable a 
la fleur appellee asara bacara. 

450. — {fol cxxxiil), Sorbastrella (4) herba est similis pimpinella, 
unde dicitur: pipinella pilos, sorbastella est sine pilis (5). Nascitur ad 
pedem moncium et in ciliariis. 



(1) Sium Siaarum L. (?). L* articolo corrispondente manca al nostro codice. 

(2) La descrizione e la miniatura nei dae codici non lasciano dubbio che si tratti della 
Phy8alÌ8 Aìkekengt L.\ e lo stesso si può dire del testo del € Grant Herbier », al cap. 
€ De solatro rostico »; quindi non può essere che un lapsus calami che fece dire ai sig. Flflckiger 
e Hanbuiy (op. eit U p. 135) di aver troTato la prima menzione dellM^ropa Belladona L. 
in detto capitolo. 

(3) Conoolvus Soldanella L. 

(4) Sanffuisorba offieinaìis L., o Poterium Sangutsorba L. nelle miniature. 

(5) Cfr. neir « Alphita > : € Pimpinella pilos saxifraga non habet iUos >. 



120 L'OPERA SALERNITANA CIRCA IN8TAN8 

De sorbastelle. Sorbastella... ressemble a pipemelle, fors que la pimr 
pemelle a petis peles contre sa tige et sorbastella non, U on Cappelle 
petite saxi froge (1). Elle croist au pie des mons, et en cavemes et coulatAX* 

451. — (/bz. CXXXiii). Sorbe... fructus sunt cuiusdam arboris (2) ; esui 
competunt. 

Sorbes, ce soni fruiz d* ui%g arbre, et sont bons pour manger, 

452. — {fol, CXXXII). Spargula (3) herba est que alio nomine dicitur 
nibea minor, quia . folia habet sicut rubea tinctorum, sed est parvior. Spar- 
gula dicitur quia spargitur super cepibus, et in multa quantitate crescit; 
habens florem citrinum parvum ad modura uve. 

De asprelle (4). Spargula e* est une herbe commune que V on ap- 
pelle ruelle en aticuns pais, en autres grateron. Elle ressemble a garence 
en feules, mais elle est moult menare^ et pour ce, ainsi comme la garence 
est appellee ruòea maior, est ceste appellee rubea minor, et est dite 
spargula pour ce qu* elle se espart et estent sur terre. Elle croist par- 
tout et pourte une petite fleur jaune a marniere de grappe. 

453. — (fai CXXVI). Speragus (5)... alio nomine dicitur anasperagos. 
* De sperage (sparage). — (G. H), Sperage;on V appelle autrement 

anasperage. Sperage a des choses tendres qui, quant on les cuyt, soni 
viandes delicatives. 

454. — {foh cxxii). Spica... est duplex, spica nardi (6) et spica cel- 
tica (7). Dicunt quidam q. spica nardi est flos cuiusdam arboris, sed 



(1) Vedi cap. € Pimpinella ». 

(2) Sorbua domestica L. 

(3) Galium verum L. o sp. vie 

(4) Questo nome, che si rileva air indice, indicherebbe invece il Galium Aparine L., ora 
chiamato rièble in Francia. L* origine dei vocaboli rueUe, rièble, cosicché qaeUa delle forme dia- 
lettali reuHle, réU, ecc., mi sembra dovuta a corrozioni di qualche diminutivo del latino rtMa, 
per es. rubélla, nibecula, rubioila, ecc., vocaboli medievali ri&riti dal Dìefenbach. Gfr. anche 
nel Pollini {Flora veronese, II, p. 482) le voci venete ruhiglio, rubiglie, date come nomi del 
€ Pieum eativum, flore et eemine rubro ». — He Grand Herbier », in tal capitolo, aggiunge 
per la medesima pianta U nome renochee^ il quale rammenta il vocabolo roedinoyée {SperguJla 
arveneie L. ) riferito da N. HaiUant, Flore populaire dea Voegee, p. 42. Paris, 1886. 

(5) Asparagu» officinàlis L. 

(6) Valeriana 8piea VahL; Nardoataehya sp. (Vedi Le Bfaout et Decaisne, op, eit p. 167). 

(7) Valeriana celtica L. 
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menciuntur... Quedam mencientes dicunt spicam celticam esse saliuncam. 
Est autem spica celtica simiiiter spice nardi, et in septentrionali plaga 
reperitUTy sed tamen propter eam ponitur saliuncam. 

Spie nard... Saicfies qu* il est di. rnanieres de spie : V une est spie 
nard, Vautre est spie eeltique; et dient aiccuns que le spie nard est 
fleur d^ un arbre, mais ce n*est pas vray.... Aucuns menteurs dient 
aussi que spie eeltique est salvince, mais spie ceUique est semblablè a 
spie nard, et croist en la partie de septentrion et est bianche, mais \ 
V en met saliunce en lieu d* elle. 

455. — (foh CXXXII). Spina benedicta (1) sive spina marucha idem 
est. Est enim magna spina que in multa copia reperitur in Tussia et 
aliis partibuSy et ex ea flunt sepes, cuius folia sunt morbida et stricta, et 
longa uno digito et albidiora in viride et pinguL 

De espine benoite. Spina benedicta, & est une marniere d^ espine, 
dont il croist grant quantità en Toscane, et aussi en autres pais, et en 
fait on la les haies. Ses feulles ne sont pas droitement onnies, mais 
bossues, et sont gresles comme ung day, et sant espesses et non pa^ 
droites vertes, mais blanchastres. 

456. — {foì. CKXxny Spinaca (2). 
Spinarchia, e* est espincche (espinars). 

457. — (fòi cxxri). Spodium.. os est elephantis combustum. <« 
Spodium e' est os de elephant brulé. 

458. — {fol CXXXlii). Spongia... flingi sunt qui in flmdo maris nascens; 
est eius alia alba, alia subrufa... alba vero minus et dicitur vergillina. 

* De esponges. -— {G. E.). Spongia, e' est une esponge. Elle s*enr 
gendre au font de la mer, et en est de deux rnanieres. Uune est rous- 
sette... r autre est bianche... et est diete vergiline. 



(1) Lycium eurùpaeum L. — Fra i di?ersi nomi popolari di questo genere di pianta, ^ar- 
gioni Tozzetti (Die. hot ital,) porge Coruna di gpme, Inchioda OHsti, 8pmo di Oriito, Spina 
da corone di crocifisni, Marruche, eoe. Tuttavia il nome di marucha, che nel nortito testo sem- 
brerebbe indicare Y orìgine africana del saddetto Lido, si adopera oggidì quasi esdosiTamente 
per U Pàliurue aculeatui Lam. 

(2) Spinada oìeraeea L. 
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459. — (fol CXXV). Sponsa solis (1)... herba est que alio nomine dicitur 
cicorea. Alii vocant intiba et solsequium... Nascitur locis cultis et mundis 
et in pratis. Hec herba divina est ad cursum solia; habens stipites retrosi, 
et florem celestis coloris, et quando sol oritur et flos aperit, cum sol cecidit 
et flos clauditur. 

Sponsa soliSy e' est cicoree... V en Vappelle autrement intiba, solse- 
quium... Elle croist en lieiuc non labourés et en prés, et semole qu* elle 
ainsi que une vertu divine a suevir le soldi. Elle a les branches tortues, 
et est sa fleur de couleur de del; quant le soldi se lieve, celie fleur 
se euvre, et quant il resconse elle se dot. 

460. — {foh cxxxui). Spuma maris ; hoc lapis nascens super la- 
pidem spume maris dicitur esse; enim album et habet foramina parva 
et spissa. r 

De espume de mer. Spume de mer e* est la ponce dont V on ponce 
le parchemin. 

461. — {fol CXXIX), Squilla (2). 

Squille; les Grecs Vappellent bulbe; V en Vappelle scila... et cepaft 
marina: e' est oignon ou cibole marine. 

462. — {fol CXXIV). Squinanti (3) dicitur pallea camellorum quod 
camelli eam comedunt... In Afl5*iqua et Arabia reperitur. 

Squinant, e' est une herbe que V en appelle paile a cameaux, pour 
ce que les cameaux la ^nangeuent... U en le treuve en Arabie et en 
Anfrique. 

463. — • Staflsagria (4). 

De Staphisagrie. Sta/isagrie, e' est la semence d' une herbe qui est 
ainsi appellee, et est autrement appellee pediculaire ou herbe a pouous, 
pour ce qu* elle les occist... V en V appelle aussi purgechief pour ce 
qu^ elle purge le fleume du cerveau. 



(1) Cieharitm Intybua L. 

(2) SeUìa mariHma L. 

(3) Andropogon Sehoenanihus L. 

(4) Deìphinium StaphysagHa L. — Neil* ediz. del € Circa instane » : € 8iafi»agria qut et 
^aputpurffium dieitur >. 
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464* — (foh CXXV). Sticados arabicum (1) herba est que nascitur iocÌ8 
asperis et in montibus; habens folia ut rore marino, sed sunt albidiora et 
parva in summitate* Producit florem pomiculum vel quasi, et habet colorem 
purpureum cum odore aromatico. Folia eius habent saporem sub amarum 
cum aromaticitate. 

Sticados arabic est une herbe qui croist en lieux aspres et en monr 
taigneSf et a feules comma rom^irin^ mais elles sont plus blanches, et 
une fleur a maniere de pommete, laquelle a bonne oudeur et a ung 
poy de amerté avec. 

465. — (foh CXXV). Sticados citrinum (2) que herba lovis dicitur... tenh 
pore veris producit florem, coUigitur, suspenditur (3) et per annum servatur. 

Sticados citrin que V en appelle autrement barba Jovis... et V erbe 
de Hercules. Elle pourte fleur ou temps de ver, et adone la doit on 
cueillir et pendre ; elle se peut garder par ung an. 

466. — (fol cxxvi). Stinci... pisces sunt qui in fontibus, et maxime 
in aquis dulcibus, inveniuntur, et lacertis assimilantur. 

* De stince. — ( G. H. ). Stinces, ce sont petis poissons que on treuve 
en eaue doulce, et en forme de lisardes ; on V en treuve en Peulles. 

467. — {fol, CXXX). Storax, gummi arboris (4) est / 
Storaoo, e* est la gomme d* un arbre qui a une substance gluieuse. f 

468. — (fol CXXU). Strignum (5), morella, solatrum idem est 
Strignum, e* est morelle, et V appelle V en solatrum. 



(1) Laoofiéida Stoeeha$ L. — Gfr. cap. € Consolida minor ». 

(2) Heìyehry9wn Stoeehas DC, genere di pianta riconoscibile nelle miniature dd dae codici 

(3) La dessiccazione aU* aria aperta ed al sole era allora V unico metodo di oonsenrare le piante. 
Biaogna giungere quasi aUa metà del secolo XVI per trovare la prima menzione di una raccolta 
di piante disseccate entro fogli di carta, come è ormai di un uso generale presso i botanicL Tale 
iuTenzione deUMnglese Falconer, il quale visitò T Oriente nel quinto decennio di quel secolo, 
sembra dovuta, come altrove T abbiamo detto, alla ricerca di un mezzo comodo per poter traspor- 
tare le piante raccolte in viaggio. (Vedi J. Camus e 0. Penzig, lìlust, délV Erbario Eitetite, 
p. 12. Modena, 1885, — e, per ulteriori informazioni sulla questione, consultare V interessantissima 
opera del D.' Saint-Lager, Hiatoùre dea kerbiers, Paris, 1885). 

(4) Liquidambar oriewtaìis MilL o sp. vie. V 

(5) Forse qui abbiamo Y Atropa BeUacUmna L,, almeno secondo il codice latino, nel quale 
la miniatura figura dei frutti neri» con foglie oblongue. (Cfr. cap. < Solatrum »}. 
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469. P-* (fói. CXXVl). Strucium (1) i. caulus agrestis. Quidam dicunt 
braxica non piantata. 

' De strucium. -*- (6. H.). Strìtcium, & est une herbe qui croist 
en lieux aspres et pierreux pres de la mer. Et a fueilles hlanches a 
maniere de cotton et de layne, et aussi le tronc... On l* appelle choul 
sauvage. 

470. — ifol CXXIII). Sulphur — Sou/fre. 

471. — {foì. CXXX), Sumac (2)... semen est flructice vel arboris q. Greci 
anagodam vocant 

Sumac... e' est la graine d* un petit arhrel qui est appella en grec 
anagoda. 

472. — {foi CXXXIV). Tamariscus (3). 

Tamariscus^ c^ est tamarisc (tamaric)^ ung petit arbre. 

473. — (foi. CXXXV). Tapsia (4)... invenitur in Arabia, India, Calabria 
et Cicilia, et proprie circa Palormum. 

Tapsia ou tapse... Celle qui croist es chaudes regions est la meilleur. 
Ven en trouve assés en Arabie^ en Cecile, en Inde, en Calabre, en Puile. 

• • 

, .474. — ifol CXXXIV). Tartarum. 
Tartre, e* est gravelle de vin. 

475. — (foi cxxxvi). Tassus verbassus (5), alio nomine dicitur flosmo, 
alii vocant bladone (6)... Herba est cuius due sunt maneries s. masculus 
et femina, i. maius et minus. 

Tapsus barbati^, tapse barbe. C est une herbe commune qui a les 
feules pelttes, et pourte une branche longue dont V on fait ung brandon 



(1) Srassica incana Ten. o ap. yic. — Cfr. Pietro di Crescenzio (ediz. dt lib. VI, cap. CXI): 
« Stutio cioè eaooìino salvatico ». 

(2) JB,hu8 conaria L. nelle due miniature. 
(8) Tamarix gallica L. o sp. vie 

(4) TTuipsia garganica L. 

(5) Verbascum sp. 

(6) Ildegarda, nel sec Xm, chiamava il yerboaco, Sìandania nel Lcmairia. K « AlpLita » 
porge come sinonimi: € Tapsus barbaiue, herba liMmaria, flornus, moìeiui, idem ». 
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agrdani^ qiumt V on l^ gresse* Aucuns V appellent qtéeice de leu; V en 
rappeUe /losmon et bladtone... Bn est de di. maniere$, le maste et' la 
fenieUe. La femelle est greigneur et a plm grans feules. 

476. — (foi CXXXV). Tela aranee — Toile de yrengne, 

4m. — {foi cxxxviy Terbentina (1), gummi est sive liquorisìtas que 
ex abiete effluit. 

Terebentine fterbentine), e' est la gomme d* ung arbre noìnmé sappin. 

478. — (foi CXXXIV). Terra sigillata, calx est odorifera, et dicitur 
terra argentea vel creta sarracenica ; facile ex nostra creta sophisticatur. 

Terre scelle est autrement appelle terre sarrasine ou croie argentee. 
U en la scelle d' une part et d^ autre pour sa noblesse. 

479. — {foi, CXXXVll). Terre stelle, qd. iucanium dicitur, terra est 
quasi lapis. 

• De terre estoille. 

480. — (foh CXXXV y Tetrahit (2), herba iudeyca idem est 
Tetrahit, e' est une herbe que V en appelle judaique. 

481. — ifol CXXXV). Titimallus (3)... habens multas species; de lau- 
reola et ezula dictus est superius; nunc de tanabula dicamus que in ultra 
maris tibus est, de qua fit scamonea^ et de anabulla nostra. 

TitimcU... Il en est moult de manieres^ mais il est dit devant de 
esule et de laureole, maintenant dirons de anabule. U anabule qui croist 
es parties d* oultre mer est V erbe dont V on fait la scamonee^ et est 
titimal babilonique. L* anabule de ce pais reni lait lequel r en doit 
cueillir ou printemps et au commancement d^ esté. 



(1) Con tal nome deaignaTasì la resina di varie conifere dei generi Abieè, FUnm, ecc. 

(2) GaiUop^ia TeIrahU L.» pianta chiamata in Italia erèd giudaica. — L' € Alphita > dà 
come sinonimo Utrdhiseus. 

(3) Questo nome era generale per le piante che hanno il sacco come latte, e particolarmente 
per le varie specie di Euphotbia. Nel margine del codice latino abbiamo la parola UmahuUa, 
con una eattiva miniatnra nella quale si è volato certamente rappresentare Hieinu» commtfnts L. 
— Nel « Livre des Dedajs » («m. «ì^. foL 62) si legge: 4 L^erbe a tfmlewore qui est appéke 
en medicine Umtymaìe ». 

16 
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482. — {foì. cxxxvii). Torbentilla (1) q. alii eptafllos vocant Torben- 
tilla herba est que flstularia et tagliasana dicitur; sìmilatur pentafllon. 

Tortneniille, e* est une herbe que aucuns appellent fistulaire^ autre 
tagliasaire. Elle ressenible a quinte feulle. Elle croist en montaignes et 
aussi en lieuoD caveux. 

483. — {foi, CXXXVII). Tri (2) q. alii tria sive vermicelli vocant 

484. — (fol cxxxvi). Tribuli marini (3), herba est que nascitur locis 
sabulosis et in marinis partibus; serpit super terram. Invenitur tempore 
estivo, et producit semen spinosum, unde dicitur tribuli. 

De tribules, Tribulus marinus, e* est chardon marin, et est une 
herbe qui croist en terre sablonneuse et es parties de la nier, et rampe 
sus terre. U en la treuve en tenips d^ esté, et pourte une senience espi- ' 
neuse pour laquelle V en V appelle chardon. 

485. — (fol. CXXXVII). Trifolium acutum (4). 

Trifolium, trefle (trie/le), selon Dyascorides. Il en est de quatre 
paires : V ung est appellé trefle a Mi. comes que aiccuns appellent y 
polifilon; et si est le trefle qui sent bon que V en appelle trefle agu ou 
trifolium fossalidum, et en latin exifilon; le qttart est le trefle lago- 
ceron (5), et les latins V appellent trefle a lievre, et a rouge fleur et 
semence lee et aspre. 

486. — (fol cxxxvi). Trinitas (6), unitas, idem est; herba similis 
asarum, et habet tria folla in uno folio. Nascitur locis mundis et obscuris, 
et proprie in castanetis. 



(1) Potentina Tormentala Sohrnk. 

(2) n capitolo manca alla traduzione, ed anche all' indice latino. Esso si trova però nel codice 
di Breslavia. (Janns, loc, cit. p. 66). 

(3) Tribulus terrestris L. 

(4) n codice latino porge soltanto una miniatora, ove si figora una pianta che potrebbe essere 
la Psoralea bituminosa L.» specie alla qnale vien comnmnemente riferito Y ó^u rpi(^XXov di 
Dioscorìde. Riguardo alle altre piante menzionate nel testo francese non si può &re che coniettnre 
per diverse specie di Trifolium (T. repens, T. Lagopus, T. angustifoliumt eoe). 

(5) Da una confasione fra questo termine lagoceron ed il nome laiteron, mi pare essere 
stato formato il vocabolo laoeron che designa il Sonchus oleraceus L. presso i Francasi. 

(6) Hepatica triloba Ghaix. 



ED IL TESTO PRIMITIVO DEL GEANT HESBIEB 127 

Trinité ou unite, & est tout ung^ et est une herbe qui ressemble 
asara hacara, et a en chascune feulle irois feuXles. Elle creisi en lieux 
néSy obscurSy comme en bochès ou chastenési 

487. — (fol CXXXVII). Triticum (1). 
Triticum, e* est formenU 

488. — {foh CXXXV), Turbith... herba (2) est que in ultra maris par* 
tibus reperitur. 

Turbith, e* est la vocine (T ung arbre. 

489. — (fa. CXXX2X). Urtica (3). 

• De ortie. 

490. — (fol tJXL). Uva (4)» 

• De uva, grape. i 

491. _ • Valdebona (De) (5). 

492. — [foi CXL). Vermicularis (6) sive vermicularia, herba est nar 
scens super ten:am, et maxime super lapidem et maceribus, et spanditur 
sicut vermes, et folia parva compigua et florem citrinum. 

• De vermiculaire. — ( G. H ). VermicuìariSy vermiculaire. C est une 
petite herbe qui croist sur les murs et que on appelle teste de souris. 
Elle est moult menue, et a les fueilles moult drues comme versj et sont 
petites et especes. 



(1) Tritkum vuìgare VilL 

(2) E difficile di asserire se si tratta già qui àeWlpomoea Turpethum L,, poiché sembrano 
essersi confuse altre Tolte piante del tatto di?erae, sotto il nome di € tnrbith ». Così abbiamo 
néll' € Alphita », Turbith radix est herbe nrntliB trifoìio, et est perforata » ; nel € Compend. 
aromat. » di Saladini {edù. eit. toh 374), € Titrbit est radix herbe aUus folta suitt sieia folia 
ferruU, minora tamen >; ecc. 

(8)' Urtica dioica L. o sp. vie. 

(4) Fratti della Vitis vinifera L. 

(5) Questo nome^ menzionato all'artìcolo € Sistra », si trova anche all'indice del codice 
francese, ma il capitolo manca nd due manoecrittL 

(6) Sedum aere L o sp. vìe. — Cfr. nell* € Alphita », Crassula^ vermieulariSf et est major 
et minor ». 



r 
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493. -« (^foi jcxl ). Vilubidis (1)... Sunt enim quatuor maneries vilubidis, 
se maiuSy minus» medius et làuac\ Maior dicitur fliniclus arbor, et faabet 
florem album et similis capaaa... alii sunt violeuciores et acuciores st 
maxime illud quod habet folium ad modum lancee. 

• De vilulidis. — ( G. H. ). Volubilis^ e' est une herbe que on appelle 
aitisi. Et en est de quatre manieres. C* est a^ssavoir la grande, la petite, 
la moyenne et la jaune. La grande volubilis est autrement appellee 
funiculm aròòreus: et a fieur bianche a semblance de coche (2)... les 
autres soni trop violentes. 

494. — (foì, CXL), Vincetoxicum (3) antiformacum idem est. Herba 
est que nascitur locis montuosis et lapidosis; habens folia spissa sub 
nigra et florem album; et producit baccas ad modum orobi (4), sed magis 
acutas. 

• De vincetoosicon. — (G. H.). Vicetoitàlciim ou antifermacumj e' est 
tout ung. Elle croist en lieux de montaignes et plains de pierres, et a 
les fueilles espesses atùcunement noires, et porte bianche fleur et une 
semence noire en maniere de vesse, mais éUe est plus ague. 

495. -- (fot exXXVIII). Viola (5). 

De moHers. *^ VMa, ce soni les violettes (violetes) de mars. ^ 

496. — r (/W. CXXKIX). Viperma («) herba est q. alii vooaiit urticam 
oiortuam. Nascitur drea ihimina vel in bladki, et hsh&t folia morbida et 
saporem aiaarum,.. Debet eadem logi mense aprilis. 

• De viperine. — ( G. H. ). Viperina, viperine. C est une herbe qu* on 
appelle urite morte. Elle croist environ les fleuves et es ysles. On la 
doit cueillir au mois d* avril. 



(1) OtmvoUfulus sepium L.; C. arve9i8Ì8 L., e sp. vie. — Qaello dalle foglie a moda di lanoia, 
è oeitaaoaente il C, Seammonia L. ; quindi 1* abbreviaiioiie lauat^, tradotta da jamte deve esaere 
■tata scnttflf per errore, inveoe di gìawf, e ai riferisce aUa corolla, che ia qaeet* ultima specie 
è tinta di colore giallo pallido, verdognolo air intemo. 

(2) Errore di stampa per cloche. 

(3) Vincetoxieum officinale Moench. 

^) Orobue sp. o forse Vida sp. (Cfr. Ofohum nella Sinonimia d^' appendice ). 
(5) Viola odorata L. o sp. vie, nelle miniature. \ 
« . (6). Jl^amnMii ep. o Stachys sp. Però la miniatura del codice latino figura piuttosto una Scro- 
fularia, 
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497. ,p^ (^fi,i CXXXVI2I). Virga pastorìs (1), herba est frondes et ramos 
habens super terram expansoSy virides in estate» et in hieDie florem habet 
album subtilèm ut calamum. 

De verge a pasteur. Virga pastoris, e* est une herbe aitisi aippeUee 
et pourte ung tei chardon au bout comme est le chardon (2) dont V en 
lave d/rapsy eoocepté qu* il n' est point reichu (3), et pour ce V appellent 
atùcuns chardon sauvaige. 

498. ^ {fid. cxxxvfii). Viticella (4) herba est que alio nomine 
tannum. 

• De viticelle. — (G. H. ). Viticella, viticelle. C est une herbe qui 
est semblable a brioyne et rampe contre les hayes^ mais elle porte ung 
grain rouffe; on Cappelle autrement tanum. 

499. — (^foi cxLi). Vitis alba (5) herba est... que expanditur supra 
sepes; magna quantitate crescit 

Vitis alba, & est une herbe qui se espart sus haies en grant 
quantité. 

500. «*- {fóh cxxKViii). Vitrum flt ex herba et sabloi^e exeoeitione 
ìgB(S in fornace artificiose. 

Le voirre est fait de herbe et aussi de saNon par force de feu en 
foumaise et par grant artìfice. 

501. — (fol CXLI). Xillocorata (6), modieum habet dulcedisis multum 
stipticitatis q. substancia est grossa et lignea. 

Xilùcrates, ce soni fruis qui ne eroissent fors que en Surie, et ont 
saveur qui participe de doulceur avec reecheté ou siipticiié, et est leur 
substance dure a maniere de bois. 



(1) In questo capHob, i testi non concordano ed è difficile se • i dne uano^CEÌtti tnttano 
della medesima pianta. In ogni modo è chiaro che essa, .00! codice . ixanoese, è «il Diapeaciu 
piUmta L. 

(2) Dipioeua Fullonum MilL 

(3) Nel e Grant Herhier »: creuchu. 

(4) Tamua eommunis L., pianta rìconoseibile nella miniaton. 

(5) Vedi cap. € fiiicmia >. ^ 

($) Fratti delU CeraioHia SiUqm L. — (3fr. oeU' t Alphita » e XUocarmOa, id est U^ium 
scripUrnìj qui et mm 9a§mMa dkkur, éwe 9il§9wa ». — Gr. SuXoxépaTa, cairabe. 



* 
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502. — (foi LXXlX). Ypoquistidós (1) ftingus est qui reperitur circa 
radicem rose canine (2). 

IpoquisUdos est une maniere de champignon qui croist environ le 
pie d' une herbe appellee rose canine ou rose a chien. 

503. — (foi LXXIV). Ysopus (3)... cuius due sunt species.-. maius et 
minus... Alii vocant sicca ysopus. 

Isope... en est Ai. nianieres, la grande ysope et la petite... Les autres 
r appellent seche ysope a la diffèrence de la gresse que V on prent en 
la laine des brebis que V on appelle ysope motte. 

504. — (fol. CXLII). Zedoarià (4). 

Zedoar, e* est la racine d^ une herbe... le domestique a la couleur ^\ 
jaune et taint les mains comme safran. 

505. — (fol. CXLll), Zibulle, grossus est cibus. 

Zipules, ce sont frictures faites de farine avec oile (5). C est moult 
grosse viande. 

506. — (fol. CXLI). Zingiber (6)... quidam dicunt ipsum esse radix 
arbor; alii ramiculos arboris, sed ipsum vera est radix herbe crescens 
ultra maris partibus, et in montibus Glavoniq. 

Zizinber, gingembre> Aucuns dient que c^est la racine d'ung arbre: 
aucuns qu£ ce en est le boys^ mais la verité est que ce est la racine : 
d* une herbe qui croist en Esclavonie. 

507. — {fol. CXLII). Zizania (7) herba est* Nascitur inter triticum, 
siccis corruptisque partibus. 



(1) Cytinua HypoctsUè L. 

(2) CistuB salvùefolius L. 

(3) Hyaaopua offiemalis L. 

(4) Ouremna longa L. o sp. tìcv 

(5) HeoBchel nel Janus (p. 67) spiegava la parola MìpuUe, rilevata nel oodice di Bredayia, 
epn Zvnebéln (cipolle!). 

(6) Zingiher offiemale Roxb. 

(7) Onesto nome si adoperava, non soltanto per graminacee come oggi, ma in generale per le 
piante nocevoli alla coltivazione dei campi. Cosi mentre il manoscritto francese rappresenta nella 
miniatora nn Lolùnm, o qualche pianta di genere affine, il cod. lat. figura la Centaurea Cyantta L. 
Altri, come il Crescenzio, menzionano sotto il saddetto nome, V Agrostemma Oithago L. ecc. 
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Zizania e' est gasse. CT est une herbe qui croist eis fromens mauvats, 
et secs et corrumpus. 

508. — (fol CXLII). Zuccara (1)... Zuccarum flt de cannemelle in trans- 
marinis partibus et in Cicilia et in Spania ; flt versus beati Jòhannis Baptiste. V 

Zuccara, e' est succre... Le succre est fait de une canne en maniere ^^ 

de roseau qui est plaine d* une moitelle doulce, et P appelle V en la (y ^' 

canne de miei. Elie croist outre mer et en Cecile, et en Espaigne, et ^ 

fait on le succre environ la feste de la Saint Jehan Baptiste. 



Come innanzi venne detto, il nostro codice latino della 
R. Biblioteca Estense porge in appendice al Tractattis lierharum 
ossia al Circa instans, una ricca " Sinonimia „ scritta dalla 
mano dello stesso copista " Le petit Pelous „. 

Questa opera anonima, di carte 25, principia con " Arthe- 
misia i. matricariaj mater herbarum „, e comprende oltre a 
quattro mila articoli consimili, i quali sono aggruppati secondo 
la loro lettera iniziale, ma non ripartiti con schietto ordine 
alfabetico. I sinonimi in essa contenuti sono voci arabe, greche 
e -latine che si riferiscono generalmente a piante medicinali, e 
più di rado a semplici d' origine animale o minerale ; qua e là 
però si trovano immischiati certi articoli che non hanno che 
fare colla medicina, per es. Elgebel i. mons; Faras i. equus; 
Tena i. bestiola quidam; Tris i. arem celi; ecc. Le descrizioni 
di piante, come anche gli usi dei medicamenti, vi fanno quasi 
totalmente difetto, e sotto quest' ultimo riguardo, Y opera diffe- 
risce assai dair Alphita, noto glossario del secolo XIII, scoperto 
da Carlo Daremberg nella Biblioteca Mazarina di Parigi. 

Molto probabile è che la " Sinonimia „ dell' Estense sia 
una compilazione di altre opere del medesimo genere, composte 
nei secoli anteriori al quattrocento. Infatti la storia della medi- 
cina ricorda parecchi simili glossari, dei quali alcuni sono per- 



(1) Sostanza nota estratta dal Saceharum officmale L. — Cfr. cap. e Canna >. x. 
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venuti fino a noL Così il De Renzi {Storia documentata... p. 62) 
notò resistenza, in un codice cassinense del sec. XI, di ** una 
specie di Sinonimia col titolo Vocabula herbarum, come Asphaltu 
ià est bitumen^ nella quale si citano voci greche, ebree, latine 
ed egiziane „. In fine del Pantegni, prezioso codice del secolo 
Xin conservato nella R Biblioteca di Napoli e analizz£U>o dal 
suddetto storico {Storia documentata... p. 221), -trovasi un altro 
scritto analogo, forse di origine comune colle Glosas herharum 
et specierum di Costantino. Inoltre devo avvertire che nel R. 
Archivio di Stato in Modena, fra varie carte provenienti da 
antichi codici di medicina e gentilmente segnalatemi dal Prof, 
Cesare Foucard, riscontrai in due fogli staccati, con caratteri 
dìel sec. XIII, il principio di un' altra Sinonimia i cui articoli, 
con lievi varianti, si ritrovano per la maggior parte nella nostra. 

Non mi consta che la Sinonimia dell' Estense sia mai stata 
pubblicata per intero, ma credo di riconoscerne una parte, cioè 
circa un migliaio di articoli, in quella che venna stampata a 
Venezia, già nel 1479, nel libro Universa opera Joannis Mesue^ 
e poi ristampata, col titolo di Liher sinonimum, nell' edizione 
di Mesue data dal Mondini, nel 1508. 

Il glossario che forma V appendice del Tractatus herbarum 
meriterebbe di certo uno studio particolare, a cagione dei van- 
taggi che se ne ricaverrebbe per spiegare molte denominazioni 
di senso oscuro, le quali s' incontrano negli scritti medievali di 
medicina, e segnalatamente in quelli che furono compilati su 
opere di autori arabi; ma, per varie ragioni, devo limitarmi ora 
a presentarne pochi estratti colla scelta degli articoli seguenti: 

Aconitus i. herba lupparia. — Acorus dixinia i. gladiolus. Et nota 
quod quatuor sunt herbe valde similes, et differencia versibus notautur: 

« Tra purpwreum flomm getti, yreoa aXbumf 

e Oladioìua eroeewm sed spcUula fetida nullutn (1) >. 



(1) Versi del poema salernitano € FIos medicinae » riportati anche nell* e Alphita >. 
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— Angulus i. citrolus. — Angurii i. cucumeris. — Appium emoroydarum 
i. appium fluviale. — Appius montanus i. zizania. — Arcbangelica i. urtica 
mortua. — Armeal' (1) i. gariofliata. — Armoracia i. rapistra. — Arno- 
glossa vel centum nervia i. lingua agni sive plantago maior aut lingua 
Bernardi. — Arthritica i. herba sancii Pauli. — Asanhase i. raphanus 
gallicus. •— Astragalis i. pes porcinus. — Athanacetum vel atbanasia i. 
matricaria media. — Aurigea i. paradella. — Avanciana, gariofllata vel 
sanamunda, sive pes leporinus aut herba benedicta. — Bisce i. ysopus de 
Ispana. — Bismalva i. ungarica alba vel malva. — Bresil i. corallus. — 
Gacreos i. semen ferule. — Cahua (2) i. vinum album et debile. — Carnei- 
leunta i. cardus benedictus. — Ganavid i. caulus imperialis. — Candreos i. 
trilicum romanum. — Cardus benedictus i. virga pastoris. — Carieta i. 
pastinaca domestica. — Cassia absoluta i. cassia lignea (3). — Cassia 
siringa i. cassia fistula. — Cauda lupina i. cerfolium acutum. — Cesim i. 
semen ferule. — Cicinus i. cere. — Cidon i. cicuta. — Gonium i, semen 



(1) Probabilmente armelia per armeria, vocabolo che diede nel francese antico armerie, 
armoirief ecc. nomi di varie specie di Dianthtta. H sinonimo gariofiìata sembrerebbe indicare 
particolarmente il Dianthus CaryqphyUos L., pianta molto pregiata nei secoli XV e XYI, il coi 
fiore venne scolpito e dipinto in parecdii monumenti ferraresi di quel tempo. Infatti il duca d* Este 
Ercole I lo scelse per la sua impresa, nel 1471, ed on poco più tardi, il pittore Tisi Benevato, 
nato a Garofolo presso Ferrara, lo univa aUa firma di alcuni suoi quadri. D* altronde quel medesimo 
fiore si coltivava nei giardini di Ferrara, sin dal 1460, come apparisce da un documento di quel- 
Fanno, conservato nel R. Archivio di Modena (Camera ducale), il € Zomaìe de tucita per compio 
de OeUmicmo de Nawllo », ove si menziona, a fol. 35, una spesa &tta da Mess. Ant. Serzanela 
e m ehomprare ciati e cestuni per mandare roxoni e garofaììi e altri fiuri ». 

(2) L' Erbario, raccolto da Bauwolf nel secolo XYI ed ora conservato a Leida, contiene già 
è vero la Cojfea arcJnea L., colla menzione € Cahua Arabutn »; ma, come lo sappiamo da 
vari storici, all^ epoca nella quale fo scrìtto il € Traetatus herbeurum », Fuso del caffè era quasi 
sconosciuto presso gli Arabi, e quindi è molto probabile che il termine Cahua, adoperato nel 
codice deir Estense, designi una bevanda proveniente da altra pianta. Riguardo a tal vocabolo, 
ecco quel che Galland, il celebre traduttore delle < MiUe ed una notte », scrìsse nel suo trattarello 
€ De V origine et du progreg du café. Sur un Manmcrit Arabe de la Bibliotheque du Boy » 
(p. p. 7 e 9. — Caen, 1699): € Le mot (ture) de Càhveh, est le méme que Cahauah, ou Cahoueh, 
panni les Arabes, qui n*ezpriment pas To consonne comme les Turcs, ny comme nous; mais, 
comme les Italiens prononcent leur u voyelle... Du mot Cahouah, qui d*abord a signiflé seuleroent 
le vm en particulier, les Arabes en ont fiùt un terme generìque, pour signifier tontes sortee de 
boiesoDS. C*est pourquoy il ne dgnifie ny Tarbre, ny les bayes, ou les fóves de cet arbre, que 
nous appellons Caie; mais seulement la boisson que Ton en fiùt ». 

(8) Aggiungere al cap. Ili: € Saiehee q%^ il est deux manieres de ea$ie; Tune est casM 
fietuU, Vautre e$t casse ligne (easse lignee).,, Quant V on trouve en reeepte easse simplement, 
H est a entenàre de easse ligne ». 

17 
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cicute. — Corbelie i. fructus cormale. — Cornapodium i. pes corvinus. — 
Cìorona regia vel paractellum i. mellilotuiiL — CrassiJa i. cardus benedictus. 
— Crisomila i. antìpersica. — Crocus affricanus i. ortensis. — Cucube (1) i. 
fructus nere. — Darsem i. cinamomy subtiiis. — Darumathen i. herba qua 
recticulatur super quercus (2). — Dauch i. semen baucie sUvestris. — Digiti 
citrini i. palma Christi. — Ditea i. herba baccìna i. appoUinaris. — Edera 
nigra i. edera arborea. — Edera terrestris i. frigura (3). — Elesne L 
lanugo arboris. — Eliops, i. avena sterilis. — Embuch i. spina alba florem 
faciens citrinum. — Erba Marie i. athanasia. — Erba rustica i. rosa sil- 
vatica vel papaver rubeum. — Erigmon i. cicer erraticus. — Faba lupina i. 
egipciana vel marsilia. — Felomequi i. calamentum fluviale. — Filis i. 
galgema. — Flosmus i. taxus barbatus. — Flos orni i. ros siriacus. — 
Fulfolinom i. osmum montanum. — Fustoch L fustici. — Gelena i. cucurbita 
alexandrina. — Geranio i. herba muscaria. — Gilbenee i. nux vomica. — 
Glicerida i. liquiricia. — Gliquiricia i. radix pontica. — Guarnufar i. gario- 
fili. — Hen i. alcanna. — Herba anacerna i. lenticula aquatica. — Herba 
belleris i. nepita vel herba gattarura (4). — Herba bionda i. galdula (5). 
Herba catholica i laureola. — Herba lucernaria i. flosmus. — Herba pagana 
i. osmundi. — Heu i. meleghete. — Holus (6) iamenicis i. blitus. — Holus 
iudaicus i. altea- — lacintus i. flos rubeus. — Iccopa, regia idem est — 
lerobulbum i. bulbum agrestis. — Ipoquistidos i. fungus qui nascitur ad 
pedem rose canine (7). — Iris illirica i. gladìolus i. lilium celeste (8). — 
Kacreos i. ros marinus. — Karube i. xUlocarata. — Kamelleunta alba ì. 



(1) Vedi la nota al cap. 130. 

(2) Probabilmente Lóbaria pulm(maria DO. 

(3) Dalla voce frigura proviene certamente il francese frigcuU, ano dei nomi del Thymm 
vulgaris L., riferito dal littré senza etimologia. Però nel nostro ms. il sinonimo Edera terrestris 
indicherebbe piuttosto la Gleckoma hederacea L. 

(4) Nepeta Cataria L. — Cfr. nell* t Alphita > : Nepta est herba de qua Cattae sohnt 
impregnari, 

(5) Reseda Luteola L. ital. guadella, frane, gaude» 

I (6) Nel frammento della Sinonimia conservato nel R. Archivio di Modena, leggo € holus 

; iameic* i. hliff ». Ora rilevando nel Dlefenbach (Nov. Gloss.) € Bólus, bete » (cosi scritto forse 

per confusione con Bolus armenieus), non sarei lungi dal credere che T espressione moderna Bonus 
Hewricus (Chenopodium) sia il risultato di una corruzione deUe denominazioni primitive suddette, 
dovuta in parte alla &lsa lettura delle abbreviazioni di certi manoscrittL — Neil* € Agregator 
Jacobi Dondi Patavini > (fol. 208. Venetiis, 1543) si ha invece: € Holus iamenum Serap. 226, 
Avic. didt olus àliamenum, Berlitus >. 

(7) Cistus salviaefolius L. 

(8) Iris germanica L. 
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cardus bene olens. — Kamelleunta nigra i. cardus asinìnus. — Kardus 
coagulatus i. camelleunta alba — Kekingi solatrum mortale vel herba cocta. 

— Kerua (1) i. palma Christi. — Kilex i. salix de torrente. — Kute (2) 
montane i. arthemisia. — Lambrusca i. vitis silvestra et nigra. — Lapidos 
calcis i. battitura eris. — Lappa caprina i. asinina idem est. — Lappacioli i. 
lappa asinina. — Leucogion i. viola alba. — Lingua humana i. salvia. — 
Lingua hyrcina i. meretricaria. — Luf i. herba serpentaria. — Luppinus i. 
faba egipciana. — Lutum armenicum i. bolus. — Macis i. foliculus que 
sunt circa nuce musccata. — Mahamua i. scamonea in arabico nomine. 

— Malacer i. cortex celci. — Marubium subitaneum i. eupatorium. — 
Masadica vel masadiga i. candelaria. — Matrìcaria minor i. amarella. — 
Mellilotum i. fenugrecum agrestis« — Milium solis i. cauda porcina vel 
grana solis. — Millefolium i. centofolium. — Mnicion i. grassula media. 

— Naphita i. petroleum album. — Nardostachium i. spica nardi. — Nere 
grana i. cerasi silvestris. — Nux indica i. nux Pharaonis. — Nux miri- 
stica i. nux muscata. — Nux vomica i. castaneola indi (3). — Orobum i. 
album cicer. — Osimum citrinum i. basilicon maius. — Osimum fluviale i. 
balsamita aquatica. — Pelitumin (4) i. trifolium acutum. — Pimpinella i. 
sanguisorbula vel sorbastella. — Pistacee fructus sunt que inveniuntur 
Damasco. — Pociona, patella idem est. — Polipodium i. feliciola. — Po- 
melida i. arbor sorbe. — PonflDigon, molena i. flosmus. — Quirion i. radix 
iunci triangulari«. — Ramicedri (5) i. iuniperi lignum. — Rampus i. spina 
alba. — Raphanum agreste i. herba rodalda. — Ribes i. flos salicis de 
torrente. Alia acedula, et verum est quia vidi quando vendebatur mar- 
chiocbia, et clamabat ille qui vendebat ribes. Ribes (6) habet enim foUa 
similia quasi lapacio rotundo, et non tantum longa et costa folli trahit ad 



(1) Nome arabo del Bteinua eommunis L. — Cfir. nella < Practìca » di J. Serapione (ediz. eit 
foL 127): « Cherua ù pentadacHlibus et cataputia mawr.., ex semme eius fit oleum quod 
dieUur oìeum kiehaa >. 

(2) Fra i vari capitoli del codice di Breslavia, Henschel annoyerava quello di < De cuto » 
facendo seguire tale parola da nn quid interrogativo; ma mi pare probabile doyervisi leggere invece 
€ De cute », cioè il nome di qualche specie di Artemiaia, 

(3) Datura Metel L. — Gfr. nnm. 386, in nota. 

(4) Forse Paoralea bituminosa L. 

(5) Titolo di nn altro capitolo del codice di Breslavia, mancante al nostro. 

(6) Qui si tratta senza dubbio del Rivas dei Persiani, cioè del Bheum Bibes Gron. (Vedi 
H BaiBon, Traiti de boi. mid, fase. Il, p. 1840). — In un libricino assai raro, stampato a 
Venezia, nel 1545, « Di Carlo Ste&no^ Le J^erbe^ fiori, stirpi che si piantano ne gli horti », 
8i legge a pag. 40: € Molochia detta dai Mauritani atriplke marino, è un? herba simile à 
V halimo, le sue foglie si suocino in cibi, et usano gli habitatori sopra mare di portarne in 
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rubedinem et babet saporem acetosum. — Riquiricia i. radix dulcis. — 
Sabar i. aloe, — Salvicula i. herba sancti Laurencii vel herba venti. — 
Sandara vel sandaro i. vernix. — Sandaraca i. caustica. — Sesabram L 
basilicum minutum. — Siliqua i. xillocarata L carube. — Smime basilicen L 
mirta. — Solatrum medianum i. herba cocta. — Solatrum mortiferum i. 
alkekangi. — Sticados i. pollium marinum. — Strignus i. uva luppina (1) 
vel solatrum. — Sulla i. arthetica, — Sunesi i viscus quercinus. — Suss (2) 
i. liquiricia. — Tamar i. dactili. — Tapsia i, ferula minor. — Tarassacon i. 
endivia, — Tarcon i. radix piretri sine dubio. — Terebintus i. arbor unde 
fit terel)entina. — Tetrahit i. barba hircina. — Tetrahit i. herba iudaica. 

— Timbra L saturegia. — Torquata i. herba sancti Laurencii. — Trifolium 
i. caudina vulpina. — Turbith i. similis galange. — Ungarica alba i. malva 
agrestis. — Unguella i. ungula cabaUina. — Urisnee (3) i. lanugo que 
est in arboribus et in parietibus. — Ver(Miica i, betonica. — Verrucaria i. 
elyotropia. — Vistrigo i. urtice mortem similis. — Ximacon i. cortex celsL 

— Xisìmbrium i. balsamita. — Ygia i. storax liquida. — Ysopus humida i. 
sudor lane sub ventre. — Ysos (4) i. viscus quercinus. — Zizania i. lolium. 

— Zufra i. rutha silvestris. — Zurus i. paliurus (5). 



fascetti a vendere per le città e terre al mare vicine » A tale passo & rìsoontro quello del- 
l' opera citata di Mntono (fol. 38): € De Halimo. Atriplex nMrinum vocitaHir. Frutexque 
venalie apud J^yptioa habetur, vendentesque per Urbetn clainitabant Molochia, Moìochia ». 
Benché n aia qualche somiglianza fra il suddetto passo della noetra Sinonimia e qaeste due 
citazioni, però è chiaro ohe in quest'ultime non si tratta del Bheum Ribes, ma piuttosto del 
Corchorua oìitoriue L., pianta che Bauwolf raccolse in Egitto, verso il 1574, e cho egli ci ha 
conservato nel suo prezioso Erbario colla menzione € Moìuchi Arabum ». (Vedi Dott. Saint-Lager, 
Hietoire dee herbiers, p. 79). 

(1) Atropa Belìadona L. 

(2) Curiosa è la coincidenza di tal vocabolo arabo nut col tedesco SueeholM nel designare la 
liquirizia. 

(3) Usnea barbata L. (?) — Cfr. nel € Compendium aromatariorum Saladini » stampato 
assieme alle opere di Mesue (Yenetiis, 1508), foL 378: € Usnea id est herba valde minuta in 
tedio domorum ». 

(4) AUa parola ysos corrisponde il greco moderno t^ó^, nome del Loranthus europaeus L. 

(5) Forse il Paliurus acuileatus L., pianta che P. Crescenzio (edis, cit V, cap. 57) chiamava 
Spwa giudaica, dicendo che € é migliore di tutte le spine per siepi peroehe in ciascheduna 
foglia ha due spine, una diritta grande et acutissima et un altra piochola et ritorta », e che 
i frutti sono < sioehome piccole avellane in una tonica o vero gusci) ritondo a modo cT un 
danaio ». 



ELENCO 

del generi di piante in oso nella medicina reno la fine del medio ero 

secondo 1 testi del TBÀCTATUS HBBBABUM 

e dei 8ECBÈS DE SALÉBNE 



COMPOSITA 

mwm, 

JU^iUea 22, 98, 315 

Anacyclus 373 

AsUhmis 47, 144 

Artemisia 1, 46, 91 

SeUis 140 

Calendula 91 

Carlina 93, 94, 228 

Carihamus 151 

Ceniaurea 119, 431, 507 

Cichùrium 169, 173, 459 

Crg)tó . • 364 

Loronimm 161 

Eupatorium 22, 99, 181 

FOoffo 147 

Haphtaxis 145 

Helichrysum 465 

Hieracium 368 

Inula 174 

Laduca . 251, 254 

Lappa 60 

Leaniodm 253 

Mairicaria 97 

Pulicaria 239, 379 

Senecio 435 

Silyhum ' 62 

Scnchua . . . , 252 



COMPOSITiB 

Tanacetum 48, 231, 811 

Taraxacum 252 

TussUago 252, 263 

Xanlhium 263 

DIFSAGEiE 

Dipsacus. 497 

Scabiosa 320, 425 

Nardostachys 454 

raJeriana 202. 454 

GAFBIFOLIACEiE 

Imicera 106, S04 

8a$nbHCus 166, 414 

Vibumum 294 

BUBIÀGE^ 

Asperula 232 

GaUum 83, .404, 452 

Bubia 404 
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WQtAMAfJEM SOIASEM 

■nm. nan* 

Strychnos 336 Atropa 468 

Datura 299, 336 

APOCTNEiE Hyoscyamus 247 

Lycium 455 

Nerium . . . .; 337 Mandragora 299 

Vinca 388 Physalis 448 

Solanum 186, 308 

ASCLEPIADE^ 

YERBASCEM 

Vincetoxicum 494 

Verhascum 475 

GENTIANEiE 

SCEOFULAEIN^ 

JEnfthraa . . 120 

Oenttana 214 Euphrasia 180 

Gratióla 220 

CONVOLVULACEffl Linaria 277 

Scrofularia 429 

Convohuìus 165, 449, 493 

Ipomea 488 SESAME^i 

CUSCUTRSl Sesamum 444 

Cuscuta 157, 176 ACANTHACEìE 



BOERAOINEiE Acanthus 



AVcanna 83 LABIATJS 

Anchusa 13, 83 

Borrago 77 Ajuga 248 

Cerinihe , . . 239 Betonica 71 

Cffnoghssum 280 Brunella. . 140 

JEchium 281 Càlamintha 87 

Heliotrcpium 83, 230, 893 Galeopsis 480 

Lithospermum 233 Glechoma . . . Sinonimia, pag. 134 

Onosma 83, 239 Hyssqpus. 503 

Fuhnonaria. 392 Lamium 496 

Sffmphfftum 138, 139 Lavandula 219, 464 

. COEDIACE^ ^armWum. . 302 

Mékssa 307, 446 

Cordw 430 Mentha 310, 312, 391 
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LABIATA 



GELASTBINE^ 



anm. 



naoi. 

205 



Nepela .... Sinommia, pag. 134 Evonymtis 

Ocymum 349 

Origanum 291, 438 AMPELIDR£ 

PresKa 391 

Bùsmarifius 403 Vitis 238, 490 

Salvia 181, 211, 411 

Satureia 422 BHAMNEiB 

Stachys 496 

Teucrium 93, 96, 380 Paliurus .... Sinonimia, pag. 136 

Thymus 235, 438 Zizyphus 244 



VERBENACEJl 



UMBELLIEEEL^ 



Verbena 67 

Vitex 10 

UBTICniABIE^ 
Pinguiada 224 

PLANTAGINE^E 
Pìamlago .... 143, 255, 376, 390 

pbimulàgej: 

m 

Cydamen 128 

Prifmla 387 

OLEINEiE 

Fraxinus 200, 279 

Olea 340 

Omus 200 

JASMINE^E 

Jasminum 413 

ERICINEiE 
Arbuius 16 



.SXhusa 443 

Ammi. 23, 81 

Anethum 30 

AfUhrisciiS 125 

Apium 37 

Alhamanta 160, 290 

Carum 109 

Conium 40, 129 

Coriandrum 135 

Criihmum 149 

Cuminum 131 

Daucus 160 

Dorema 45 

Ferula 51. 192, 207, 43& 

Fomiculum 189 

Herackum 3, 78 

Laserpttium 445 

Levisticum 273 

Meum 233, 313 

(Enanthe 39 

Opqpanax 342 

Pastinaca 61 

Petrosdinum 366 

Peucedanum 367 

Pimpinella 31, 369 

Sanicula, 412 

Sison 23, 27 

Sium 447 
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UUBELLIIEB^ 



wsmEM 



nnm. 



non. 



Thapsia 473 

Trinia 369 



ABAMACE^ 



Sederà 167 



COENEiE 



Agrimonia 11 

AìchemiUa . . . , 271 

Amygdalus 24, 26 

Armeniaca 225 

Cerasus 122 

Cydonia 283 

Fragaria 199 

Oeunt 211 

Mespiìus 329 

Carms 205 Persica 361 

Potentina 278. 359 

8AXIfBAGE£ Poterium 369, 450 

Pruntis 2, 389 

Saxifraga 424 P^s 294, 372 

Uosa 62, 402 

CBASSULAGEJ: Itubus 319, 405 

Sanguisorba 450 

Sedum 185^ 492 Sorhus 451 

Sèmpervivum 482 Spiraa 196 

UnibiUcua 141 TormentiUa. 197, 482 



HALOBAGEiE 



LEGUMINOSJS 



Sippuris • 242 



COMBBETAGE^ 



Terminàlia 316 



LYTHRARIEiE 



Lawsonia 13 



MTBTAGE^ 



Eugenia 
Mgrtus 



212 

318 



GSAKATE^ 



Punica 58, 295 



AlrtAS 355 

Acacia 227, 250 

Astragaìus 163, 284, 355 

CtBsalpinia 79 

Cassia 110, 434 

Ceratonia 501 

Cicer 127 

Faba 184 

Galega 105 

Genista 216 

Glycyrrhiga 284 

Hippocrqns 306 

Lafhyrus. ....... 128, 400 

Lens 268 

Lotus 306 

Lupinus 287 

Mettilotus 306 

Orobus 494 
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LEQUMINO&S: * OXALIDE^ 

san. nnin. 

Phaseoìus 188 Oxalis . 14 

Pisum 127 

Psoralea 485 ZYQOPHTLLELE 

PterocarptiS 79 

Saroihamnus 216 Tribuìus 484 

Tamarindus 348 

Trifoìium 485 RUTACE^ 

Trigonella 190 

Vieta 494 Dictamnus 162 

Euta 406 

TEREBINTHACRSl 

BER6EBIDR£ 

Amyris 59 

Anaea/rdium 29 Berberis 68, 274 

Balsamadendron 63, 317 

BosweUia 226, 339 MTBISTICELffi 

Pistacia 270, 303, 374 

Rhus 471 MffTistiea 289, 334 

AURANTIACEE BANUNCULACEJ: 

Citrus 384 Aconiium 35 

Clematis 198 

HYPERICINEiE Delphinium 463 

Ficaria 364 

Eypericum 241 HeUebcrus 116, 170 

Hepaiiea 486 

MALVACEJ: Nigella 217, 330 

Pcemia 360 

Aìthaea 19, 297 Banunculus 40 

Gossypiufn 75 Thalictrum 406, 441 

Lavatera 298 ^^r^y^,^^^..^^. 

Malva 296 NYMPH^CM 

NeUinibium 328 

GERANIACEiE Nuphar 328 

Nymphtsa 328 

Erodium 323 TyKT^Kxrr^Kf^Tr^ 

Geranium 323, 363 FAPAVERACKE 

LINE^ C%rfi(tonitm 116 

Olancium 118 

Linum 283 Papaver 354 

18 
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FUMARIACEffl * POBTULACE^ 

noni. ncun» 

Fumaria 203 PwMaca 386 

CBUCIFEE-ffl CHENOPODEiB 

Brassica 115,397,469 Afy-iplex 53 

CapseUa 84, 416 Bekt 73, 439 

Cochlearia 395 Camphorosma 98 

Eruca 177 JSpinacia 456 

Isatis 240 

Lepidium 326 AMARA NTAGELE 

Nasturtium . 326, 433 

jBopAonus 394 Amarantus 213 

Bapistrum 396 

Roripa 401 POLYGONKffi 

Senebiera 143 

Sinapis 442 Poligomm 71, 362, 382 

Sisymbrium 327 Rheum 398 

Bumex 4, 264 

CAPPAEIDE^ 

LAUBmEE 

Capparis 104 

Cinnamomum Ili, 130, 292 

BESEDAGEiS Laurus 98, 267 

Reseda 240 THTMELKE 

CISTINELfi Daphne 266 

PefkBa 420 

Cistus 265, 502 

Viola 495 Loranihus . . . Sinonimia, pag. 136 

TAMAEISCINE^ SANTAIACEJ) 

Tamarix 300, 472 

CAEYOPHTLLEJ; ?rT, ^]l 

Santalum 415 

^o^nrna • ■ : : 217, 330 ABISTOLOCHIE^ 

Dianthus. . . . Sinonimia, pag. 133 

Lychnis 146 Aristolochia 43, 44 

Saponaria 419 Asarum . * 49 



ì 

? 
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RAFFLESUCEffi 



MOEEM 



non. 



mun. 

Cytinus 502 Ficus 193 

Morus 319 

CUCUBBITACE^ 

BALSAMIFLU-ffi 

Bryonia 80 

CitruUus. . : 137, 309 Liguidambar 467 

Cucumis. 134,153,309 

Cucurbita 309 • SALICINILS; 

Ecballium 168 

Lagenaria 154 Saìix 410 



EUPHOEBIACEiE 



JUGLANDEiE 



Eupharbia 114, 178, 182 

Exccecaria ... 17 

Mercurialis. 282 

PhiUafUhus 172, 316 

Ridnus .' 481 

BUXINEiE 

Buxus - . . . . 86 

PIPERACEaS 

Cubéba 152 

Piper 371 

CANNABINE^ 

Cannabis 99 

Humulus 288 

UETICEE 

ParieUma 356 

Urtica 489 

CELTIDE^ 



CeUis 



130 



Juglans 332 

CUPULIFER^ 

Caskmea 112 

Quercus 218 

COETLACRfi 

Carylus 54, 371 

CONIFEILaS 

Abies 375, 477 

CaUitris 69 

Cupressus 133 

Juniperus 246, 423 

Pinus 136, 370, 477 

ORCHIDRffi 

Orchis 352, 421 

ZINOIBEBAGK£ 

Alpinia 107, 206 

Amomum 335 

Curcuma 156, 504 

Zingiber 506 
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miSAGEM QBAMINEiE 

Dam. auB. 

Musa 322 Agrqpyrum 222 

Andrapogan 462 

AMàBYLLIDR£ Arundo 102 

Avena 57 

Narcissus 325 Cyncdon 222 

Digitaria 416 

IBIDEiE Eordewm . 351 

Lolium 286, 507 

Crocus 150, 234 Oryza 399 

Gladiolus 243 Panieum 314 

Hermodadylus 234 Phragmites 102 

Iris 6, 183, 243 Saccharum 102, 508 

Setaria 353 

DIOSOOBEiaB TriHcum 487 

Tamus 498 PALMiB 

MELàNTHACEÌB CaJamus 417 

Cocos 333 

Coìchicum 234 Phcsnix 159 

Veratrum 170 

ABOIDE^ 
SMILAGEiE 

Aeortis 88 

Polyganatum 440 Arum 326, 437 

Ruscus 82 Coìocasia 155 

ÀSPABAOEiE LEMNACKS; 

Asparagus 350, 453 Lemma 269 

Draaena 417 

^^^^.r^^in. POTAMEiE 

LILIACEJl xvxAiuxi^ 

AUium . . 15, 121, 245, 385, 426, 428 Potamogebm 187 

Ahe 18 

Asphodelus 8, 52 FILIGES 

Lilium 275 

SciOa 461 Adiantum 103 

CTPERACE^ j^J^T ^'^ 

Ceterach 126 

Cyperus 132 Polffpodium 381 
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145 



FILICES 



LICHENES 



non* Dim. 

Polystichum 195 Lobaria 392 

JPteris 194 Usnea Sinonimia, pag. 136 

Scolopendrium 427 

FUNGI 
EQUISETàCE^ 

AgaricuB 9 

Equisetum 242 Poh/parus 9 

HEPATICiE 

MarchanHa 175 



. ^k^^^k^^kB^ 



NOMI VOLGARI 

di piante e di medicine vegetali adoperati nella tradazione francese 

de! CIRCA INSTANS 



nam. 



Acace, achace, achacie 2 

Àche commane 37 

» de emorroydes 39 

» de ràynes . 269 

» de ris 40 

» domestique 290 

» ranin 39 

Actoire • . . 35 

AffodiUe, afiBrodiUe 8 

Agaric femelle 9 

» masle 9 

Agrimoine 11 

Agrion canabin 99 

Agriotes 122 

Aiche 37 

Ail. domestique ....... 15 

» sauvaige 15, 428 

Alain 403 

Alkacange, alkakenge . . . 186, 448 

Aloen cabalili 18 

» cicotrìn , . 18 

» epatic 18 

Aloes (Ung) 17 

Altee aute 19 

Aluine, aluisne, aluyne .... 1 

Amandes (amendes) ameres . 24, 338 

» douces 26 



onm. 

Amandiers 361 

Amarenes 122 

Amourouque 144 

Anabule 28, 481 

Anacars . 29 

Anasperage 453 

Ancens, encens 239, 339 

Ancens masle 226 

Anet 30 

Aids 31 

Appollinaire 41 

Arbre des limons 384 

Aristologe longue 44 

» ronde 43 

Aristologie, arìstologae .... 43 

Armoise (grant) 46 

» moienne. 48 

» moindre 47 

Armoniac •.•.•.*... . • . . 45 

Arnoglosse ... . . . . . . 376 

Arroche .... . • . . . . . 53 

Arthetique- . - . • . . . . . 229, 350 

Ase puant; -^ puante .... 51, 341 

Asperon .-..•. 424 

Asprelle ...... . . . 83, 452 

Aul ..•...'... . . . 15 

Aurosne . ; 91 
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Bum. 

Avellaines 56^ 289 

Avellainier 371 

Avene 57 

Balaustie 58 

Barbe Aaron • . . 256 

Bardane 60, 263 

Basilicon citrin, — citxon . . . 349 

» gìrofle 349 

Basme, baulme, banme .... 59 

Baucie 61 

Bec d'oye . . .' 278 

Bedegard 85 

Berbeine 67 

Bete 73, 115 

Betoine, betoigne 70 

Bimauve, bìsmaulye, bismauve 296, 297 

Bistorte, bixtorte 71 

Bladone 475 

Biette 213 

Blitin 439 

Bolet, Boulé 9, 200 

Borraiche sauvaige 83 

Bouix 86 

Bourraiche, bourraige 77 

Bourse a pasteur, — a pastour. 84, 416 
Branche ( brance ) ursine .... 78 

Bresil 79 

Bran (bren) de froment .... 100 
Brionie bianche 80 

» noire 80 

Brioyne 498 

Brust, brust 82, 215 

Buglosse 83, 281 

Bulbe 461 

Burit 419 

Cafflor 150 

Calament 87, 446 

» montain .,.•.. 87 

Camelean 95 

Cameleonte bianche 94 

Cameleunte noire 94 

Camomille 97, 144 

Camfre, camphre, la canfre ... 98 



Dam. 



Candeliere 101 

Canelle 101, 130 

Canesson 144 

Caniculaire 356 

Canne de imidl. . . , . . 102,508 

Capragine 105 

Carices 193 

Carvi 23, 109 

Casse fistre, — fistule 110 

Casse ligne, — lignee Ili 

Catapuce, cathapice, cathapnce 114, 168 

Celidoine commane 116 

» de Inde 116 

» masle 118 

Cent nous 382 

Centoire 120 

Cerfueil 125 

Cerises 122' 

Gerlangue 127 

Oeterac 126 

Champignon 204 

Chanvre 99 

» sauvaige 46, 99 

Chardon 431 

» benoist 435 

» marin 484 

» sauvaige 497 

Chastaignes 112 

Chermiere 97 

Chesne 3, 381 

Chevauqueue 242 

Cheue 129 

Chiches blanches, — noires . . . 127 

» rouges . 400 

Chievrefeul 106 

Choul sauvage 469 

Chous 240 

Choux d' iver ou hyemaulx ... 115 
» d'esté ou estivaux . . . 115 

Cibole 121 

» marine 461 

Ciche 355 

Cicoree 169, 252, 459 
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nmn. 



nam. 



Cìnbalaire 141 

Cinoglosse 280 

Ciprès 133 

Citron 349, 384 

Citrules 119, 134, 322 

Clous de girofle 212 

CoUoquintide 137 

Colofoine ........ 136 

Colubrine 437 

Commin, comin 131 

» doulz 31 

Consoude la grant 138 

» mendre 140 

» moienne .... 139, 239 

» petite 404 

Coq 231 

Cost, coste 145, 231 

Coriandre 7, 135 

Come de cerf 143 

Coronaire, la grande 146 

» , meindre 147 

Corrigiole 382 

Coton, cotton, couton . . . .75, 469 
Coucordes, coucourdes . . . 134, 153 

Coudre 371 

Coiirge 154 

» de Alezandrie 137 

» sauvaige . 80 

Conronne le roy, — royal . . . 306 

Cresson de eaue 326, 433 

» de jardin .... 143, 326 

» sauyaige 327 

Crete (croite) marine 149 

Crisomiles, grisomiles 225 

Cubebe 152 

Cucumeres 153 

Coraige, currage, curraige . 362, 440 

Cuscute 157, 176 

Damascenes 389 

Dame de toutes herbee ..... 70 

Dates 159 

» indes 348 

Deronice 156, 161 



Diptam, diptan 

Doque . . 

» ague 

» domestique ou prìvee 



. 162 
4, 264 
. 264 
. 264 



» la ronde 264 

Dragagant, dragagan 163 

Draguntee - . 437 

Dyagrede 165 

Eaune 174 

» (de) champaigne . . 174, 322 

Mactere 168 

Elacterides 168 

Meboire ( elleboire ) blanc, — noir . 170 

Emblics, embliques 172 

Encensaire, inoensaire 239 

Endiye, endivie 173 

Epithime. 176 

Epatique 175 

Eruque privee 62, 177 

» petite 84 

Escaloigne, escalongne . . . 325, 426 

Esdaire 116 

Escope a roy 241 

Esdre noir 167 

Espio celtique 117 

Espinars 456 

Espine benoite 455 

» bianche 62 

Espinette vinetto 67 

Espinoche ......... 456 

Espurgo 114 

Esule 178, 481 

Euforbe 182 

Eufrase 180 

Eupatoire, eupatore. . . . 181, 411 

Fagiolane 393 

Easeolaire 230 

Faseoles 188, 230 

Eayas.' 184 

Fenoil, fenoul 189, 350 

» a pouroeaux 367 

Fenugrec 190 

Ferule 192, 342 

19 
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Dom. 

Festuces, festus 374 

Feve enrerse 186 

» oommime 184, 400 

» grasse 185 

Rei de terre 120 

Rgues 193 

» de karesme 357 

Filipendule 196 

Fistulaire 197, 482 

Flosmon 475 

Forment, fourment • • . . 221, 399 

Formiculaire 315 

Fouchiere, fougiere .... 194, 195 

» masle 195 

Fragon 215, 350 

Frasier 199 

Freses 199 

Fresne 162, 200 

Froment, fromens . . • . 487, 507 

Fumé terre 203 

Fusain 107, 205 

Galbane 207 

Gallinaire , 425 

GaUitric . 210 

Garence 404, 452 

Garingal 206 

Qariofile 211 

Gasse 507 

Gaude 240 

Gelesie 213 

Genciane 214 

Genest, geneste 216 

Genestelle, genestule 215 

Germandree 93 

Gingembre 506 

» de jardin 162 

Girofle, giroflee . . . • 211, 212, 349 

Glaieul 243 

Glans 112 

Glay, glays 183, 243 

» de eaue 6 

Gleteron 60, 263 

Giù 265 



Barn, 



Gomme (gosme) arabic .... 227 

» elemii, de lomee .... 226 

» sartasine 227 

Grace Dieu 220 

Grain de (du) soleil 223 

Grains de pins - . . 370 

Gramine, graminee 222 

Grape 490 

Grateron 452 

Granade, grenade, grenate ... 58 

Gremii, grumil 223 

Guaide 240 

Hache sauvaige 39 

Hanebane 247 

Hauberon .288 

Heccine 228 

Herbe (erbe) a charpentier. . . 315 

» a foulon 419 

» a paralisie 387 

» a pououx 463 

» a squinance 233 

» a yerres 356 

» hasilique 355 

» d'ancens 233 

» de citre, — de citraire . . 307 

» de Hercules 465 

» de muse 323 

» de yent 356 

» de vigne 232 

» judaique 480 

» muscate 323 

» panaie 427 

» paralisie 229 

» persee, — pertusee . 241, 441 

» rabieuse 230 

» sabine 423 

» saint Jehan 241 

» sainte Marie 231 

» Saint Phelippe 419 

» Saint Pierre 387 

» vaccine. . . * 41 

Hermodates 234 

Herpille 233 
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num. 



nam. 



leribulle, ierubule 237 

If 423 

Indace 240 

Iris • 243 

Isope la grande 503 

» la petite 503 

Ive, yve 248 

Jenievre 246 

Jone 88 

» a troia costes 132 

Joubarbe 432 

Jujubes 244 

Jumole blanc 245 

Jnsquiame 247 

Kaiendule 91 

Lacce 250 

Laictue, laitue 3, 251 

» a lieyre 252 

» sauvaige .... 253, 254 

Lambnisco 238 

Lancelee 255. 377 

Langue de beuf 83 

» de bone 281 

» de chien 280 

» de moisson .... 146, 382 
» de oyseau, d'oysel . . . 279 

» de passeret 382 

Lapaciole 263 

Lapo, la grant 60, 263 

» la mendre 263 

Lapdane, laudane 265 

Laureole 266 

Laurier 267 

» terrestre 266 

Lentilles 268 

» de eaue 269 

Lentisc, lentisce 270, 303 

Limon 226, 384 

Lin 283, 277 

Linaire 277 

Liquirice 284 

Lis domestique ou prive .... 275 
» sauYaige 275 



Listrage 355 

Liviesche 273 

Luminello 180 

Lupina 187 

Lupule 288 

Macianes 294 

Macidoine 290 

Macia 289 

Malabatre 292 

Mandragoire, mandragore . . . 299 

Manne 300 

Majoraine 197 

Mariolaine 291 

Maroquin, marquin 302 

Marrob 302 

Maatic 303 

Matriailve 304 

Maulve de jardin 298 

» domestique ou privee . . 296 

» (haute) 19 

» sauvaige 296 

Melisse 307 

Mellilot 306 

Melonges 308 

Melons longs, — rons 309 

» palestins, — sarrasins . • 309 

Mentastro 310, 312 

Mente domestique, de jardin . . 310 

» romaine 311 

» sarrazine 310 

» sauvaige 312 

Mercure 282 

Mere des herbes 46 

Meseron 266 

Mesles 329 

Meu 233, 313 

Meures domestiques 319 

» sauvaiges 319 

Meurier (frane) 319 

» (sec) 319 

Mierre, mirre 317 

Mil (mUet) de soleil 223 

Milet 314 
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Barn. 



Dora. 



MiUefeul 315 

Mìrabolains, mirabolans (belleri- 
ques, — citrins, — embliques, 

— indes, — kebules ) . . . 316 

Mirte 318 

Mirtilles 318 

Morelle 186, 468 

» mortelle 448 

Morgelline 3S6 

Hors au diable ....... 320 

Murale 356 

Muses. 102, 322 

Narcisce, narscis 325 

Navet 397 

Nefles 329 

Nenufar, nenuphar 328 

Nepite 87 

Noiele, noyelle 217, 330 

Noier 332 

Noix (nois, noiz) communes . . 332 

» de Inde, indique 323 

» muguete 289, 334 

» sclaree, siacre 335 

» vomique 336 

(Eil luisant 274 

Oignon prive et commun .... 121 

Oile de olive 338 

Oleandro 337 

Olibano 339 

Olive domestique 340 

» sauvaige 340 

Opium thebaic 341 

Oppoponac, oppopona 342 

Orenge 384 

Orge 343 

Origano domestique 344 

» sauvaige 344 

Oriolain 106 

Ortie 489 

Ourmel 63 

Oxifenice 348 

Palle a cameaux 462 

Faille, palee 351 



Fain a coqu 14 

» a poro 128 

Falais du (au) lievre 350 

Fanale domestique 61 

» sauvaige 61 

Fanic .353 

Faracelle, paratelle 355 

Farelle ague 264 

Faritaire 356 

Fassules 357 

Fastourelle 84 

Favot (blanc, noir, rouge) . 341, 354 
» sauvaige ou des champs. . 354 

Feches, pesches 225, 361 

Fechier 362 

Fediculaire 463 

Felluete 368 

Feoine 360 

> romaine 360 

Fersicaire 362, 440 

Fersil alexandrin * 290 

» domestique .... 122, 396 

» macidoine 290 

» sauvaige 366, 443 

Fervence 388 

Ficule. 375 

Pie de ooulon 322, 363 

» de lievre 364 

» de lion 271 

» de oison 416 

» de veau 236 

Fignons 370 

Filloselle. . 368 

Fimpenelle, pimpinelle, pinpemel- 

le 369, 450 

Fins 370, 374 

Piretro 373 

Fistacee 374 

Flantain (grant) 376 

» petit 377 

Podagre de lin 157 

Foires (pooires) domestiques . . 372 
» sauvaiges 372 
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nom. 



Aam. 



Poivre (blanc, Ione, noir) • . • 371 

Foix liquide au clere 375 

PoUtric 383 

Poliet 391 

Polipode 381 

Pollicaire ( grande, moienne, petite ) 379 

Pommes citrines 384 

» de coing 293 

» de granade, de grenate 57, 295 

» de paradis . . . . «. . 322 

» de pin 370 

» de terre 128 

» d'orenge 384 

» sauvaigee 294 

Pommetes 10 

Pommier de granade 58 

Poree 53 

Poreau, poriaux 8, 385 

Poreaulx, porreaue 230 

Porreau sauvaiges 385 

Poulieul cervin 391 

» masle — femelle . . . 391 

Poupons 309 

Pourcelaine 386 

Pourpié 386 

Poy roisine 375 

Poys navale 375 

Primerole, primerolle 387 

Primule de printemps 387 

Pàdie 58 

Prunelles sauvaiges 2 

Prunes de Damas 389 

» noires, — rouges . . 389, 430 

Pulmonaire 392 

Purgechief 463 

Quercule, grant 95 

» meindre 93 

Queue de leu 475 

Quinte fueille 359 

Babieuse 393 

Eafane 395 

Eafle 395 

Bais 394 



Eaisin 107 

» de quaresme 357 

Bamette 315 

Banoullee 269 

Bapistre 396 

Bave 397 

» sauvaige 396 

Begalice, rigalicet rigolioe . 284, 355 

Benochee . . \ 452 

Beu 398 

Beubarbe 398 

Beupontic 398 

Bis 399 

Bobellie 400 

Bodalde 401 

Bonce 319, 405 

Bose, rouse. 328, 402 

» a chien, — canine .... 502 

Boseau 102 

Bosier 62 

Bomarin 403 

Bousee de mer 403 

Bue domestique 406 

» sauvaige 406 

Buelle 452 

Safran 504 

Saffran de jardin 150 

Saflfren d' orient 150 

Saliunce, salvince .... 412, 454 

Sane de dragon 417 

Sandres 415 

Sanemunde 211 

Sanguinaire 84, 416 

Sappin 9, 477 

Sarcocole, sareocolle 420 

Sarriete, serriete 422 

Satirion 352, 421 

Sauge domestique- 411 

» sauvaige 161, 411 

Saulx 410 

Savine, savinier 423 

Savonnaire 419 

Saxifrage, saxifraige 424 




154 



L'OPEBÀ SALERNITANA CIRCA INSTANS 



^ non. 

Saxifrage (petite) 450 

Scabieuse 425 

Scamonee 481 

Scariole . 173 

Scolopendre 427 

Scrofulaire . 429 

Seau (de) Salomon .... 185, 440 

» Nostre Dame 440 

Sedres i . . . . 415 

Selechion, senechon 435 

Senacions 433 

Senesson 433 

Seneve 442 

Serapin 436 

Serpentine 236, 437 

Serpillo 235 

Seu 414 

Sisame 444 

Sistre 447 

Soldanelle 449 

Sorbastelle 450 

Sorbes . • 451 

Soucicle, soussicle 91 

Sourcil de la terre 383 

Sparage, sperage 350, 453 

Spatule puante 243 

Spie celtique 454 

» nard 454 

Squinant 462 

Squille 461 

Stafisagrie, staphisagrie .... 463 

Staticere 38 

Sticados arabic 464 

» citrin 465 

Storax 467 

Succuse 320 

Snere, succre 102, 508 

Sumac 471 

Surmontain 445 

Tagliasaire 482 

Tamaric, tamarisc 472 

Tamarins 348 



SUB. 

Tapse 473 

» barbe femelle 475 

» masle 475 

Terebentine 477 

Teste de souris • 492 

Tetrahit 480 

Tiriacle a villains 15 

Titimal, titimaulx .... 165, 481 

» babilonique 481 

Thim 176 

Tormentine 482 

Toujours vive 432 

Trefle, tcieffle 485 

» agu 485 

» a lievre 485 

» a trois Comes 485 

» lagoceron •. 485 

Tribules 484 

Trimuau 328 

Trinité 486 

Turbith 488 

Ungle de cheval 252, 263 

Unite 486 

Urtie morte 496 

Uves passés 357 

Valeriane 202 

» sauvaige 441 

Veme, viam 421 

Verge a Pasteur 497 

Vermiculaire 492 

Vernis, vemix, veronice .... 249 

Vervaine 66 

Vesso 494 

Vigne bianche 288 

» sauvaige ....... 238 

Vincetoadcon 494 

Violiers 495 

Violete (violette) de mars . . . 495 

Viperine 496 

Viticelle 498 

Vitreole 356 

Volubilis 493 



ED IL TESTO PRIMITIVO DEL GB ANI HEBBIEB 155 

OttB* nam. 

Vran 38 Tris 243 

Xilocrates 501 Tsope seche 503 

Teble. 166 Tvraie 286 

Tringe 431 Zedoar 504 
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